
neu, benessere, salute, ambiente

FIIVISTA BIMESTRALE
mm. non:mnam mi
590d. In 5.9. - DLWOOE
(ww. in L.27/02/2004 "'46)
811.' camma L D05 (Bßbqnuì'

da 40 anni pmgetfl mdlo/dudlo/vldeo, strumen"

Anno 42 - N.2"
GIUGNO-LUGLIO 2010

4"*

ALTA TENSIONE per REGINZIONI

RSI con IO SHIATSU CHR

HI
S 771 24



AUDIO handbook
tutta un'altra MUSICA

Dedicato a TE. che vuoi sempre Dedicato a TE, che non puoi
avere il libro sottomano: fare a meno del computer.

1° VOLUME codice Audio 1 Euro 20,60 1° CD-HOM codice CDROSJ Euro 10.”
2° VOLUME codice Audio 2 Euro 20,60 2° CD-ROM codice CDROSJ Euro 10,1!)

ln tutti i casi ben 127 klt tra preampliiicatori, finali (ibridi, a valvole, a componenti discreti),
controlli di tono e di Ioudness, equalizzatori, mixer, booster. flitrl crossover, ecco:
impossibile che non ci sia quello che vai cercandoV
Inoltre, un'accurata analisi teorica dei problemi legati ail'alta fedeltà fa da oomice agli schemi pra-
tici. Come eliminare il ronzio, quaie stadio d'ingresoo scegliere, quali caratteristiche devono
avere i cavetti d'ingresso e quelli per gli altoparlanti, quali i vantaggi e gli svantaggi dei diversi
tipi di casse acustiche e come tararle per ottenere il massimo rendimento, come vanno utilizza-
te le valvole e perché, sono solo alcuni degli argomenti affrontati. A te il piacere di scopririi tutti.

Per l'ordine puoi inviare un vaglia, un assegno o il CCP allegato a line rivista direttamente a:

NUOVAELEITUMOAVIOW :' mammlfl

oppure puoi andare al nostro sito internet:

minimi! o “mmm

dove è possibile effettuare ii pagamento anche con carta di credito.

mdai oosii dei CD-Fiom e dei Volumi sono ESCLUSE le sole spese di spedizione a domicilio.
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La scheda USB per misurare
Proseguiamo nella proposta di applicativi per la nostra Interfaccia USB1734K,
pubblicata nella rivlsta N.239, con un Plicometro, uno strumento che, consen-
tendo la misura del grasso corporeo` fornisce informazioni indispensabili per
chi desideri approntare una terapia dietetica efficace e dai risultati duraturi.

Utilizzando l'intertaccia USB KM1734K pubbllca-
ta nella rivista N.239 abbiamo conlezionato un
pllcometro, vale a dire uno strumento protes-
elonaie in grado di misurare la quantità di gru,
so corporeo e di fornire delle indicazioni utili per
mettere in atto eventuali coniromisure qualora ve
ne sia in eccesso.

Ildaiodelbßol'chenminoipossiamooomsoereß
oonendo semplicemente ali'uso dl unaoomunebilan
dapesapem,dasdonmèintaifisufidenteper
sapeleciòol'ieiealmenleèutileaifinidelnostmbe-
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nemmilsicoeoioèseapparieniamoaliaceiegoria
deisotbpesomorrnopesoosovrappeso.

A parità di peso e di statura due individui potreb-
bero infattl appanenere a categorie diverse, a se-
oonda che il loro peso sia dovuto ad un eccesso di
massa grassa o piuttosto ad una cospicua massa
muscolare lruito. ad esempio, dl un costante eser-
cizio fisico.
Non solo. ma conoscere la nostra esatta composiv
zione corporea in termini di musa magra e mu-
u grassa, è fondamentale nel caso si decida di



sottoporsi ad una terapia dietetica. per monitorare
ogni piccolo passe in avanti lino al raggiungimen-
to dell'obiettivo prefissato.

in realtà. io strumento a cui si rioorre sempre più
frequentemente a questo scopo e l'lmpeclenzio-
metro, con il quale sl efiettua ia misura dell'impe-
denza corporea.

Si tratta di uno strumento piuttosto costoso (dal
5.000 ai 10.000 euro), che si basa su un principio
sicuramente chiaro, ma che, In base alle espe-
rienze da noi condotte. non si e rivelato sempre
alfidabiie: troppi sono infatti i fattori che interven-
gono a condizionare i valori rilevati e, aspetto an-
cora più preoccupante, tali fattori Il più delle volte
non sono quaniificabiii.

L'impedenziomeiro, intatti, sfrutta il dato fisico del-
la conducibilità elettrica dell'aoqua che sl contrao
pone alla qualita di isolante propria dei grasso.

Poiché la massa magra del corpo umano è co-
stituita prevalentemente da acqua, misurando il
contenuto di acqua dell'organismo, è possibile

quentificeria e, per diiierenza. risalire al valore
della massa grassa.

Non: per chi desiderasse appmlondire I'argo-
manto segnaliamo il paragralo dal titolo "La misu-
ra dell'impedenza"del/'articolo “Test elettronico
della pelle"pubblicato nella rivista M242.

Applicando al paziente una corrente elettrica al-
ternata di bassa frequenza (50 kHz), i'impeden-
ziometro misura l'impedenza che il corpo oppone
al suo passaggio e da tale valore associato a pa-
rametri statistici legati ai sesso, ail'età, all'altezza
e ai peso, si risale al contenuto di acqua presen-
te nel corpo (Total Body Water - TBW) di massa
magra (Free Fat Mass - FFM) e di massa grassa
(Fat Mass - FM).

Per approfondire le nostre conoscenze in mento
all'argomento, nella fase di raccolta della docu-
mentazione che precede quella della progettazio-
ne vera e propria, abbiamo voluto “mascherarei”
da pazienti e ci siamo sonoposti ad alcune visite
presso diversi dieloiogi.

il GRASSO CORPOREO

Fn Nella tebgmfle .ono vielblll la echoda USB KM1134K, in pinza plicometrlca e Il CD-
Rem oontmente Ii programme "Pllcolnetro'l con l quali potrete eseguire In misura della
msm greeee seguendo le Indicazioni che vl tomlmno neil'enlcolo.



Fig.2 Schemi pratico di montaggio della corredo deii'lntlrfaocil KM1734K e, sono, legenda.
come pot-h notare, sulla scheda sono predisposti alcuni connettori per Il collegamento .gli
lccemrl utilizzati per le diverse applicazioni da noi previste.

Log-ride

J1 = Ingresso programmllione Pic
JP! = conn. per cella conducimetlo 11.1734"

" JP1 = coon. mslm IIO
' .IPS n connettore USB

in tutti i casi gli specialisti ci hanno sottoposto alla
medesima procedura, appllcandoci degli elettrodi
ai polsi e ai piedi e misurando con Il loro impeden-
ziometro da 10.000 Euro il TBW e quindi, per diffe-
renza, il nostro grasso in eccesso.

Ogniqualvolta abbiamo chiesto al dietologo di turno
di ripetere la misura. questa lorniva valori comple~
tamente diversi ed alla nostra domanda del perché
ciò si verificasse ci è stata sempre fornita la stessa
risposta e cioe che di solito non si fa la doppia mi-
sura ma si prende in considerazione il primo valore
registrato.
Ma che misura può essere mai questa ?

In effetti il problema e legato al fatto che il segnale
che trasmettiamo per misurare I'impedenza, ogni
volta compie percorsi diversi ed è come se dovesA
simo misurare con un ohmetro un filo che ad ogni
lstante si allunghi e sl accorci.

Ricordate la iormula:

:mac-Sim
4

JM = oonn. per moduieT' lmbielù
JPG = conn. alimentazione pilwlllllm
JP3 = conn. Ingresso analogico i
JP1 = conn. “pensione PWII '
JPO = .nm nllment. 12 Voi!

La resistenza di un illo è direttamente proporzionale
ai tipo di materiale (r = resistivltà) e alla lunghezze
(L) e lrwersamente alla sezione del filo stesso (S).

E' dunque impossibile ricavare delle misure unì-
voche, perche Il corpo e un sistema dinamico dl
tipo colloidale composto di acqua e l'qualcos'altro"
che cambia in modo continuo quantitativamente,
cosi come cambia la concentrazione e la salinità
nei vari distretti a causa delle modificazioni indot-
te dal passaggio stesso dei 50 kHz attraverso le
celluleV

A questo punto non ci restavano dubbi: sarebbe
stato imposslbile Intraprendere quella strada che
non è in linea con il principio al quale noi tradizio-
nalmente ci rifacciamo e cioè che le misure, se
sono vere, devono essere rlpetlblll.

Per questi motivi ci siamo orientati verso la plico-
metria una metodica semplice e poco costosa, che
si basa sul dato scientifico della presenza di acqua
nelle cellule muscolari e della sua assenza nelle
cellule adiptrseÀ



Tale melodica si basa sull'uso di una pinza denomi-
nala pinza pllcometrioa o plloornetro, paragonabile
ad un calibro meocanioo, dotato di una scala gradua-
ta In millimetri con la quale si misura lo spessore del
tessuto adiposb presente nei vari distretti corporei.

Questa tecnica viene largamente utilizzata in ambi-
to sportivo per ottimizzare i regimi dieieiloi a cul sot-
toporre gli atleti, ma trova sempre maggiori risoonirl
anche nell'ambiio estetico e della saluteA

A queslo punto non ci rimane che illuslrarvi le carat-
leristiohe del nostro plicometro, per la realizzazione
del quale abbiamo fatto ricorso all'inierfaccia analo-
gico digitale a 12 blt KM1734K già pubblicata nella
rivisla N.239` a qualche potenziometro da trasfor-
mare in un ottimo calibro di misura e a una pinza
plleometrloa che ci ha lornito un'azienda ilalìana.

IMDHJNIIHM

L'interiaocia USB KM1734K sfrutta un micropro-
cessore della serie PIC, precisamente un PIC
18F4553 VP. dotato dl una Porta Bridge USB.

Una porta che. pur essendo una USB. con tutte
le specifiche del caso, viene vista dal computer
come una porta seriale COM con un numero legaio
all'USB di cui prende il posto.

Nel oompuier utilizzato per le nostre prove, usando
la pone USB di sinistra la COM è la colla, usando
I'USB di destra la COM è la COMS.

Già nella rivista N.239 abbiamo dato dimostrazione
di quanto sia iiessibile e iacile da programmare la
nostra interiaooìa.

ALLA PINZA PLIGDHETIIU

qß E' qul ralflgurata la aenada Interlaccla KM1134K pradlapoata per In nuova applicazione
dalla mlaura dalla maasa grana. ln baaao sono vlelblll I in pulaantl per la "lazione a mamo-
rlzuzlone dal datl a, ln allo, la prua Jack da 3 mm atene che Iungeri da Input par I'Ingraue
del segnale analogico pmvanlenle dal pllcometm.

KMlTMK



L'abbiamo intatti dotata di un CD-Hom contenen-
te ben quattro programmi, e relativi sorgenti, che
Insieme all'utilizzo di qualche accessorio. hanno
reso possibile la realizzazione di un Conduclme-
tro (LX.173411) per misurare la durezza dell'acqua,
un Gauumetro (LX.1734I2), un qmetro per mi-
surare gli UVA-UVB (LX.1734!3) e un termometro
a distanza con la termopila (UMM).

ln questa occasione abbiamo coinvolto nuovamen-
te il nostro consulente Alessandro Manlgmol.
chiedendogli di dotare l'intertaccia di almeno tre
ingressi digitali per realizzare il piìoometro digitale,
cosa che egli ha prontamente realizzato aggiornan-
do il firrrwvare della scheda.

Quindi, se siete già in possesso della vecchie ver-
sione della scheda. con pochi Euro di spesa (Euro
1 più le spese di spedizione) ve la agglomerorno
o. se preferite, ve la sostituiremo con una nuova.

Guardando la fig.4 potete notare che la schede vi
viene iomita già montata in tecnologia SMD. tun-
zionante e collaudata
Vostro sarà il compito di oorredaria dei pochi oom-
ponenti aggiuntivi che troverete ail'interno dei kit
tre resistenze di pull UP e una resistenza da 330
ohm, tre pulsanti, un led, i due spinoiti Jack stereo
e uno spezzone di cavo schermato più due cavetti
(vedi fige).

Osservando il disegno di fig.3 non incontrerete pro-
blemi nel portare a termine il montaggio.

Collegate la resistenza H1 da 330 ohm ai terminale
4- (Anodo) dei diodo led e saldate l'altro terminale
e quello libero del cetodo (K) del diodo led nei tori
del doppio connettore JP1 .

Collegate poi le tre resistenze RZ-RW, da un
lato, ai pin 1-3-5 di quest'ultimo e, dall'aitro, al ter-
minale sinistro della R1.

Seguendo la lig.3 procedete ai montaggio dei tre
pulsanti P1-P2-P3 rispettando i colori dei fili di coi-
iegamento a JPt.
Nel programma abbiamo attribuito ai tre pulsanti
il seguente significato: quelli di destra e di sinistra
servono per selezionare la piica e quello centrale
per memorizzare il valore del plioometro nel pc.

inserite ii connettore da 11 pin nei lori .IPS e salda-
tene i terminali dal lato opposto.

Prendete innanzitutto un pezzo di connettore a tre
pin femmina e tre spezzoni di iiio e realizzate il
ooilegamentooonlapreoaJlokdaßmmltereo
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(JPG) che tungera da input per l'ingresso del se-
gnale analogico proveniente dal plicometro.
Collegate il terminale di messa della presa iack al
pin di destra, il terminale dei 5 Volt al pin di sinistra
e lasciate libero il centrale.
Concludete quindi questa iase dl montaggio colle-
gando ii terminale contraddistinto dalla S nel primo
loro del connettore JP3 che corrisponde all'lngroc-
eo analogicoÀ

Dal lato della scheda opposto a quello sul quale
sono collocati i componenti, dovrete saldare uno
spezzone di filo che funge da ponticello (vedi fig.5)
e che servirà per trasferire a quest'ultimi i'alimenta-
zione dei 5 V proveniente dalla presa USB del po.

A questo punto potete inserire il circuito nel mobile,
che dovrete opportunamente iorare per permettere
la tuoriuscita dei componenti accessori.
Abbiamo pensato di supportarvi in questa lese del
montaggio esemplificandola nei tre disegni esplica-
tivi delle riggfi-mV

menu-MF* 'H' ¬1`
Abbiamo adottato una pinza di tipo proiessionale in
alluminio alimentare, provvista di nonio per la lettu-
ra manuale deila piica in millimetri (vedi fig.1).

La presenza di una molla calibrata permette dl
esercitare la giusta pressione sulla piica, senza
provocare lividi o letture errate.

Unoomoretraduoelevariazioneinmmhunava-
maiefeionemaoasvemohepememd
mmdaãmmstereo,vieneirrvietaall'mteriaoola
mtcheiaeiaboraperiioorrputer.

Si tratta di un vero gioiello della meccanica “made
ln Iiaiy" che qualsiasi proiessionisia saprà apprez-
zare pienamente.

`omnium' 'nei - ~ i
Naturalmente è ia letteratura che ci iornisoe gli
esempi per stilare ll programma di gestione per il
nostro strumento.

Vediamo come si sviluppa questo programma in
V56 associato all'interiaocìa KIMmK.

Come abbiamo anticipato, la misurazione si esegue
prendendo tra pollice e indice la plica sottocutanea
nei vari distretti corporei e applicando il piicometro
come tosse una sorta di calibroV



Flg.4 Foto delle scheda USB
KM1134K che forniamo gli mon-
tato con componenti In SMD e
collludltl.

Flg.5 Foto delle schede USB vista
del mm, dal loto cioè sul quale do-
vrete saldare Il ponticello neona-
rio per traslerlre a tutti l componenti
l'allmentulone del 5 Volt provenien-
te dalla prosa USB del pc.

Le misurazioni vengono effettuato ricorrendo a di-
versi tipi di equazioni.
l metodi più noti sono quelli che utillzzano le equa-
zioni di Dumln-Womenley, Jackson-Pollock e
Katch-McArdle.

Prenderemo in considerazione la prima.

Secondo ll metodo Dumln-Womenloy, la misura
va eflettuata in quattro sedi:

- pllca iricipiiale
- plica bicipitale
- plica sottoscapolare
- plica sovrailiaca

L'equazione è la seguente:

Hå-fi- (m x leñii
dove:

D = densità corporea

o e m = costanti che variano in basa al sasso.
Per le donne adottiamo i valori:
C = 1,1398
M = 0,0738
Per gli uomini i valori:
c = 1,1301
u = 0,0600

IogS = logaritmo di una plica o della somma delle
prima

Se per esempio la sommo degli spessori della pli-
ca al tricipite e al biclpite misurati ln una donne del
peso di 60 Kg corrisponde a:

Scm+4cm=l¦lcm

potremo ricavare il valore della densiià corporea
svolgendo la formula:

o = 1,1390 - (0.0130 x Iog1a) = 1,05759 gluu

e risalire alla percentuale di grasso (%Fot).

7



Svolgendo la formula:

l m=ml=l1~miifl
Ottenemo:

%Fat = (4,95 : 1,05750 - 4,5) x 100 = 10,04%

Conoscendo ìI dato relativo alla percentuale di
grasso, potremo ricavare II dato relativo alla massa
magra iacendo una semplice sottrazione:

%FFM = 100 -1B,04 I 81,96%

e giungere a quantificane la composizione del peso
trovando i valori relativi alla massa grassa:

FM = (18,04 x so):1oo .10,02 Kg

e alla massa magra:

FFM = 60 - 10,82 = 49,18 Kg

Partendo da questi dati e consultando le tabelle
di riterimento lomite con il programma, e possibi-
le oonoscere il valore della quantita di grasso in
eccesso della persona sottoposta alla misurazio-
ne in relazione alla sua età ed al sesso.

La misura della massa grassa è essenziale nella
stima del fabbisogno energetico e quindi nell'ela-
borazione del regime dietetico individuale.

E' qui che diventa tondamentale la valutazione
dello specialista dietologo, che dovrà stilare una
dieta personalizzata oltre e fornire tutte le indica-
zioni relative allo stile di vita da adottare.

Vi consigliamo sempre di non cedere alla tenta-
zione delle diete "iai da te” pubblicizzato sui vari
mezzi di comunicazione, internet, riviste, ecc.,
perché, se non supportate da un attento controllo
specialistico, rischiano non solo di non tar ottene~
re i risultati previsti. ma dl arrecare danni all'or-
ganismo.

una*1urm~e-ws ¬~<¬
Un individuo sano che segua una dieta mediterra-
nea varia, che mangi tre volte al giorno e che svol-
ga una moderata ma continuativa attività fisica, non
dovrebbe avere problemi di soprappeso.

Sappiamo pero che questa e una condizione idea-
le cne non rispecchia la realta dl molta parte della
popolazione.
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l ritmi di vita sempre più ireneticl, la necessità
per molti di pranzare iuori casa, le molte ore
passate seduti al terminale, ecc., sono tutti
aspetti che agiscono a stavore del tenore l“linea'l
e conseguentemente l'salute'f

E che non sia iaciie perdere quel chili di troppo
e un tatto che molti conoscono per esperienza
personale.

Quando intatti, in particolare con l'approssimarsi
del periodo estivo, ci si decide a seguire un re-
glme calorico ridotto, il più delle volte sl raggiun-
gono risultati solo temporanei.

Il meccanismo è molto semplice: supponiamo
che un individuo che conduce una vita preva-
lentemente sedentaria, segua anche una dieta
equilibrata, ad esempio che assuma circa 5.000
calorie nell'arco della giornata.

Se improwisamente riduce l'introito calorico a
2.000 calorie giornaliere, dopo la prima settima-
na riscontrerà un sensibile miglioramento, dima-
grendo anche V: chilo al giorno.

Questo succede perché I'organismo che si era
abituato alle 5.000 calorie al giorno, esaurite
le 2.000 a disposizione andrà ad intaccare il
patrimonio di grasso presente, riducendone la
massa.

Per dirla in termini molto semplici, si cala di peso
tino a quando il corpo non si adatta al nuovo re-
gime e a questo punto ci si accorge che pur per-
severando con la dieta non si cala più di peso.

Molte persone a questo punto scelgono dl non
abbandonare Ia dieta o addirittura di ridurre an-
cora l'introito di calorie, compiendo cosi un cla-
moroso errore di valutazione.

Si e intatti appurato che in questo caso la situa-
zione non migliora e che per interrompere que-
sto circolo vizioso occorre ricorrere ad una sorta
dI trucco con Il quale trarre in inganno I'organi-
smo.

Questo trucco consiste nel mangiare poco ma
spesso in modo da mantenere il metabolismo
costantemente attivo.

Tutto ciò ta comprendere quanto sia delicato l'ar-
gomanto dieta e come, per ottenere risultati du-
raturi nel tempo, sia indispensabile rivolgersi ad
uno specialista ed abbandonare definitivamente
qualsiasi tentazione del tai da te.



Hgß Por llinorvl noll'oporozlo-
no di iorotum dei mobile one do-
vme eseguire personalmente,
vi proponiamo questa sequenza
ol 3 disegni. A iaio è raingunio
Ii 'oro del diameiro di 12 Inm
oostinuio oil'lcoosto olio prolo
USB [umile ll cavetto di collega-
mlnto con Il pc.

LATO B

FIgJ In quono diugno abbiamo
mmpllfloaio ll foro dol diametro
di 6,5 mm duilnoio alla pmi
lock oo 3 mm siano dl colloqui
oilo pinza pilcometrico.

COPERCHIO

Flgj Sul coperchio del mobile andranno proilcatl l ire fori dal diametro di 7 mm por I'inoorl-
manto del puinnii a un foro più piccolo da 4,5 mm per lo fuoriuscita dol ho. Rispettando ic
indicazioni iomiio, riulclreu a portare n hei-mine con oucoouo l'Irmrl operazioneA



l nostro SOFTWARE

Il software che vi torniamo comprende:

- un data bose per memorizzare i dati rilevati nel
corso di letture successive con il plicometro in
modo da realizzare una sorta di "storia" della per~
sona che si sottopone alle rilevazioni;

- 6 tipi di equazioni diverse per iI calcolo della
massa grassa e magra, in modo da garantire la
massima flessibilità e precisione;

- la possibilità di calcolare l'lndlce dl massa magra
e di massa grassa sia in manuale che in automo-
tlco, con o senza il computer.

La scala graduata di cui è dotato il plioometro, intat-
ti, permette già di conoscere il diametro delle pllche
che, conirontato con i dati contenuti nelle tabelle.
consente di ottenere i valori percentuale.

l dati possono quindi essere introdotti digitandoli nel
computer per il calcolo automatico. oppure premen-
do il tasto centrale di memoria dell'intertaocia USB.

Flg.9 In questa toto potete vedere il circuito del plicornetro Inserito all'lntemo del
mobile aperto.
In alto a destra è visibile lo spenone di plattine con ll quale viene realizzato
ll collegamento tra l tre pulsanti tiseetl sul coperchio e ll connettore JP1 e, I
slnlstra, l due tilt dl collegamento tre quest'ultlmo e Ii diodo led che, con la su:
lccenelone, Indica che la comunicazione tra Il circuito e ll pc è lltlvlte.
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FIQJO Nelle tomo sono riprodotti alcuni esempi di misura delle plicha relative
I dlversl distretti corporei.
in ano, a sinistra la sede lnteresata e quelle mpoiare della spalla, I dedn
quella deil'addome, in bom, a sinistre la misul e ..aquila nulla pari inbo- X'
nadeibraccioeedmalncorrlspondenndellamlornbon. 4

il software si presenta con tre interfacce grafiche:

- la prima serve per introdurre i dati relativi alla
persona che si sottopone alla misurazione o di
acquisire i dati memorizzati relativi ad un altro in-
dividuo;
- una seconda interfaccia si occupa della scelta
delle equazioni e deil'immissione dei dali relativi
alle pliche;
- una terza interiaocia per visualizzare i risultati e
per permetterci di stampare il relativo grafico.

Not: il programma USB Plicomotro e compati-
bile con i sistemi operativi XP home edltlon e XP
prolessionll.

Attenzione: nelle pagine seguenti abbiamo ri-
portato una sintesi delle operazioni di installa-
zione del programma USB Pllcometro seguita
da una breve esemplificazione pratica del suo
utilizzo.

GOSTDGIREALIZZAZOM

L'interlaccia USB siglata LX.1734 comprendente la
scheda KM1734K premontata in SMD (vedi figg.4-
5) e il CD-Fiom CDR1734, gratuito, con i program-
mi pubblicati nella rivista N.239 Euro 79,00

Tutti gli accessori utili per realizzare il plicometm
LX.1734/5 (vedi fig.3) compresi il mobile plastico
MOX04 e il CD-flom siglato CDR1134/5 oontenen-
te il programma "USB Plicometro' e i relativi sor-
genti Euro 18,50

La pina piioormtrlca (oodSEte) Euro 99,00

Se possedete già l'interiaocla LX.1734 potete ìn-
viarceia richiedendo l'agglomamento del limi-
ware al costo di Euro 7.00

I prezzi sono comprensivi di iVA, ma non delle
spese postali dl spedizione a domicilio.

11



INSTALLAZIONE dol PROGRAMMA USB Plicolnfim
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5 FI. ma vuulm ma arm-sl 7
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Fig.11 Inserite nel lettore, DVD o CDRom, li CDRom siglato 608173415. Abbllmo suddivi-
so Il CDRom In tre cartelle principali. Cartelle driver CCS: dove risiedono l driver per ier
funzionare l'USB con ll computer che opera con sistema operativo XP. Cartella Sorgenti
denominata “USBpllcometro": dove risiedono tutti I sorgenti del vari programmi applicati-
vi. Cartella Pacchetto: dove risiedono tutti i programmi giù pronti per essere lnstelletl nei
computer. Per dere ll via lll'instnllazlone del programme cilcclte suil'lcone "sentono"
ell'lntemo della cartella scelta.

.- “uu-m mm.
Agç'ominonto god-in name

nm-t-.il--ufinuln-.n
uss -uunl'nlfl

AI andànsu-I-D--fi-dadini-nubi*

smi-.numan-
IMI~~ülúfl
Intimo-.__.ul-hn-l-l

Film-hu

[EEE]

Fig.12 Inserite li covo USB collegato alla scheda KM1734K In una presa USB del pc. ll pc
riconosce automaticamente una periiericn nuove e chiede di Instnllere I Driver. Cliccate dl
seguito su Avanti, Select, sulla cartella Driver CCS e su Ok. inizierà uns ricerca lutomltlce
(vedi finestra I destra) che si concluderà con un messaggio dl fine installazione che vi
informa che l'operezlone ha avuto esito positivo.
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Fig.13 Ora che Il schidl USB è miiøgm, vuiiilain l quale peru COM corrilpondl il vo
nm scheda cliccando In sequenza sulla Icom “Vimilzu” dol menu, "Simm7'^iia|dwn-
n'; “Guiionø periferiche'ìwsß in UAR'I".l Noi nolim :un In win ù il COMS.

g 'NV-lim..

w
-lhnmflmÖ-u
ü"-“a

mlbln-n *millim-
°*Miur

Fig.15 Se non nei! preieflnza
non im nulli, lltrimenil clicca-
ß sull'lconl “Cambia directo-
ry'.` Procodeio pol rispondendo
“Conilnua” e Ok iino l qulndo
non vi comparirì il dicitura “in-
lillllziona...compiehln'.'

mangiava-unum..

ng." Per Inmum u prega»
ma 60m entrare nolla carniil
"pacchetti" del CDROM o 90| IM-
la cartella reluilva all'applicazio-
ne, cliccando poi su “Setup nxo'!
cumu wu'lcøna dei pe per w-
vlln l'lnthlluzione.
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FnO Una vom installano il pro-
gramma, lui monitor Il .pmi la
1|a I lib.

Hg.17 So m gli
mamonmto l dati dal
.mm da sottopone
.d mm. pilcomøtvicø,
binari cho cilechlnu
sul tuo nominativo per
flchhmlfll, .Minin-
il dovnh dice-n su
“Lo-d Fil." por inurlril.

mfi
ríim

i
I

la!
!!
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mu

liY
il

W; I i i ¦

Pigna sl .pmi u mmm a Im
nella quale point inserire null.
apposhn :nella a mamorlmn I
dati anagrafici nlntlvl nl :099m
che sl sottopone per In primi vol-
i: llll Inllurn.



Pigna collega» nnt-rimi-
USB KM1134K ed Il plicometro e
selezionate "VIIUSB'I lneerlte Il
numero della linea seriale corri-
spondente Il vostro pc. Nel no-
stro caso corrisponde a 10.

Flg.21 Selezionate l'equnzlene
che vl interessa, col pulunte
nero cliccate sulla descrizione
della pllca che desiderate misu-
rere e, presa la pllca tra le bran-
che del plicometro, premete ll
pulsante rosso per memorizza-
re Il dato. Procedete allo stano
modo per le altre pilche, qulndl
cliccate su "Calcoli" per ottenere
eublto lI responso.

Flg.20 In questa scherma-
ta potrete inserire i dati
lle in manuale, se non
avete collegato l'lnterlec-
cla USB alle plnza plico-
metrlca, sia in automatico.
In questo secondo caso la
linea rosea che compare
sullo strumento etteetl ll
funzionamento del :Mr
mn algum.
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Flg.23 Premendo “calcolmI
II pc vl lnmlrà dei valori di
camma ulllllå per ll luna-
menlo dietetico.
Clcclndo “Dutl On" vedre-
te In lampo rule l valori dl
Maione. la conversion. In
blnlrlo, In cm, In mm.

Flg.22 Per visualizzato
la zonl nnllomlcl dol-
Ia misura della pilol
cllccale In basso sul
tasto "Analom'Z
Cliccando su “Salvo
dati" memorizzorolo
le misure che vomn-
no accodale In un filo
Identlllcnto dal nom.
o cognome dll sog-
genoln esame.

Flg.24 Cliccando "Gullco
on" verrà visualizzato un
grafico grazie al quale po-
!rm conoscere le vostu
condizioni dl lormu. Po-
lrme inoltre stampare hic
grllìcc e salvare l nucwl
doll ncqulnlll.



Per soddisfare le esigenze degli utenti delle piattaforme WINDOWS - MAC - LINUX abbiamo
raccolto in CINOUE CD-Hom, custoditi in un cofanetto plastificato, tutti gli SCHEMI ELETTRICI
dei nostri kits tina alla rivista N.225 ed il CATALOGO completo dei COMPONENTI a magazzino.
II nuovo software applicativo consente di stampare l'intero schema elettrico completo di elenco
componenti su un normale loglio di dimensioni A4 (210 x 297 mm).
E' inoltre possibile I'aggiornamento diretto dal nostro sito lntemet dei PHEZZ dei oomponentl e
delle informazioni riguardanti i kits di produzione successiva alla rivista N.225.

NON Importante: per installare ed utilizzare i CD-Rom, dovete necessariamente installare una vol-
ta sola la versione numero 5 di Java, che trovata in uno qualsiasi dei cinque CD-ROM. Se ll v0›
stro sistema operativo è Windows vISTA, non utilizzate la versione Java del (JD-ROM` ma eco-
rlcate gratuitamente dal sito della SUN la versione più aggiornata, che nel momento in cui que-
sta rivista va in stampa, è la numero 6. Il sito della SUN è www.leva.oom/Il/downloedA

Com del elnque OO-Rom eodlee mmm Ello 50,00

Per l'ordine si può inviare un vaglia, un assegno o il CCP allegato a line rivista direttamente a:

i NUOVA ELETI'RWICA vle Mil, '19 mi BOLOGNA "N.8 a

oppure si può andare al nostro sito lntemet:

[- mnueveeleflronleul e MW
dove è possibile eflettuare il pagamento anche oon carta dl credlto4

Note: dai costi dei CD-Rom sono ESCLUSE le sole spese di spedizione a domicilio.



un MICROFONO attivo
Questo microfono preampliticato sarà di grande utilità sia per coloro
che essendo affetti da un deficit uditivo necessitano di un supporto
audio esterno, sia per tutti i naturalisti che durame le loro passeggia-
te ed esplorazioni desiderano captare ì suoni più segreti provenienti
dall'ambiente circostante.
Il circuito è provvisto di un controllo di tono e volume In grado di cap-
tare l segnali provenienti dal mondo esterno a di equalizzaril.

Non potete neanche immaginare quante e-mail ci
arrivano per attestare l'esistenza di un disagio difA
fuso dovuto a deficit uditivi di varia origine e natura
e la richiesta di aiuto per superarli facendo ricorso
ancora una volta all'elettronica.

C'è il caso del nipote che chiede un amplificatore
economico per consentire al nonno di ascoltare la
TV ad un volume normale, evitando lastidiose dl-
scussioni con i vicini di casa.

0 il caso del figlio costretto a ripetere più volte le
stesse cose ai proprio genitore. per accorgersi il più
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delle volte. dalla sue risposte incongmentl, di esse<
re stato comunque frainteso.

E, ancorav il caso del letlore che si rende conto di
essere afletto da un deficit uditivo e desidera trova-
re una soluzione al proprio problema, semplice e a
basso costo

Per accontentare questi nostri lettori abbiamo cercato
di riunire in un unioo progetto un microfono e un con-
trollo di tono e volume. in grado di captare i segnali
provenienti dal mondo circostante e di eoualizzarli tra-
mite il controllo dl nno.



Questa caratteristica riveste una particolare impor-
tanza nel caso delle persone anziane. il cui cree-
chio, in conseguenza all'invecchiamentc fisiologico.
tende ad avere una attenuata sensibilità nei confron-
ti dei tcnl acuti: il ncstrc circuito permette infatti di
culture quest'ultimi e di regolame l'lntlnsltà agen-
do sul volume.

In sostanza quello che vi proponiamo è un sensibi-
le microfono preampllficlto, caratterizzato da una
buona fedeltà di suono.

Se poi la persona che ha bisogno d'aiutc sopporta
bene anche un piccolo auricolare tipo cutfiette da
MP3, è latta: la gente crederà di trovarsi di fronte ad
una “nonna ROCK': mentre in realtà la nonna vi sta
solo ascoltando con molta attenzione!

Segnaliamo infine un'altra possibile applicazione di
questo circuito in ambito più propriamente hobbistica
Tutti gli amanti della natura, che si dilettano a pas-
seggiare nei boschi` in montagna` ecc., potranno

mrrnqumrømpønu

utilizzare questo microfono per captare il cinguettio
degli uccelli e il verso degli altri animali.

Per farlo. e necessario rendere il microfono mag-
giormente direttivo utilizzando una semplice para-
bola costituita. ad esempio, da un semplice imbuto
in plastica (vedi fig.4).

mm

Vediamo ora come funziona questo piccolo ampli-
t'rcatore, prendendo in considerazione una alla vol-
ta le componenti che ne fanno un piccolo gioiello
dell'elettronica.

Il microfono non è altro che una capsula ml-
crotcnica amplificata con ottime caratteristiche
di fedeltà.

er migliorare l'UDlTO

vcdcncorncslpnnormllmlcrotom prumpllflclto
mavuttlnlllnlborocchluoonoimobtlophetlcoadumdlotlnm.
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All'intemo di tale capsula e presente un M che tun-
ge da stadio preamplificatore.
L'alimentazione e fornita dalla resistenza R1 e il
segnale amplificato viene ttltrato da CZ e 03, per
eliminare frequenze basse tipo ronzil di 50 Hz e
per togliere eventuali disturbi alle alle frequenze.
e ulteriormente amplitlcoto dal transistor TR1
(vedi flgz).

W
ll segnale viene a questo punto ulteriormente arn-
plificato dall'operazionale Ict/A connesso come
arnplificatore non invertente con guadagno in ten-
sione pari a circa 100 volte (vedi fig.2).

In considerazione dell'elevata emplificazione com-
plessiva del segnale captato dal microiono, si è
reso necessario completare il circuito con uno sta-
dio limitatore d'ampiezza, costituito dal let F11 e
dei componenti a questo connessi.
Cio per evitare sia distorsioni che volumi d'escolto
eccessivi nel caso in cui il microiono capti suoni già
di per se di notevole intensità. salvaguardando cosi
Il nostro udito.

Il limitatore d'ampiezza funziona nel seguente
modo: se i suoni captatl sono di bassa intensità
produrranno in uscita dall'lC1/A piccole ampiezza
di tensione, che lo stadio raddrizzetore composto
da cß-DSt-DS2-C10 non riuscirà a convertire in
tensione wntinua. in quanto ampiezze inferiori al
valore di soglia di conduzione dei diodi. circa 0,1
Volt, e che pertamo non verranno considerate.

In queste condizioni il let FT1, usato come resisten-
za variabile in funzione della tensione di gate, sarà
completamente interdetto e non provocherà alcuna
riduzione sul segnale di BF applicato sul suo in-
gresso non invertente, segnale captato dal micro-
tono.

Viceversa, se Il segnale captato dal microfono, In
questo caso dl ampiezza maggiore, produrrà una
tensione di notevole ampiezza sull'uscita dell'ope-
razionale ICI/A, superiore a 0,7 Volt, tale tensione
potrà essere reddrizzata dai componenti 09-081-
DS2-C10, polarizzando Il terminale di gate del tel
Fl'1 con una tensione positiva.

In questa condizione il tet ridun'à la sua resistenza
equivalente Rd: e, insieme alla resistenza R6. tor-
nlrà un partitore di tensione che attenuerà il segna-
le applicato all'ingresso dell'operazionale IC1IA,
limitando pertanto anche l'emplezza del segnale
d'uscita.
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mm... W
m I 2.200 ohm
H = 2.200 ohm
It! u 1 Irregeohm
R4 = 1.000 ohm
RS x 1.000 ohm
I' I 10.000 ohm
R7 = 100.000 ohm
lil = 1 megeoltm
H0 = 00.000 ohm
R10 = 4.700 ohm
R11 I 4.700 ohm
R12 = 1.000 ohm
R13 = 100.000 ohm trimmer
R14 = 3.300 ohln
R15 = 10.000 ohm
R10 = 10.000 ohm
R11 = 100.000 ohm trim
I". = 10.000 ohm
R10 = 10.000 ohm

= 41.000 :mm pot. Leg.
R21 = 100.000 ohm
m = 10.000 ohm L
m = 10.000 ohm f `
m = 10 ohm
M = 10 ohm f
M = 100 ohm
C1 s 100 micfoF. etllllotllloo
02 = 100 pF oernmlco ' '-
03 n 1 mlcroF. multistrato
0| = 100 pF ceramico
ce = 100.000 pr= prima
00 n 1 mlcroF. multistrato
07 = 10 mlcroF. elem'olittco
ß u 47 pF ceramico '
00 n t microF. multistrato
010 s 1 microF. Inulflm
011 e 100 lnlcroF. elettlulltlco
012 = 100 microF. elettrolltleo
C13 = 1 microF. multistrato
014 = 3.300 pF poliestere
crs = noooo pF palmo-n t
ore = nooo pF pullman
011 s 33.000 pF poliestere
C10 = 1 microF. multistrato
010 = 1 microF. multietreb
w = 10 microF etettrolltloo
€21 = 100 mIcIoF. ehthollfloo
022 = 100 microF. elottrollttco
031 = diodo tlpo "4.4150
082 = dlodo tipo "1.4150
m1 s NPN tlpo 50541
m = m apo :sn
I¦1 = Integrato tipo "55632
ua Integrato tipo NESSSI

. i”.mlcrotono pneqrl.
wr -mmm-r
>¬



Flg.2 Schema elettrico del clrculm del mlcm'om cho abbiamo alglato LX.1162.
Per magglam chlaruzza nall'artloolø abbiamo auddlvlao la ducrlzløna dallo
achama In ha paragrafi dlallnll dødlcatl al mlcmfano. ll oomprmon, allo ahdlo
cunhollo tonl e voluma a allo stadio flnala.

fia »« 9 "šã'
F093 Da alnlaìra oonnoulonl ddl'lnbgrato '455532 vlm dall'alto e con la ucca
dl rmflmomo orientata vano slnmu. la oonnmlonl del translator 842541 e dal
M 2N5241 a a dum quale del mlcroiono pnampllllcato Mlcil.
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FlgA Per rendere ll mlcrotono
maggiormente direttivo e pol-
dlblle utilizzare una semplice
parabola: allo scopo potrdte
ricorrere all'ulo di un Imbuto
In plastica o In metallo del dla-
motro dl 25 cm circlt
ll microfono, con sopra avvel-
to un po' dl cotone ldrofllo o
dl gommapluma che lo lsoll
lcustlcamente, andrà collega-
to al clrculto tramite un cornu-
no cavetto ed Inserito all'lnteri-
no del collo dell'lmbuto. HH

HH
HH

HH "m0

ln pratica, con questo stadio otteniamo una condi›
zione per cui in uscita dallo stadio ICI/A non potrà
mai essere presente un segnale superiore ai Avpp
elnuloldall, anche se dovessimo gridare davanti
al microfono.

moflmmm

Il segnale in uscita dall'operazionale Ict/A viene
Inviato allo stadio suwessivo Ict/B che rappresen-
ta uno stadio dl controllo tonl (vedi fig.2).

I componenti R14, R13 e 014, 015 controllano le
frequenze acuta amptificandole a seconda delle
esigenze.

R15, H1G, R17 e R10, C16. 017 esaltano le fre~
quenze bum sempre in funzione della persona-
lizzazione del nostro amplificatore in base alle esiA
genze di chl lo usa.

Il potenziometro R20 funge da controllo di volume
regalando l'ampiezza del segnale audio

Per ottenere la conente di uscita adatta per pilota-
re qualsiasi tipo di cuffia caratterizzata da una im-
pedenza maggiore di 10 Ohm, abbiamo adottato
un doppio operazionale NE5532 (IGM), che di
per se ha già un'alta corrente di uscita, in paralle-
lo. in modo da raddoppiare la corrente d'uscita e
da tormare un piccolo amplificatore di potenza BF
(vedi riga).
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Per realizzare questo miorotono occorre montare
sul circuito stampato siglato LX.17B2 tutti ì compo-
nenti visibili in fig.5.

Iniziate dunque il montaggio inserendo gli zoccoli
per i due integrati IC1 e ICZ e, dopo ever saldato
accuratamente tutti i loro piedini sulle relative pi-
ste, potete iniziare a montare le mlatenze tutte
da 'A Watt, per terminare con I due trimmer H1!! e
R17, vlslblli in basso a sinistra in tig.5.

Proseguendo nel montaggio potete Inserire tutti I
condensatori poliestere. l condensatori multistrato,
loeramlcl e gli elettrolitici.
A proposito di quest'ultimi ricordiamo la necessità
di inserirli rispettando la polenta d- dei toro due
terminali. '

A questo punto montate i due diodi DSt-DSZ,
orientando rispettivamente verso sinistra e verso
l'alto la lascia nera stampigliata sul loro corpo.

Procedele con il transistor NPN TRt e con il tet
F71 entrambi caratterizzati da un lato del corpo
piatto che andrà orientato verso sinistra (vedi fig.5)Y

Per completare il montaggio dovete procedere a
collocare nella posizione indicata dalla serigrafia
e visibile in fig.5 il potenziometro R20 e I'interrut-
tore St, saldando i 5 terminali sullo stampato.
lnnestate quindi mediante una semplice pres-
sione la manopola in plastica sul corpo del corn-
ponente.



Flg.5 Schema pratico dl mon-
taggio del circuito.
A deslra potete vedere mu-
rano l'Inserlmento dalla mino-
poll nel potenzlometm + Imr-
rumm (ma I, s1).

o.
ma

ou
n

un
.

a
Na

po

Flgå A Ilnlürl, foto dello
mmplh: dl uno del monhggl
mllzzatl per le nomu pm.
bcnlcho dl laboratorio.



Fn In questo loto potete vedere Il clr-
culto montato Inserito nel mobile plutl-
co che vl Iornlarno Insieme al klt.
In bano lo spazio riservato all'alloggla-
mento della plln a 9Volt destinata lll'ell-
mentazlone.

Innestate quindi negli zooooll montati precedente-
mente i due integrati lCHCì. avendo l'accortezza
di rivolgere verso destra la taoca di riferimento a U
presente sul loro corpo.

Flssate quindi sullo stampato il connettore uscita
culñe visibile in atto a destra. saldandone i tre ter~
minali nei rispettivi reolori.

Sulla sinistra delle stampato posizionate ora il mi-
crotone che` come evidenziato in fig.5. dispone di
due terminali contraddistinti dalla lettera M (massa)
e dalla polarità positiva (+).
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Una volta ripiegati ad L tali terminali in modo che
il componente si posizione in senso orizzontale rl-
spetto allo stampato, prowedete a saldarli accura-
tamente nei rispettivi reolori.

Per concludere il montaggio dovrete saldare sullo
stampato i fili di collegamento alla presa pila da 9
Volt che garantirà l'alimentazione del circuito.

A questo punto prendete i due gusci in plastica che
costituiscono il londo ed il coperchio del mobile pia-
stlco (vedi fig.7) che vì torniamo già prowisto dei
lori necessari,

Posizionate it vostro montaggio sul tondo del mo-
bile in modo che il corpo del microfono e il connet-
tore uscita culfie si inseriscano nei rispettivi lori ed
esercitando una leggera pressione latelo aderire
alla base.

Potrete notare che la manopola del potenziometro
si posizionerà correttamente in corrispondenza del-
la feritoia rettangolare predisposta sul mobile che
ne consentirà l'azionamento4

Come potete notare in fig.7 rimarrà libero il vano nel
quale troverà posto la pila da 9Volt.

Chiudete quindi il coperchio del mobile, fissatelo
per mezzo dell'apposita vite e procedete al collau-
do del vostro microfono.

mmm

Tutti i componenti necessari per realizzare il micro~
tono LX.1162 (vedi tig.1). compresi lo stampato e il
mobile plastico “01162 forato Euro 25,00

A richiesta:

1 cuflla cod. cUF10 (vedi flg.t a sinistra)
Euro 3,00

1 auricolare cod.CUF32 (vedi fig.1 a destra)
Euro 5,00

ll solo circuito stampato LX.1162 Euro 4,30

l prezzi sono comprensivi di IVA, ma non delle spe-
se postali di spedizione a domicilio.



Chi ben COMINCIA è a metà deII”OPERA

Se l'elettronlca ti affascina

Se ti interessa sapere come iunzione un circuito elettronlco

Se aspirl a diventare un tecnico esperto in campo elettronico

Non perdere l'occasione e ordina subito i due volumi Imparare I'elettronica partendo da zero.
che ti aiuteranno a capire anche i concetti più difficili, perché scritti in modo semplice e chiaro.
Se prelerisci lavorare al computer, le lezioni del corso sono disponibili anche in due CD-Rom.

Ogni VOLUME costa Euro 18,00 Ogni CD-Flom costa Euro 10,30

Per l'ordine si può inviare un vaglia, un assegno o il CCP allegato a line rivista direttamente a:

F NUOVA ELETTRONICA vllmi, il 401"W"MJ “ai

oppure si può andare al nostro sito Internet:

1; mmm a mmm
dove è possibile effettuare il pagamento anche con carta dl credlto.

Nota: dai costi dei CD-Rom e dei Volumi sono ESCLUSE le spese di spedizione a domicilio.



Quello che vi presentiamo e un circuito che rientra nella categoria dei
progetti semplici ma dalle molteplici potenzialità: I'integreto HC/Mos do-
tato di 4 porte NAND. associato al sensore ad inirarossi GP1UX31QS. vi
consentirà intatti di realizzare, a seconda delle vostre esigenze, un valido
contapezzi. un controllo di presenza. un interruttore di prossimità, ecc.

Utilizzando un solo integrato ric/Mel che pos-
siede 4 porte NAND abbiamo realizzato un pic-
oolo circuito che puo tornare utile in tantissime
applicazioni.

Si tratta infatti di un sensore IR a rlfieulone che
può essere utilizzato come contapezzl se abbi-
nato al nostro contatore programmabile avanti e
indietro LX.1705 che abbiamo pubblicato nella
rivista N.235, o all'LX.5026ILX.5027 pubblicato
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nella rivista M194. OPPUI'G Bli'LXJM'I pubblicato
nella rivista N.194.

Lo stesso circuito può essere utile per chi desideri
realizzare un semplice controllo di presenza da
collocare in un ambiente circoscritto per verificare
il passaggio di piccoli animali indesiderati, come
ad esempio quello del gatto randagio che ha la
cattiva abitudine di intruiolarsi nella vostra pro-
prieià proprio all'ora dei pasti del vostro ielino.



Lo stesso sensore può essere anche destinato al
controllo del passaggio a livello del treno elettri-
co del nonno appassionato di ierromodellismo, op-
pure trovare applicazione in un presepe o. ancora.
come sensore di prossimità in un piwolo robot
che si muove liberamente sul pavimento.

E, quand'anche nella vostra automobile sia già in-
stallato l'antiiurto, I'aggiunta di questo piccolo cir-
cuito sarà comunque garanzia di una sicurezza
ancora maggiore.

Lo stesso circuito puo anche essere sfruttato in arn-
bito industriale per contare il passaggio su nastri
trasportatori di oggetti vari, scatole, bottiglie, ecc.,
oppure per iar scattare l'allarme quando viene ol-
trepassata una soglia, come ad esempio quella che
nei musei definisce la distanza tra il pubblico e le
opere esposte.

Un'altra applicazione e come interruttore di prossi-
mità per accendere delle lampade quando si ac-
cede ad un locale e per spegnerle quando se ne
esce senza premere alcun interruttore o. associato
a delle ventole o a un rubinetto, per attivarne il fun-
zionamento,

MAM MM
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Ins s blocchi e s destra le connessioni.

Fig.1 ll sensore ed infrarossi siglato GP1UX310$ costruito della Sharp ci ha permesso di
realizzare questo circuito estremamente versatile. A sinistro. potete vedere ll relativo sche-

A conclusione, preclsiamo che questo sensore
ha una portata di circa 50 cm, per cui abbinan-
dolo ad un sistema di specchi potrete aumenta-
re il raggio d'azione.

Un'idea potrebbe essere quella di utilizzarlo
per animare una testa dl compleanno, un matri-
monio. ecct, iacendo lo scherzo non originale,
ma sempre di un certo eiietto, di lar uscire a
sorpresa da una scatola regalo un pupazzo a
molla non appena il destinatario si awicina per
scartarla.

A voi dunque il compito di pensare l'applicazione
più originale di questo progetto o le più utile per
soddisfare le vostre esigenze.

emme e* w =-7 «_

Corna potete notare osservando la fig.2. lo sche-
ma elettrico di questo circuito è estremamente
semplice, grazie soprattutto ali'uso del ricevitore
IR integrato siglato GP1UX310$ (cod.SEZ.11),



che ingloba in un piccolo contenitore tutte le parti
per comporre un completo ricevitore ad infrarossi
e cioe diodo ricevente, amplltlcltoro con AGC
(controllo automatico di guadagno) e il domodule-
toro/aquadratore (vedi schema a blocchi del corn-
ponente riprodotto in fig.1).

Questo integrato permette quindi di ottenere sul
suo pln di uscita un segnale perfettamente squa›
dreto, d'ampiezza pari a quelle di alimentazione.
che nel nostro circuito è ricavata da un regolatore
ed e pari a 5 Voit.

Inoltre, poiché il ricevitore è dotato internamente di
un filtro passa banda (con frequenza di centro ban-
da a circa 40 KHz), e lmmune a segnali Infrarossi
che si diswstino da questa trequenza.

li ricevitore IR dispone di 3 pin che corrispondono
rispettivamente a:

+V = tensione di alimentazione che può partire da
2,1 Volt e arrivate ad un massimo di 01bit,

Out = terminale di uscite.

GND = terminale di massa.

Lacorrenteassorbitaèverarrrentebeeseesiasse-
stasuunvaloreintorioreat mA.

La Sharp, azienda produttrice di questo componen-
e, consiglia redazione di una mie nrc ai filtraggio
da porre sul terminale dl alimentazione (vedi C1Ili4
nel nostro schema).

A proposito di questo componente aggiungiamo
che, normalmente, viene utilizzato come ricevitore
ad infrarossi in tutti gli apparecchi commerciali che
dispongano di un telecomando come TV, decoder
sat, simo-ampliticatori, ecc.

Iniziamo la descrizione dello schema elettrico ripro-
dotto in fig.2 dicendo Innanzitutto che, quando il
ricevitore non riceve alcun segnale riflesso (o di-
retto), il livello logico presente sul suo pin di uscita
(OUT) e a livello alto. pertanto presenta una fensio<
ne positiva di 5 Volt circa.

Tale tensione, impedendo al diodo DS1 di condur-
re, grazie alla R5 forzerà a livello logico 1 entrambi
gli Ingressi della porta Nerrd Ici/O utilizzata come
sernpiice Inverter (o porta NOT).

Pertanto sul pln 3 di uscita ci ritroveremo un livello
logico 0 che, interdicendo il transistor TR1. disec-
citerà il relè 1.

R1 .mobili
'€.10.0000hm
ß: 10.0000hmtlillllor
H4=41ohrn
RS -1 rrregoohm
"-a
m=m.000dlm
“1:4300 ohm
Natoli!) ohm
ci z 100 mlcmillollmllllw
m-uooprporream
€8= i mlcroF. poliestere
cir= 100.000 pF parma
CS: 1 mlcfoF. poliestere
"a 100.000 pF poliestere
€1= 100.000 pF poliestere
ü= 100 mlcroF.eiettrotitlco
m1 =dlodoernlttnniTSALm0
mi = sensore Inlrlrooei MEI-11
081 = diodo tipo 1M".
m = dlodo tipo 1014148
m = diodo tipo "44001

- m1= diodo lod
m1 = NPN tipo acsn

.161 =tlcllloetlpo`llttc132
Fring-umile” A

mein-nun .img

La fonte di trasmissione IR viene generata dallo
stadio costituito da ICiIB-ICI/A e ovviamente dal
diodo trasmittente DTXi .

Lo stadio IC1IA, cioe la porta Nand con Ingressi a
trigger di schmitt, forma un oscillatore ad onda que-
dra con frequenza variabile grazie ai trimmer R3 in
modo che, in fase di taratura, possiamo centrarci
sulla frequenza di centro banda del ricevitore. pari
a 40 KHz.

In questo modo otteniamo la massima distanza di
azionamento.

ll segnale generato, disponibile sul pin I di uscita
di IC1/A, viene applicato tramite la resistenza R1 ai
diodo emittente siglato DTXL
Non si e resa necessaria I'inferposizione di uno
stadio amptificatore, in quanto la corrente d'usoita
della porta HClMos è sufficiente a tate scopo.

Poiché lo stadio ricevitore DRXi per il suo corretto
funzionamento richiede che il segnale ricevuto sia
modulato onlotl. è stato inserito lo stadio composto
dalla porta Nand lC1/B contenuta. Insieme alle ai-
tre, nell'ìntegrato 14H6132.



Flg.: Schumn ehm-Im del clrculh. Como point! nomu, lo mdlo newlbn lppllen ll modu-
lazlonc ønlofl lll'onclllamn ICIIA mmm blnvl llnpulll dl durata pu! a 13 In. cina lnflnmllafl
dl pluu dl 110 ms.
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Flgß A panln da slnlahl, connessioni dol diodo .mmTSALMDO, dol Innllabr 56547 o
ddl'lnbflrflnW'lib dllmi dOl diodo ltd.

HgA A lato, connßlbnl dall'HC/lloi tipo 1016132
múwpnoeonllmdlrmrlnmmluorhn-
bh lllnlntn.
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Questo stadio applica la modulazione onlofl
all'omillatore Ict/A tramite brevi lmpulsl di durata
pari a 13 me circa intervallati da pause da170 rne.
in questo modo vengono soddislani i requisiti richie~
stl del ricevitore DRX1 (vedi fig.2).

Nd.: vi facciamo presente che la quarta porta
deli'integrato 1016182 non e presente nei disegno
dello schema elettrico solo perche non utilizzata: la
sua uscita e percio tenuta aperta a gli ingressi sono
collegati a massa.

ln assenza di un qualsiasi osmcolo interposto nel
lascio di luce infrarosso emessa dallo stadio trasmit-
tente, sullo stadio ricevitore non arriverà alcun se-
gnale e pertanto sul terminale OUT sara presente
un livello logico fisso a t (+5 V). come pure sul pin 1
e 2 della porta Nand Ict/0 utilizzata come semplice
Inverter.

Pertanto il livello logico li di uscita sul pln :l non lara
eccitare il rete.

viceversa se un ostao intercetta il lascio trasmes-
so, ritletterà verso il ricevitore una quantità di luce in-
lrarossa sulficiente per generare sul terminale OUT
del ricevitore DFIXl una serie di impulsi a livello logi-
co o, caratterizzati da intervalli e durata pari a quelli
trasmessi.

Pertanto nei momenti in cui il segnale e a livello lo-
gico ti e tramite il diodo DSt, il condensatore m po-
tra essere scaricato facendo modificare in 0 il livello
logico d'ingresso della porta Nand lCt/C utilizzata
come inverter. e pertanto sul pin 3 di uscita ci ritro~
veremo un livello logico t che farà eccitare il rete 1
ed accendere il led DLt.

Una volta rimosso l'ostacolo, ci ritroveremo nelle
condizioni iniziali e il rele si diseccitera.

Precisíamo che la sensibilità e molto elevata per un
circuito di questo tipo e, ad esempio, il palmo della
mano posta a circa 50 crn dal sensore e sufficiente
per tar scattare il relè.

Portate superiori si ottengono in lunzione del potere
ritlettente dell'ostaeolo; ad esempio, un ioglio di mrta
bianco A3 eccita il rele alla distanza dl circa 1 metro.

Bmw

Come potete notare osservando in fig.5 il dise-
gto dello schema pratico del sensore IR siglato
LX.1163. la realizzazione di questo progetto e par-
ticolarmente semplice.
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Vi torniamo comunque alcune Indicazioni di base
indispensabili per portarlo a termine con successo
ed In brevissimo tempo.

Corneprirnaoperazicnevicorsigliamodisaldareal
oentrodelostampatoiomcoolodell'lntegrabmed
proseguireoonleresistenzeJiitbdaißWatL

Collocate qulndl il trimmer H3, utile per la taratu~
ra, in alto sopra l'integrato e procedete montando i
condensatori poliestere e gli elettrolltlcl.
A proposito di quest'ultimi vi raccomandiamo di in-
serirli avendo l'aocortezza di rispeitame la polarità
dei terminali: il terminale più lungo va inserito nel
loro indicato con un +.

Ora prendete il rele e il transistor TRt ed lnseriteli
dove indicato dalla serigrafia.
Nel caso del transistor dovete lare attenzione al
verso di inserimento: il suo lato piatto. intatti, va ne-
cessariamente rivolto verso destra e cioe verso il
rele.

La stessa raccomandazione e valida a proposito
dell'lntegrato IC2. che dovrete saldare solo dopo
averne orientato verso ll basso il lato piatto del cor-
po (vedi figv5).

A questo punto non vi rimane che montare il diodo
trasmittente DTXt i cui terminali, come potete ve-
dere In lig.6, andranno saldati nei reoiori presenti
sullo stampato solo dopo essere stati ripiegati ad L,
in modo da ottenere une lunghezza non superiore
ai 6 mm: questo per consentire la chiusura del co-
perchio del mobile plastico.

Come potete notare in tig.5, una volta portata a ter-
mine questa operazione, la testa del diodo dovrà
essere inserita all'interno di una guaina in plastica
che vi torniamo nel kit. perevitare che gli infrarossi
emessi anche lateralmente possano colpire il rice-
vitore saturandolo.

Potete quindi oocuparvi dell'integrato ricevente
DRXt che dovrete collocare in basso sulla sinistra
dello stampato, orientando verso l'estemo la lente
in modo che si trovi posizionata in corrispondenza
del loro predisposto sul mobiletto plastico.
Inserite ora il diodo led DL1, la cui accensione in-
dicherà che il role e attivato, in modo che i suoi ter-
minali abbiamo una lunghezza di circa tt mm (vedi
fig.6). necessaria per lar sì che la testa dei compo-
nente fuoriesca dal loro che avrete predisposto sul
coperchio del mobiletto.

Concludete quindi il montaggio innestando nel
relativo zoccolo l'integrato Ict rivolgendo verso il



Flg.5 Schema pratico di montaggio del sensore IR a ritleellone siglato LX.176¦|. A
Come potete nolßrc, l'lntagralo PIC/Mo! llpo 7010132 va colloclto al centro del clmllo,
mentre a dectra vanno inserite la due monettlere a tre poli per Il collegamento e I'attlvl-
:luna dl utilizzatori esterni e dall'allmantazlono a 12 Volt.

'm' Ici
i_ i i lt un.ai sm. ma..

'HT "T
Flg.6 ln questo disegno abbiamo lllustrato le modalità dl inserimento dei diodo trasmit-
tanh DTXt a dei diodo led nel circuito stampato. Nel primo caso l terminali dol diodo
devono essere mantenuti della lunghezza di 6 mm e la nua testa ripiegato vano l'eatlmo
In corrispondenza del loro che dovrete realizzare sul mobile. Nel secondo caso. invece,l
tarrnlnall del diodo non dovranno superare gli 11 mm dl Iungheua in modo da connentlre
la fuoriuscita della testa del componente dal toro praticato sul coperchio dal mobile.

FigJ ln questa loto e riprodotto li circuito stampato a montaggio ultimato.
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basso la tacca di rilerimento ad U presente sul suo
corpo e inserendo le due morsettiere a 3 poli visibili
sulla destra dello stampato e utili per stabilire il col-
legamento con gli utilizzatori esterni e con l'elimen-
tazione a 12 Volt (vedi fig.5).

Una volta portato a termine il montaggio, prima
di collocarlo all'interno del mobiletto plastico che
vi torniremo insieme al kit, dovrete praticare su
quest'ultimo i lori necessari per la luoriuscita del
diodo led, dei diodi trasmittente e ricevente, dei ter-
minaii uscite relè e alimentazione.

Per realizzarii potrete utilizzare una punte da trape-
no del diametro di 5 mmt

A questo punto potrete adegiere il circuito stampa-
to sulla base del mobile e chiuderlo con l'epposito
coperchio, verificando uno ad uno che tutti i corn-
ponentl sopreelenceti si posizionino esattamente in
corrispondenza dei rispettivi tori.

E' giunto ora il momento di passare ell'ultima ope~
razione e cioe alle taratura del circuito.

TARA'IUHA

La taratura di questo circuito si può eseguire senza
rioorrere a nessun tipo dl strumentazione.
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Le operazione da eseguire sono le seguenti:

- ruotate il trimmer R3 a metà corsa;

- tenendo il circuito lontano de un ostacolo. awici-
nate il palmo delle mano el sensore: II relè dovreb<
be eocitarsi al di sotto di una cena distanza.

- morendo il trimmer R3 oeroete di aflinare la tara-
tura in modo da raggiungere la massima distanza.

ll circuito va alimentato con una tensione stabilizzata
dl 12 Vott e l'essorbimento di corrente è di circa 10
mA e relè diseccitato e di circa 50 mA a relè eccitato.

La massima corrente sopportabile dai contatti del
relè è pari ad 1 Ampere.

mmflflmmflë

Tutti i componenti necessari per realizzare il Ien-
oofl IR siglato LX.1763 (vedi fig.5), compreso il
mobile plastico siglato MOXOG (vedi fig.8)

Euro 24,00

Il solo circuito stampato Umm Euro 3.80

l prezzi sono comprensivi di IVA, me non delle spe-
se posteli di spedizione a domicilio.



E' tempo di vacanze...
DIFENDETEVI dai RAGGI UVA-UVB
con il nostro DETECTOR portatile !

letti".
'1

UV Tutor

Con I'arrivo del/'estate e delle vacanze aumentano le occasioni di esposizione al sole e
torna a riproporsi il tema dei benefici e dei rischi che essa comporta. Se, infatti, le radiazioni
ultraviolette in piccole dosi hanno effetti positivi sulla salute dell'uomo, non si ribadisce mai
abbastanza che in dosi più elevate comportano danni, in parte irreversibili, a carico della
pelle, degli occhi e del sistema immunitario.
Per evitare che ciò si verifichi, è indispensabile monitorare le radiazioni ultraviolette alle quali
si è esposti: ciò è appunto quello che vi permette di lare il nostro detector portati/e, grazie al
quale, ovunque vi troviate, potrete conoscere in tempo reale l'intensità di tali radiazioni per
adottare le opportune misure preventive.
Questo circuito può essere utile anche per chi si sottopone a sedute di lampada solare, per
accertarsi di rimanere nel/'ambito dei valori di sicurezza oltre che per verificare I'elircienza
della lampada stessa.

Nm: a chi desiderasse sapere qualcosa di più riguardo questo interessante apparecchio
e le sue applicazioni, suggeriamo di leggere I'articolo “Misuratore dl raggi ultraviolettì"
pubblicato nella rivista N.236.

Costo del Kit LX.1714 'Detector per raggi UVA-UVB” Euro 33,00
miNI adultWNm



m CURARSI con lo W-
Nel nostro corpo sono presenti alcuni punti particolari, chiamati "punti rifles-
si',` che sono strettamente collegati agli organi interni. Agende su questi punti
con ll massaggio, è possibile ripristinare i`equilibrio energetico dell'organi-
smo, alleviando dolori e tensioni che sono alla base di numerose patologiev
Con lo shiatsu-chrome che vi presentiamo in questo articolo, avete la possi-
bilità di riunire in un'unìca applicazione le proprietà curative del massaggio,
dell'egopuntura e delle terapia dei colore.

La parola “shiatsu” in lingua giapponese significa
“premere con le ditte'.l

Questa tecnica, importata nel paese intorno al Vi
secolo da monaci buddisti provenienti dalla Cina,
si pratica applicando in determinati punti del corpo
la pressione dei pollici e delle altre dita, e ha come
risultato una stimolazione dei nervi, dei muscoli,
del tessuto connettivo e del sistema circolatorio,
con la possibilità di attenuare il dolore e dl riattivare
la naturale vitalità organica.
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Secondo lo shiatsu, da una attenta osservazione
di alcune parti del corpo è possibile risalire alla
causa di un disturbo oppure di una malattie.

Mediante una accurata palpazione della pianta
del piede, ad esempio. è possibile conoscere
lo stato di salute dell'intero organismo e indiA
viduare gli organi ammalati, perché se i punti
"riflessi" corrispondenti a questi organi vengo~
no sottoposti ad una certa pressione delle dita,
risultano dolontl.



Un dolore pungente è sintomo dl una malattia acuta,
mentre un dolore sordo indica una malattia cronica.

Un'altra parte del corpo in gmdo di rivelare allo
stesso modo il nostro stato di salute è rappresen-
tata dal padiglione auricolare, anche se in realtà
l'intera superlicie del nostro oorpo è disseminate
di punti riflessl.

Ma la cosa più interessante di tutto questo, e che
stimolando adeguatamente i punti riflessi e pos-
sibile operare anche in modo Inverso. Influen-
zando gli organi ad essi collegati.

in questo modo si riesce a migliorare il tunziona-
mento di un organo riequilibrando gli acompenel
energetici che stanno alla base della sua disfun-
zione, innescando il meccanismo della guarigione.

Questi principi. derivano da una delle pratiche più
antiche clelia storia della medicina. e cioè dall'age-
puntura.

Questa tecnica, appartenente alla medicina cine-
se, considera ìl corpo come un sistema nel quale
l'energia vitale, il Oi, scorre all'interno dl alwni
oondotti principali, chiamati maridianl.

Perché I'organismo si mantenga senol è necessa-
rio che l'energia possa fluire senza ostacoli attra-
verso questi canali.
ln caso contrario si viene a creare uno equilibrio
energetico che puo portare alla malattia.

Quando la situazione risulta alterata `e possibile ri-
stabilire l'equilibrio agendo sui punti situati in corri-
spondenza dei diversi meridiani con la pressione
delle dita, nel caso dello shiatsu. oppure per maz-
zo di aghi, come prevede l'agopuntura.

La più antica opera di medicina cinese giunta fino a
noi, il “Classico di medicina interna dell'lmpere-
tore Glalio': scritta tra il il eccolo n.6. ed il ll eeco-
lo 16., e la prima che cita insieme agli altri rimedi
anche l'agopuntura.

SHIATSU - CHROME

Figtt Lo shiatsu-chrome consente di abbinare i beneiici del massaggio a quelli della terapia del
colore. Rappresenta un ottime strumento per l'autotrattamento, ma le sue potenzialità potranno
essere apprezzate anche da personale specializzato. come neturopltl e fisioterapisti. Per quanto
e disponibile anche nella versione oertificeta con Il marchio CE.
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Spiega in modo esauriente come deve essere
eseguita, indicando la dislocazione nel corpo dei
principali merldllnl, e individua 160 punti classici,
fornendo indicazioni sugli aghi di metallo da utiliz~
zare e sulle tecnc da impiegare per confiocarli
nella pelle.

Anche se i primi testi che ci sono pervenuti risal-
gono a circa 2.000 anni la, l'agopuntura è stata
praticata in Cina fin dagli albori, e recenti studi ar-
cheologici hanno dimostrato che questa pratica ere
in uso già LODO-6.000 anni prima, quando veniva
eseguita utilizzando dapprima schegge di pietre e
poi frammenti di bambù.

Nel corso del tempo la tecnica si è progressiva'
meme perfezionata, fino a raggiungere attorno agli
inlzi del 1600 un livello insuperato.
A partire da questa data si e ditlusa dapprima
lentamente, poi con grande impulso, anche nel
mondo occidentale, dove vlene oggi praticata con
successo.

Sui principi dell'agopuntura si fonda un'altra tera-
pia, che sl è atlemtata in tempi molto più recenti, la
crornopuntura.

Nata agli inizi degli anni '10 dalle esperienze del
Dr. Peter Mandel, omeopata e agopuntore. la cro-
mopuntura, come egli stesso la defini per la prima
votta, consiste nella proiezione di una luce colora-
ta fortemente concentrata in alcuni punti del corpo,
che egli individuo e che corrispondono in gran par-
te ai punti indicati dalla agopuntura classica.

Secondo le cromopuntura, l'irraggiamento del
coloro, al pari degli aghi, avrebbe una azione di
stimolo dei recettori cutanei, provocando una rea-
zione diretta sul sistema nervoso ed endocrino, in
grado di riattivare gli organi interni e dl riequilibrare
I'energia vitale.

l colori utilizzati nella crornopuntura sono 1, il roo-
lc, il giallo, il blu, I'arenclone, il viola, il verde e
l'lndoco e corrispondono ai colori dei 7 Chakra,
che secondo la pratica yoga sono strettamente col-
legati al nostro sistema endocrino.

La cromopuntura prevede di Irradlare i punti della
agopuntura con uno'speciiico colore, che ha la pro-
prietà di stimolare un determinato tipo di energia,
Yi" Oppure Yin!-

A volte, ad un trattamento con un colore, ne viene
tatto seguire uno con il colore complementare, per
meglio equilibrare le due opposte energie che flui-
soono nel corpo.
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l meccanismi che stanno alla base del tunziona-
mento dl queste discipline sono ancora sot'inosoiutiV

Tuttavia. studi recenti nel campo della biochimica
e della neuro-fisiologia hanno confermato che l
fasci nervosi perilerici e le terminazioni sensitive
dal nostro corpo sono in grado di influenzare i cen-
tri da cui dipendono, dislocati nel cervello e nel
midollo spinale.
Questo significa che i distretti del nostro corpo tun-
zionano non solo come recettori ma anche come
trasmettitori verso iI sistema nervoso, e sono in
grado di modificare alcune importanti funzioni,
come ad esempio la secrezione di ormoni da parte
delle ghiandole endocrine.

lntuttiicasiallabasedquemtempiec'elostasso
memenismo, quello dl stimolare determinati punti del
corpo per riequilibrame l'eneigiaV
La diilerenza sta nel mezzo utilizzato, il Iliaooegglo
nello shiatsu, gli aghi nell'agopuntura e il coloro
nella cromopuntura.

Nello strumento che abbiamo realizzato e che pre-
sentiamo in questo articolo, lo shiatsu-chrome, si
fondono la tecnica del massaggio shiatsu, l'espe-
rienza millenaria dell'agopuntura e la più recente
terapia cromatica.

L0 SI'IA'I'SU-cm i'

Lo shiatsu-chrome consente di abbinare in un unl-
co trattamento i benefici del massaggio a quelli del-
la terapia del colore.

Lo strumento e formato da una consolle, dotata di
una tastiera a stìoramento, che consente di sele-
zionare il coloro da utilizzare e di impostare diversi
tipl di trattamento, e da unvmanlpolo, all'intarno del
quale sono alloggiati i diodi led che generano la
luce colorata.

Se osservate la fig.1 vedete che il manipolo e com-
posto da una impugnatura in materiale plastico gri-
glo, sulla quale e innestato un cono di colore blanco,
di materiale plastico semitrasparente.

Sulla punta del cono e ricavata una piccola lento in
policarbonato, che ha la funzione di ter convergere
in un punto i raggi luminosi prodotti dai diodi led.

L'etletto terapeutico viene esplicato in duo modi.
La prima azione e dovuta al massaggio che viene
esercitato appoggiando la punta sulla zona prescel-
ta e niotandola poi lentamente sulla pelle, applican-
do al contempo una leggera preoeione al manipolo.



Fig.2 La prima operazione consiste nell'ap-
poggiare la punta del manipolo sul punto in
cui va eseguita l'appllcazlone, esercitando
una leggera pressione, che deve essere oo-
munque ben percepibile.

Flgt3 Dopo aver appoggiato il manipolo sul
punto di applicazione prescelto, ruotltolo
leggermente in un semo oppure nell'lltm,
sempre continuando ed esercitare lo pren-
slone richiesta.

Questo massaggio, agendo su un punto riflesso
dei corpo, ha la funzione di stimolare l'organo o
gli organi ad esso collegati. ristabilendo progres-
sivamente il naturale equilibrio energetico.

La seconda azione consiste in una ulteriore sti-
molazione del punto riflesso mediante I'applica-
zione di una precisa tonalità di colore, che in
base ai principi della cromopunture va a influen-
zare gli organi ad esso collegati, potenziando
I'azione del massaggio.

Le luce colorata può essere applicata in modo
continuo. in modo puluto oppure alternando
diverse sequenze di colore precedentemente
impostate sullo strumento.

L'applicazione del colore ha generalmente una
durata di circa uno-due minuti, mentre il mas-
saggio può essere protratto anche per un tempo
maggiore, dopo che l'irraggiamento del colore e
stato sospeso.

Nelle ultime pagine riportiamo una serie di punti
consigliati che vi consentiranno di curare i dl-
sturbi più comuni. con una indicazione sintetica
dei colori da utilizzare in ogni caso specificoY

Fig.4 Un altro modo dl eseguire il massaggio
è quello dl lare oscillare leggermente II ma-
nipolo, spomndolo dl qualche mlllimetro
attorno el punto di applicazione.
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Come abbiamo detto, i punti su cul eseguire l'appli-
cazione sono gli stessi prescritti dall'agopuntura e
possono essere facilmente individuati con I'uso di
un buon manuale.

Nella rivista N.242 nell'articolo “Cercapuntl elet-
tronico per agopuntura? abbiamo trattato il proble-
ma della localizzazione dei punti. Chi lo desideras-
se, potrà aiutarsi utilizzando il nostro oercapurrtì
LX.1751.

Nel paragrafi successivi vi spieghererrio i criteri di
utilizzo del colore e come sl use lo strumento.

L'uso dello strumento e da evitare nei seguenti oasi:

- su donne ln stato di gravidanza
- in caso di febbre superiore a 38°C
- nel caso di malattie contagiosa
- nel caso di malattie della pelle
- in condizioni ambientali alterate: torte vento.

molto caldo
- in caso di torte aflaticamento
- immediatamente dopo i pasti
- in presenza di disturbi psichici e nervosi

mmm i'If-*ñ*
Le scelta del colore e il punto più importante del
nettamente perché, secondo le regole della oro
mopunture. e il oolore la componente essenziale
dell'efletto terapeutlco.

loolori utilizzati princ'palrnente nella orornopurlura
m1,eoioèilvlola,l'lndeoo,ilblu.ilverdo.iqlello.
l'I-roloeilrouo.

Nello shiatsu-chrome il colore viene ottenuto me~
diante la luce prodotta da D diodi led.
Nel manipolo sono inseriti intatti 5 dlodl led RGB e
4 dlodl led monocromotlcl di colore giallo.

La sigla RGB è un acronimo che sta per Red-Gre-
en-Blu cioè Rosso-Vorde-Blu.
Questi led sono lisicamente costituiti da 3 dlverll
chip, ognuno dei quali presenta uno specifico dro-
gegglo della giunzione.
In questo modo ciascuno dei 3 chip emette una de~
terminata frequenza Iumlnou, che corrisponde
ad una precisa gradazione di colore.

ldodledRGBdanoiuuiizzatiproduoonounatremen-
zedfiirrrrroorrisporidenbaloolorerouo(fl),u\e
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trequenzadlmnmoorrispondemialoolorlvorde
(G)eunalrequenmdi41llnrrroorrispondentialoo-
iorsbiu(e).

Un discorso a parte meritano invece í diodi led gial-
ll, che emettono una lrequenza di 501 nm corri-
spondenti al oolore glallo (Y).

Quando il diodo RGB è polarizzalo in modo da at-
tivare urto solo dei suoi 3 chlp, si produce un co-
lore puro della lunghezza d'onda corrispondente.

Se per esempio altiviamo il solo chip R, otterremo
un oolore rom la cui lunghezza d'onda avrà un
piooo a 625 nanometrl.

Se invece attiviamo unicamente il chip G, ottenerne
un oolore verde, avente un piooo alla lunghezza
d'onda di 528 nanometri.
Se attiveremo Il solo chip B, avremo come risultato
un colore blu, il cui picco massimo si presenta ad
una lunghezza d'onda di 470 nanorrretrl.

WW

.colorlpuft
mm 825nm
verde 528nm
bh 470m
guru ssrnm

leolortoompodl:
mncìomrblaindeoqblanoo r

Regolazione doll'lnlondfldoloolon:
mite PWMoon 2.048lìvellì

Maiori! aoooaorie: .
Pubs: erogazione del colore ed impulsi, con
frequenza variabile da un mlnlmo :1/2 Hz lho
a un massimo di 100 Hz.
Sequence: possibilita di pmglemmare un!
aequenzadloololifinaadunmassìmodfã
diversl colori.

IIrlpoIomonäIedRGBeUedgiall

Hartnepeolirveasfloramenm



Flg.5 Se proiettlemo su uno
ochenno blanco un raggio di
colore roseo, un raggio di co-
lore verde e un raggio di coloro
blu In modo che el lnteraechlno
a vicenda, ctterremo nei punti di
lnheraezione 3 nuovi cclorl e cioè
ll colore giallo, il colore magenta
ed ll colore ciano. Questi colori
non sono colori purl. ma una illu-
sione ottica prodotta sulla retina
dll due colori dl partenza.

BIANCO

l diodi led gialli sono invece costituiti da un unico
chlp che una volta attivato produce sempre il me-
desimo colore giallo, indicato con ia lettera V che
sta per Yellow, il cui picco massimo corrisponde ad
una lunghezza d'onda di 587 nanometrl.

ln questo modo si producono 4 colori puri e cioe il
mao, il verde, il blu ed il giallo.

L'intensità di ciascuno di quesu' 4 colori può essere
graduata in 2.048 diversi llvelli, tramite la modu-
lazione di un segnale PWM generato dal micro-
processore, come verrà spiegato più avanti nella
descrizione dello schema elettrico,

Accanto ai 4 colori puri, e cioè rosso, verde, blu
e giallo e possibile creare con lo shiatswchrome
altri :i colori composti, come il viola. l'indaco, e
l'lranclo.

Le distinzione tra colori puri e colori compoetl e
importante, come sanno bene coloro che si oocu~
pano di cromoterapia.

Mentre un colore puro, infatti, è lormato da un'unl-
ca radiazione luminosa connotata da una precisa
lunghezza d'onda, un colore composto è il colo~
re risultante dalla somma di due o più radiazioni,
aventi ciascuna una loro specifica lunghezza d'onda.

In questo caso il colore non è in realtà un colore
vero, ma il prodotto di una illusione ottica.

Per comprendere quanto stiamo dicendo taociamo
un esempio che spiega cosa succede quando si
combinano insieme due o più colori.

Se proiettiamo in due zone distinte dl uno schermo
bianco un lascio di luce di colore rouo e un fascio
di luce di colore verde, vedremo i due colori pre-
Seniarsi perfettamente separati e distinti tra loro.

Se ora awiciniamo progressivamente le due zone
colorate lino a sovrapporle parzialmente, l'area
corrispondente alla loro lntoreezione apparirà al
nostro occhio di un bel colore giallo,

Diciamo volutamente “lpparlrùí perche questo et~
letto è in realtà una semplice illuelono ottico.

Al nostro occhio, infatti, continuano ad arrivare
separatamente sia I'onda elettromagnetica di ire-
quenza corrispondente alla luce rocce che I'onda
elettromagnetica di frequenza corrispondente alla
luce verde, ma l'efletto prodotto sulla retina dal-
la presenza contemporanee di questi due colori
determina una sensazione visiva che viene inter-
pretata dal nostro cervello come se noi stessimo
osservando una luce di colore giallo.

Questo effetto e ben noto in iisica e le illusioni
ottiche che possono essere prodotte in questo
modo sono numerose, perchè dipendono dalle
tante combinazioni di colori che si possono
creare.
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ll processo dl combinazione di diversi colori
che abbiamo appena descritto, per ottenere da
due o più colori puri un colore compoato, vie-
ne definito con il termine di sintesi addltlva.

Un modo molto semplice di creare colori com-
poatl utilizzando la alnteal addltlva, è quello
di utilizzare un diodo RGB.

Se questo viene polarizzato in modo da attiva-
re contemporaneamente i 3 chip che lo corn-
pongeno, infatti, si ottiene l'emissione dei tre
diversi colori. e cioe rispettivamente il rosso.
il verde e il blu.

A seconda delle diverse intensità luminose
che possono assumere questi tre distinti canali
cromatici, e possibile ottenere colori composti
dalle diverse sfumature, e precisamente tanti
quante sono le possibili combinazioni.

Ad esempio. combinando il colore puro blu e il co-
lore puro roseo si ottiene il colore composto vieta.
Combinandc invece il colore puro roaco e il
colore puro giallo si ottiene il colore compo-
ato arancione.
Combinando poi il colore puro blu, con una
piccola percentuale di colore puro roaao. si ol-
tiene il colore compoato Indaco.

A seconda delle diverse intensità del colori di
partenza e possibile ottenere le diverse tonali-
tà derivanti delle loro combinazioni.

Il colore compoate costituisce una Illuaione
ottica pertetta, perché ll nostro occhio non e
ln grado di dlstinguerto da un colore puro.

Questa distinzione, che può apparire una sem-
plice curiosità se ci limitiamo a parlare del le-
nomeno fisico, è fondamentale in cromotera-
pia dove i punti prescelti dal terapeuta devono
essere irraggiati con colori puri.

Se, per esempio, si irradia su un punto del cor-
po Il colore composto viola ottenuto con una
combinazione di roaao e di blu, non si otterrà
l'effetto corrispondente al colore puro viola,
ma l'effetto derivante da un irraggiamento corr-
temporaneo di roaso e di blu.

Allo stesso modo irraggiando con un colore
composto arancione derivante da una combi-
nazione di roaao e di giallo, non si otterrà l'ef-
tetto terapeutico atteso dal colore puro aran-
cione, ma quello derivante dalla irradiazione
contemporanea di rosee e dl giallo.
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Lo stesso vale per il colore composto Indaco.
per il quale si otterrà l'elfetto terapeutico relativo
ai suoi due componenti, che sono una minima
parte di roseo e una prevalente parte di blu.

Questo tatto va sempre tenuto ben presente quando
si utilizzano i colori composti.

In questo progetto abbiamo voluto introdurre
una novita, che riteniamo molto interessante e
che avremo occasione di riprendere anche in un
prossimo futuro.

Da tempo chiedevamo ai nostri progettisti di rea-
lizzare per i nostri strumenti una tastiera che non
presentasse gli svantaggi delle comuni tastiere. e
cioè la possibilità di malfunzionamenti dovuti ad
accidentali versamenti di liquidi, alla inevitabile
infiltrazione di polveri e all'ueura dei contatti.

Cosi, quando ci hanno illustrato le caratteristiche
dell'integrato OTGOZLB, abbiamo capito che sa-
remmo riusciti a realizzare il nostro obiettivo.

La sigla OT significa letteralmente "traateriman-
to di carica' e indica il principio di funzionamento
che sta alla base di questo interessante integrato.

Il disegno di fig.6 spiega come funziona il circuito.
Sul circuito stampato sono ricavate due plancia
in rame X e Y, affiancate tra loro e ricoperte da
un sottile pannello Isolante in materiale plastico.

La piazzola contrassegnata dalla lettera X è col-
legata all'uscita di una porta C/Moa, mentre la
piazzola contrassegnata dalla lettera V è collega-
ta. tramite una resistenza da 1 Kiloohm, ad un
condensatore dà 4,1 nanoFarad e successiva-
mente ad un convertitore ADC, collegato ad un
ingresso del 0T60248 come visibile in figJ.

ll principio di funzionamento e il seguente.
Tramite la porta ClMos, alla piazzola X viene ln-
viato un treno dl Impulal (digital hunt) ad onda
quadra. come quelli rappresentati in fig.6, pro-
dotti da un oscillatore interno al chip.
Questi impulsi, hanno un fronte molto ripido e ge-
nerano nel dielettrico, formato dal pannello i»
lente e dall'aria sovrastante, un campo elettrico
alternato, che induce nella piazzola Y una serie di
lmpulsl “gemelli” aventi la stessa lrequenza.

Poiché alla piazzola Y e collegato il condensato-
re da 4,1 nanoFarad. la tensione indotta al suoi
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capi cresce con l'andamento di una rampa Ilno-
are, come rappresentato in fig.6.
Quando l'ampiezza della rampa raggiunge un de-
terminato livello di eoglle, scatta un oomperaiore
e viene memorizzato il numero degll lmpulel che
sono stati ricevuti.

Il sistema di rilevamento si basa sul tatto che ev-
vlclnando un dito in prosslmlta degli elettrodi, si
modifica la capacita esistente tra le due piazzole
X e V e di conseguenza anche il numero di impulsi
neoessari per raggiungere il valore di eoglle.

Abbiamo detto I'in prossimità? ma in realta questo
sistema risulta estremamente sensibllo.

Pensate che il rilevamento del loooo della tastiera
può awenìre attraverso qualsiasi materiale isolan-
le, plastica, vetro, ceramica e perfino legno, e
risulta eiiicace fino ad uno spessore del materiale
di 5 cm, garantendo allo stesso tempo l'immunità
da umldltå. temperatura, polvere, e danneggia-
mentl mecoenlcl.

Questo consente di realizzare Hstiere a sfioramen-
to che vengono utilizzate su strumentazione medi-

cale, macchine mensili, e In tutte quelle numerose
applicazioni nelle quali sono presenti condlzioni
ambientali gravose.

Il funzionamento che vi abbiamo descritto e molto
semplificeto. perché in realtà I'integrato OTOMA!
svolge una serie molto complessa di oontrolll.

L'emissione del "burst'J ad esempio, non è mai sin-
gola ma viene sempre ripetute per un certo nume-
ro di volte, che puo essere programmato. in modo
da evitare lalse attivazioni.

Ad ogni accensione, inoltre, l'integrato svolge una
routine di autodlagnool per verificane che non ri-
sultino premuti due tasti contemporaneamente.

ln questo caso la tastiera si blocca per un certo tem~
po, qulndl ll controllo viene nuovamente ripetuto, fln
quando la condizione di errore non viene ellmlnlh.

Per questo motivo è bene non appoggiare sulla
tastiera oggettl metalllcl e, naturalmente, nemme-
no la mano.
Per evitare di eseguire talse attivazioni di tasti du-
rante il funzionamento dello strumento. abbiamo
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ELENCO COMPONENTI L11100 - L11101

R1 = 10.000 ohm
112 = 10.000 ohm
RS = 10.000 ohm
Ill = 2.200 ohm
H5 = 2.200 ohm
R0 = 2.200 ohm
R1 = 2.200 ohm

' HI = 22 ohm
' R0 = 22 ohm
' R10 = 22 ohm
' R11 = 22 ohm

C1 = 100 mlcmF. elolholhlco
C2 = 10 mlcmF. olmolfloo
co = 100.000 pl= pallanu-

hohflcompmnfiomhauegnafldafl'mdwor) mmmwloswnpamm1m.

H-ENOO COIIPONENI'I Kll11UK

M1 = 10.000 ohm
n 100 ohm

R33 = 1.000 ohm
1104-1140 = 1.000 ohm
1141-1143 = 470.000 ohm
ill-R46 = 1.000 ohm
00 = 10 mlcmF. aloflrollflco
co = 100.000 pF pullman
010 = 100.000 pF pullman
011-013 = 4.700 pF pollam-
ICA = lnbguw tlpo 0m
P1-P21 = pulnanfl strip-lino
000043 = oonnottoln 0 pln

Hß1lnquuhplg|mrolonoodoloonmnflufllznflporhndlmxlomdlquodo
oüo.PMI

Molla pagina.Into,looohomoøbflfloodolloohlabu¢hromo.lnhluooonovlolbllll21
mM-P21dduunlmwdñl'lmmolcdlpndhmpaguflnummolaol
l=24bl|l,llplodmolnon|lsulhoolloøno.

ß..

1:4 = 1.000 pr poll-m
ci - 100.000 pF pullman

' cs = 100.000 pl= pullman
' G7 = 1.000 mlcroF. olmollflco

DS1 = dlodo 0001144007
DL1-DL31 = dlodl led mld
01.32 = dlodo lcd RGB
TR1 = NPN (Ipo BC 547
|c1 = lnmgrm llpu 115450
IC2 = CPU flpo EP1760

' Im = Imgnlø :Ipo uuuom
' CONN1 = connettore 6 pln
' CONNZ = connetto!! 5 pln

OONNS = connmro 0 pln
AP z declina plem
81 = lnhnumn

ELENßOOOIPGlENTI KIIMK

1112-5210 = 22 ohm
01.53 a dlodo Iod RGB
nua = mm ml gialla
01.35 = dlodo lod RGB
01.36 = dlodo Iod gllllo
DUT = dlodo led RGB
lil-30 = dlodo led gllllo .l
DL” = dlodo Iod RGB '= J
Duo = dm lau gullo
DLM = dlodo Iod RGB r
001042 = oonnoflon 5 pin
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fallo in modo che non appena il tasto “Start” viene
attivato, tutti gli altri testi vengano disattivati, ad
esclusione dei tasti “Select” e del tasto 'Peuee" che
restano sempre ettlvl.

il tasto “Store” inoltre deve essere premuto per el-
meno 3 secondi. a differenza di tutti gi altri tasti
che vengono azionati mediante il semplice sfio-
remento.

Ora che vi abbiamo illustrato il funzionamento della
tastiera. possiamo procedere con la spiegazione
dello schema elettrico.

li cuore del circuito e rappresentato dal microcon-
trollore ST7FLITE29 siglato IC2. il quale. in ac-
cordo con Ii software di programmazione, gestisce
tutte le funzioni della apparecchiatura.

Un lato del micro è collegato aii'infegrato OT60248
siglato ICll, tramite I piedini 1-2-34 e 20.
Attraverso queste linee transitano le informazioni
provenienti dalla tastiera, che consentono di iden-
tificare quale dei 21 tuti (P1-P21) è stato attivato.

Dell'integrato OT60248 siglato lC4 abbiamo già
spiegato il funzionamento.
W iacciamo notare i collegamenti alle piazzole X
della tastiera attraverso i suoi piedini 1-2-1-8-30-31-
32. e i collegamenti alle piazzole Y tramite i piedini
26-27-28 che risullano inoltre collegati ai 3 conden~
satori 61142124213 da 4,7 nenoFernd.

Attraverso i suoi 4 piedini 8-9-10-11, il microcon-
trollore lC2 comanda inoltre I'integraio ULN2001
siglato ICS. un driver che contiene 7 coppie di Der-
Ilngton open collecton

M5450 ECW

sopra e del 86547 viste da lotto.
Figß Connessioni degli integrati "5450 e del mieroeontlollon EP1160 viste da

A iene e visibile lo scheme e blocchi del driver ULN2001 vino da sopra.

Figå A Im nono vlelblll le
connessioni dell'lnfagreto
01'80248 vllb dell'llb.



Le uscito open collector relative ai piedini 11-12,
13-14. 15-16 sono collegate tra loro in parallelo a
due a due e vanno a pilotare i 5 diodi RGB.
Precisamente, la coppia 15-16 pilota la compo-
nente R, la coppia 13-14 la componente G e la
coppia 11-12 la componente B.
L'uscìta open collector relativa al piedino 10 va
a pilotare invece i 4 diodi gialli posti all'interno
del manipolo.

La regolazione dell'lntenslta del colore prodotto
dai diodi led viene realizzata con il classico siste-
ma PWNI, che consiste nell'erogare in uscita un
segnale ad onde quadra ad una cena frequenza
e di modificare'il rapporto Ira il tempo T/on ed il
tempo T/oti dell'onda quadra, di periodo T.
Quando la luminosità è regolaw sul valore mi-
nimo il tempo T/on rappresenta il 5%, mentre il
tempo Tlotl corrisponde al 95% del periodo to-
tale T, cioè dell'intera durata di ciascuna onda
quadra.
Quando la luminosità è regolata sul valore mas-
simo, il tempo Tlon è uguale ai 100% del perio-
do T, mentre il tempo T/otl e uguale allo 0%.
All'interno di questi due estremi Ia luminosità puo
essere regolata con 2.048 diversi livelli.

Tramite i piedini 12 e 13, corrispondenti rispetti-
vamente ai segnali di clock e data, il micro prov-
vede ad attivare tramite iI driver M5450 siglato
iC1, i 32 diodi led che con la loro accensione
segnalano le funzioni che di volta in volta vengo-
no attivate durante I'uso dello strumento.
ll piedino 6 del micro l02 prowede inoltre. tramite
il transistor TR1 , ad attivare il buzzer, che emette
un breve suono ogniqualvolta viene sfiorato un
tasto sulla tastiera.
L'allmentazione del circuito viene realizzata tra-
mite un alimentatore esterno in grado di erogare
una tensione di 6 Volt che, tramite il diodo DS1,
viene ridotta ai 5,3 Volt necessari per l'alimenta-
zione degli integrati.

NW: prima di collegare I'alimentatore, dovre-
te prowedere ad impostare la sua tensione di
uscita sul valore di 6 Volt tramite iI selettore ro-
tante e a selezionare la corretta polarità tramite
l'apposito spinotto, come indicato in fig.15.

Oltre alla nuova tastiera cnpacltlva, abbiamo vo-
luto adottare nello shiatsu-chrome un'aitra interes-
Sanle novità.
Abbiamo scelto intatti di Ifi/estire” lo strumento con
Io stesso mobile in materiale plastico che utilizzia-

mo per le apparecchiature medicali della linea
professionale "Wellnessl'
Come tutti gli strumenti della linea prolessionale,
anche lo shiatsu-chrome sara Inoltre disponibile
In due versioni, una in klt di montaggio e I'aitra
prarnontata e certificata con il marchio CE.

Dopo questa breve precisazione, passiamo ad il-
lustrarvi le diverse Iasi del montaggio che, come
vedrete, risulta molto semplice.
Lo strumento e costituito da una consolle e da
un manipolo.

La consolle si compone di 2 schede, la scheda
tastiere KM1760K, che vi torniamo gia premon-
lata in SMD e la scheda micro 11.1760 che tun-
ge anche da suppone dei diodi led della tastiera.

Il manipolo è composto dalla piccola scheda
LX.1161 e dalla scheda KM1761 K, che alloggia
i 5 diodi led RGB e i 4 diodi led qlllll, e che vi
forniremo già montata in SMD.

Per iniziare partiamo dalla scheda LX.1760 sulla
quale dovrete inserire i due zoccoli a 40 piedini
e a 20 piedini relativi agli integrati lC1 e IC2, la-
cendo coincidere ll riscontro presente sullo zoc-
colo con I'indicazione presente sulla serigrotlsA

Fate molta attenzione ad eseguire la saldature
dei piedini. in modo da non creare involontari
cortocircuiti.

Fatto questo, potete passare al montaggio delle
resistenze, che potrete Individuare come al soll-
to mediante le tasce colorate stampigliate sul loro
corpo.

Quindi procedete con il montaggio dei 3 conden-
satori poliestere 03-64-05 e dei due condensa-
tori elettrolitlcl Ct-Cì, prestando attenzione alla
loro polarità, ricordando che ii loro terminale più
lungo indica il polo positivo.

Proseguite con il montaggio del transistor TR1,
che andrà montato rivolgendo il lato piatto del
suo corpo verso destra, e del buzzer, che andrà
inserito con il terminale positivo rivolto verso il
basso.

Inserite quindi sullo stampato la morsettlsrs a
due poll che consente di collegare Ia scheda mi-
cro alla presa di alimentazione 6 Volt esterna.

Fatto questo vi consigliamo di eseguire la salda-
tura sulle corrispondenti piazzole, dei 6 till che
andranno collegati al connettore CONNt.
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Ora dovrete inserire nei rispettivi zoccoli l due Inta-
gml lcr e rca
Per eseguire correttamente questa operazione. vi
consigliamo di rendere prima parallele le due tile
oorr i numerosi piedini.
Il modo migliore di conservarne l'allineamento è
quello di appoggiare un lato dell'integrato su una
superficie pertettamente piana. come quella di una
scrivania, e di flettere leggermente verso la parte
interna il corpo dell'integrato.

Eseguendo questa operazione su entrambi i lati ri-
uscirete a rendere le due file di piedini perfettamen-
te parallele tra loro.
Cio vi consentirà di inserirli nei rispettivi zoccoli,
rivolgendo il riscontro presente sul loro oorpo nel
verso indicato sulla serigratia e facendo molta at-
tenzione a non deterrnare nessuno dei piedini.

Ora girate sul lato rame il circuito stampato e in-
serite il connettore meectrio a l poll CONN3 che
permette lo scambio del segnali tra il micro e la
tastiera.

A questo punto dovrete eseguire il montaggio dei
32 dlodl led che vengono utilizzati per indicare l'at-
tivazione delle diverse funzioni della tastiera.

Per tarlo dovrete procedere ln questo modo.

Per prima cosa inserite nella scheda i 6 distanzia-
tori esagonali, che consentono di assemblare tra
loro le due schede LX.17BO e KM1160K, e che an-
dranno fissati per mezzo degli appositi dadl, come
indicato in fig.12.

Successivamente prelevate dal blister i 32 diodi
led. ricordando che Il diodo che segnala la funzio
ne Start non e di colore roseo come tutti gli altri
ma di colore blanco (DL32).
Tenete presente inoltre che questo led produce una
luce di tipo multicolore.

Ora, con la scheda LX.1160 girata dal lato rame,
inserite tutti i diodi nelle posizioni ad essi assegna-
te. iacendo molta attenzione a non invertire la loro
polenta.
A questo proposito ricordate che il loro terminale
più lungo corrisponde all'anodo (A), mentre i pic-
oolo :museo presente sul corpo del diodo indica il
comodo (K).

Una volta che avrete inserito i led sulla scheda,
prendete la scheda tastiera KMtTSOK e fissatela sul
distanziali che avete precedentemente montato sul-
la scheda LX.1760. inserendo il connettore maschio
a e poll sul corrispondente connettore temmtna.
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Per mantenere unite le due schede potrete utiliz-
zare provvisoriamente 4 delle 6 viti a testa svasata
presenti nel kit.

Una volte assemblate le due schede, rovesciatele
in modo che i diodi led vadano a combaciare con
la scheda KM1160K.

Posizionate la testa di ciascun diodo ln modo ctie
Il loro corpo vada ad inserirsi a fondo nel foro corri-
spondente presente sulla scheda tastiera.
l diodl led non dovrebbero fuorlueclre dall'altro
lato della scheda tastiera.

Fatto questo potrete procedere alla saldatura dei
loro terminali.

Ora potete togliere le 4 viti provvisorie e, mante~
nendo unite le due schede, appoggiate la scheda
tastiera sul mobile, facendo combaciare i tori pre-
senti sul mobile con i tori presenti sulla scheda.

A questo punto fissate la tastiera ai mobile tramite
le 5 vitl a testa svasata, vedi fig.13.

Inserite nell'apposito toro presente sul coperchio
del mobile il connettore a 6 poll maschio e fissa-
telo per mezzo dell'apposito dado.
Quindi procedete alla saldatura dei 6 fili di collega-
mento alla scheda LX.1760, come indicato in fig. 17.

A questo punto dovrete procedere al montaggio
della presa di entrata a 6 Volt dell'allmenteto-
re esterno. che andrà inserita nel foro predi-
sposto nel mobile plastico e fissata mediante il
relativo dado.
Successivamente dovrete inserire nella apposita
sede e fissare al mobile plastico l'interruttore dl
accensione St.

Fatto questo dovrete eilettuere il collegamento
tra la presa di alimentazione e I'interruttore di ac-
censione come indicato in fig.15, dopodichè do-
vrete collegare i fili alla morsettiere della Scheda
LX.1160, come indicato in fig.10, facendo attenzio-
ne a non lnvertlre la loro polarità.
Ualimentatore esterno andrà poi opportunamente
predisposto per erogare la tensione di GVoit con la
polarità richiesta. come indicato in fig.15.

Giunti a questo punto II montaggio della consolle
è terminato.
Ora potrete passare al manipolo.

Prendete il circuito stampato LX.1761, sul quale
dovrete montare lo zoooolo a 16 piedini dell'lnte-
grato lcâ (vedi flg.16).
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Fate come sempre anenzione a non creare invo-
lontari cortocircuiti durame la saldatura dei piedini.
Quindi effettuate il montaggio delle 4 resistenze,
del condensatore poliestere e del condensatore
oiottrolltlco, facendo attenzione alla sua polarità.
Inserite nello zoccolo l'integrato IC3, facendo atten-
zione a non danneggiarne i piedini.

Ora non vi resta che realizzare i collegamenti.

Per prima cosa dovrete realizzare iI collegamento
tra la scheda LX.1761 e la scheda KM1761 K.
Per lare questo prendete il cavo a 6 poll della lun-
ghezza di 2 metri fornito nel kit e tagliatene uno
spezzone della lunghezza di circa 10 cm.
Ora spellatene un lato ed estraete ad uno ad uno i
tili che lo compongono.
Prendete 5 dei 6 fili così ottenuti e, dopo averli spel-
lati da entrambi i lati, procedete alla loro saldatura
sulle piazzole della scheda LX.1761 e della scheda
KM1761 K, come indicato in figli-ì.

Noia: i colori che vengono riportati sui cavi di col-
legamento sono puramente indicativi. L'importan-
te è osservare scrupolosamente la con'ispondenza
dei fili con le diciture R, G, +, B, Y, presenti sulla
serigrafia. Vi raccomandiamo di fare molta atten-
zione, durante I'esecuzione dei collegamenti, a
non Invenire i filiÀ

Dopo avere collegate tra loro le due schede interne
al manipolo, dovete procedere al collegamento di
quesl'ultimo alla consolle.
Per lare questo inserite dapprima un capo del cavo
a 6 poli nel relativo passacevo rispettando la se-
quenza di montaggio indicata in fig.22.
Quindi. spellate la guaina del cavo da questo lato, in
modo da mettere a nudo i 6 fill che lo compongono.
Fate molta attenzione, eseguendo questa operazio-
ne, a non intaccare i lili all'interno, perché in que-
sto caso lo strumento non potrebbe funzionare.

Ora potete procedere alla saldatura dei 6 cavi sul-
la scheda LX.1761 (vedi fig.17). tenendo presente
che anche in questo caso i colori dei tili sul disegno
sono puramente indicativi.
Dopo avere eseguito le saldature dal lato della
scheda LX.1761, dovrete procedere ad inserire sul
cavo la ghiera metallica e il piccolo cilindretto di
guaina in materiale isolante, come visibile nel dl-
segno di fig.1z
Fatto questo potrete procedere alla spellatura
dell'altro capo del cavo e alla saldatura dei fili al
connettore femmina volante a 6 polli
Anche in questo caso la cosa fondamentale è la
corretta rispondenza tra le diciture -, R, G, B, V, +,
riportate sulla serigrafia della scheda e Il numero

4B

identificalivo dei piedini dal connettore femmina
volante, come riportato nella tabella di fig.17.

Terminate le saldature, posizionate il cilindretto di
guaina laolante in modo che vada a sovrapporsi
alle saldature. Quindi richiudete il connettore awi-
tando la ghiera metallica.

Dopo avere realizzato il cavo di collegamento po-
trete procedere al montaggio del manipolo.
Come prima cosa fissate all'intsrno del manipolo
la scheda LX.1761 tramite le 4 viti, come indicato
in fig.23.
Quindi inserite nell'alloggiamento predisposto
nella parte inferiore del manipolo il forrnacevo
e bioccatelo tramite i due dadi esagonali, come
indicato in fig.23.
A questo punto potrete awicinare i due gusci in
plastica che compongono il manipolo, facendo
fuoriuscire la scheda KM1761K che alloggia i
diodi led` e fissarli tramite le 4 viti autotilettanti.
Una volta chiuso il manipolo, dovrete alloggiare
la scheda KM1761 K nella sede circolare del ma-
nipolo e fissarla tramite le 2 viti appositamente
predisposte (vedi fig.24).
Dopodichè dovrete inserire a pressione il cono in
plastica bianco e collegare il manipolo alla consolle.
Ora non vi resta che applicare sulla parte supe›
riore del mobile la tastiera autoadesive, dopo
averla opportunamente posizionata sul conteni-
tore plastico Giunti a questo punto il montaggio
può dirsi terminato.

Importante: prima di collegare I'alimenmtore
alla consolle. selezionate il valore di 6 Volt del-
la tensione di uscita tramite I'apposito selettore
rotante posto sul/'alimentatore (vedi figÀ 15). In
caso contrario potreste danneggiare immedia-
bìlmcnte il circuito. Prot/vedete quindi a selezio-
nare la corretta polarità del/'alimentatore tramite
I'apposito spinotto.

I OOMANDI dello SHIATSU-CHHOIE

Vediamo in cosa consistono e a cosa servono i eo-
mandl dello strumento.

OOLOR SELECT

Questa sezione consente di selezlonare ll colore
utilizzato nel trattamento.
Con lo shiatsu›chrome vengono generati:

4 colori puri: rosso, verde, blu, giallo
4 colori composti: arancio, indaco, viola, bianco
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il colore irradíato del manipolo dello shiatsu-chro-
me può essere ottenuto In due modi, e cioè:

- attivando il tasto Bue e selezionando poi uno de-
gli 8 colori già predisposti nello strumento:

tipo di colore:

red rosso puro
orange erenclo composto
yellow giulio puro
green verde puro
blu blu puro
Indigo Indaco composto
violet vioietto composto
white bilnoo composto

Per selezionare il colore desiderato si utilizzano i
due tasti Select, posti sul lato sinistro della tastiera,
che permettono di far scorrere la luce dei led verso
l'alio oppure verso il basso. iino ad accendere uno
degli 8 led in corrispondenza del colore voluto. Il
colore cosi selezionato presenta la sua Intensità
meeelma, che non può essere modificata.
Il colore bianco viene utilizzato prevalentemente
come sorgente luminosa, utile per localizzare i
punti nei quali eseguire l'applicazione.
- attivando il tasto Custom. Con questa funzione e
possibile regolare l'intensìtà dei colori da un valore
mlnlmo ad un valore massimo, entro 2.048 Ilvelll.
Le regolazione dell'inlensità si ottiene agendo sul-
le coppie di tasti R›G-B-Y, che stanno per Rosso.
Verde, Blu e Glello.

Flg.15 Per evitare dl danneggiare Irrlmedleblimente il circuito, prime dl collegare l'elimentl-
tore elle consolle dello ehleteu-ehrome occorre selezionare ll corretto valore delle tensione
di ueclta ruotando sul valore dl 6 Volt II commutatore rotante, come Indicata in figure. Inoltre,
dovrete selezionare la polarità delle tensione di uscita mediante l'lneerzlone deli'eppoeito
eplnotto, che per una corretta Inserzione dovrà essere siglato 5.5 x 2.1.
Lo spinotto andrà Inserito nel verso lndlceto In ligure, in modo che Il poeltivo rleuitl oollegnto
el contatto interno dello spinotto e Il negativo el contatto esterno.
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In ciascuna coppia dl testi il tasto di slnletn serve
per ridurre l'intensità del relativo colore, mentre il
tasto di destra serve per aumentano.

Se. ad esempio, desiderate eilettuare una applicazione
oonunaoertaintersitàdiooiorerouomovreteaitivare
ementenereattivawiltasndideooaoornspondente
alla leitera R (Red).
Man mano che mantenete attivato il tasto, vedrete
aumentare sul manipolo l'intensita del colore fino
ad ottenere un bel roseo brillante.
Fermatevi nel momento in cui ritenete di avere mg-
glunto l'intensità voluta.

Se vi interessa invece utilizzare una certa intensità
del colore verde, dovrete attivare e mantenere atti-
vato il tasto di destra corrispondente alia lettera G
(Green).
Man mano che mantenete attivato il tasto, vedrete
aumentare sul manipolo l'intensità dei colore fino
ad ottenere un bel verde.
Anche in questo caso mantenete attivato il tasto
fino ad ottenere l'intensità di colore desiderata.

Lo stesso dovrete tare se desiderate applicare il
colore blu.
Quindi attivate e mantenete attivato il tasto di de-
stra corrispondente alla lettera B (Blu).
Man mano vedrete aumentare sul manipolo l'Inten-
sità del colore, fino ad ottenere la gradazione di blu
desiderata.

Anche per il giallo vale lo stesso discorso.
Per eseguire una applicazione del oolore giallo,
attivate e mantenete attivato il tasto di destra corri-
spondente alla lettera V (Yellow), fino alla intensità
voluta
Anche nel colore giallo, sono disponibili 2.04! di-
verse gradazioni di intensità.
La procedura che abbiamo spiegato finora consen-
te di ottenere i singoli colori puri.
Se invece desiderate applicare contemporanea-
mente due o più colori puri, potrete lario sceglien-
do i colori da utilizzare e le loro rispettive intensità.
Supponiamo, ad esempio, che desideriate applica~
re contemporaneamente il colore blu ed il oolore
roseo.
Attivate il tasto di destra corrispondente ai blu (B) e
mantenetelo attivato iino ad ottenere un colore blu
di discreta luminosità.
A questo punto passate ai colore roseo (R) e atti-
vate il corrispondente tasto destro.
Man mano che mantenete attivato il tasto vi aooorge-
retedweiloolorebluinizialetenderàavirareprogee
sivemente. trastormandosi nel colore indaco. che e I
eoioreoompootodatodallaoombinazlonedeiduo
eoiofl puri roseo e blu.
Se lo desiderate, potete numeri-ere questa
combinazione di due colori e le loro rispettive in-
tensità con questa semplice procedura.
Come prima operazione dovrete attivare uno dei
due tasti Select fino a selezionare la locazione
di memoria tra le e disponibili. L'aooensione del
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59.17 Per collegare ie consolle al manipolo dovremo realizzare le connessioni indiceh In
ilgura. Dapprima dovrete collegare ia echeda LX.1760 al connemore maschio de pannello,
che andrà ileeeio al coperchio del mobile. Successivamente dovrete collegare la echeda
LX.1761 al connettore iemmina voianne mediante il cevo a 6 poli. l colori dei iill rappreeon-
lati in ilgura sono lndlcallvl.
Nei realizzare i collegemenii dovrete prestare le massime menzione e riepeitere le coni-
epcndenza tra le indicazioni G, BJ, H, -, + presenti sulla serigrafia delle schede e i numeri
del pin indicati eul connettori, come indicate nelle tabelle In eiio.
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qi)Qual: loto mom Il Into supcrlon della consoli.. All'inicmo o poolxiona-
in la scheda LX.1780, vista dal lato componenti.

Hgm in questa loto è visibile il collegamento dell'nllmenimon salame alla con-
nollo dello shiatsu-chrome. Ricordate, prima dl collegare i'aiimeniuiom, dl le-
lozlonnre Il valor! di 6 Volt della tensione di uscita tramite l'lppollio selettore
rotante e di scegliere in comtta polarità mediante l'nppcslto spinotto, che dovrl
.mn II 5.5x 2.1 como slamplgllato sul suo corpo.
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Flg.24 Dopo over richluoo I due gusci in plutlca del manipolo, dovrete fiume la
scheda KMtTBl K mediante due piccole viti metalliche, che andranno mltato nei
supporti plastici appositamente predisposti.
Per completare lI montaggio dovrete lnurire a fondo nei manipolo II cono in
plastico bianco. che rimani t'lueto I preuione.

diodo led vi indidiera in quale locazione andrete a
memorizzare la nuova combinazione di colori.
Supponiamo che sia la seconda casella dall'alto.
Come seconda operazione dovrete seguire la
procedura appena descritta perla selezione di un
colore composto.

Ora attivate ii tasto Store, e manienetelo attivato
per circa 3 secondi. fin quando non vedrete ac-
oendersi il led posto al di sopra del tasto.
Questo indica che la combinazione e stata me-
morizzate e potrà essere richiamata ogni volta
che lo desiderate, premendo il tasto Custom e
successivamente uno del tasti Select fino ad ac-
cendere Il led nella locazione corrispondente.

Hno ad ora abbiamo visto i comandi raggruppati
nella sezione Color Select che consentono di se~
iezionare il colore desiderato.
Ora vedremo come funzionano i diversi comandi di
utilizzo dello shiatsuchrome e cioè Il Pauoelstan, ll
Continue. il Pulse e il Sequence.
Come vi abbiamo spiegato nella descrizione dello
schema elettrico, la tastiera dello shiatsu-chrome e
una tastiera a sfioramento.
Per attivare uno qualsiasi dei comandi e sufficiente
perciò sfiorare leggermente con un dlto Il tasto cor-
rispondente.
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Se osservate la consolle riprodotta in fig.25 note-
rete che, oltre alla sezione Color Select che ab-
biamo già visto, sono presenti altri comandi che
consentono di utilizzare lo strumento.
Esaminiamoli uno ad uno.

Questo comando consente di attivare il funzio~
namento dello shiatsu-chrome una volta che
sono stati selezionati il colore e ii modo di fun-
zionamento.

Una volta attivato lo Start, lo strumento esegue le
funzioni programmate.
Durante il funzionamento si accende il led Start
e contemporaneamente tutti i tasti della tastiera
vengono disabilitati per impedire che uno sfio-
ramento accidentale possa modificare i parametri
programmati.
Unica eccezione sono le due coppie di tasti Select
che consentono di selezionare a sinistra il tipo di
colore. e a destra la frequenza della funzione Pul-
se oppure la durata del Sequence.

Il funzionamento dello strumento può essere inter-
rotto in qualsiasi momento premendo il tasto Start]
Pause. In questo caso si accende il led Paulo, i
tasti vengono nuovamente abllltatl ed e possibile
modificare i parametri di funzionamento.
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Flg25 ln questo disegno abbiamo riassunto le prlnclpell tunzlonl delle tastiera
delle shietsuchroma.

1 tuto Base: permette dl selezionare uno degli l colori mndanl
2 tuto Custom: permette 6| selezionare uno degli 8 colori pemnlilnltl
Il tasti RGBV: utilizzati per creare gli B colori permnallmtl
4 tasti Select: permettono di etlettuate la selezione del colori
5 tasto Store: consente di memorizzare gli 8 colori perwnallzzatl
6 testo Start/Pause:

Start da inizio alla applicazione del colon e lnlbiwe gli altri taetl
durante ll tunzlonemento;
Pause sospende I'appllcaziene dei colore e riattlva gli altri tuti.

7 tasto Pulse: permette di eseguire un ciclo di colore In modo pulaatn
l tuto Duty: consente di selezionare il Duty Cycle dei puisato
9 tasto Continue: viene utilizzato per una erogazione continua dl colore
10 tasto Sequence: permette di eseguire una sequenza programmata dl 5 Dolori
11 tasto Color Sei.: permette dl selezionare I colori da utiilnare nella sequenze
12 tuti Select: permettono dl selezionare la frequenza dei puluto e la durata di

ciunun colore nella sequenza programmata
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Durante Il Pouee e possibile creare qualsiasi oom-
binazione di colore. che resta in memoria fintanto
cite lo strumento resta acceso.

Attivando questo tasto, si attive la funzione Con-
tlnue che prevede un irraggiamento continuo del
colore, con la tonalità e l'intensità programmata ln
precedenza.
Questa funzione deve essere attivata per memo
rizzare i colori personalizzati.
E' la funzione normalmente più utilizzata in cro-
moterepie.

Selezionando questa funzione si attiva una pul-
oazione dei colore, con un ciclo formato da due
fasi, una di attivazione del colore per la durata dl
un intervallo di tempo chiamato Tlon, alla quale
segue una fase di disattivazione per la durata del
tempo Tloff.
All'interno della opzione Pulse, premendo li tasto
outy e possibile scegliere 4 urvmr valori dei mp
porto TIon-Tlofl.

Le frequenze delle pulsazione, cioè il numero di
cicli al secondo, può essere selezionata tra 6 di-
versi valori, da un minimo di 2 Hz, corrispondenti e
due cicli al secondo. lino ad un massimo di 100 Hz
equivalenti a 100 cicli al secondo.

Note: hlerremmranonabbmotromriscomodi

bla/noprevr'sm questa lunzr'one nelmola ntenr'ate
irrtereasanteadueosperimentale.

Mono: ia funzione Pulse non ve utilizzata
nel casi dl allooni nervose e pafilcoiarmente nel
casi di epilessia.

i"
Permette di selezionare fino a 5 diversi colori e di
riprodurii in sequenza.

La durata di riproduzione di ciascun colore può es-
sere seiezioneia entro 6 diverti valori di tempo.
da un minimo di 2 secondi ad un massimo di 5
minuti.

miw'm*-
Dopo avervi spiegato come funziona lo strumento.
facciamo alcuni semplici esempi di impiego.

Premete il tasto Bue.

Tramite uno dei due fasti Select posti sul lato sini-
stro. posizionate il diodo led sul colore prescelto

Premete il testo Continue.

Premete il tasto Start per dare inizio alla applica-
zione del colore.

Per lrminen l'irraggiarnento premete il testo Pine.

Note: non appena avrete premuto iI tasto Start tum'
i rastl della tastiera, tranne il testo Peirce, vengono
dleebilitetl. Per riabilitarli occorre premere il tasto
Sten/Pella..

Premete ii tasto Continue.

Premete il testo Custom.

Premete uno dei due tasti Select posti sul lato ei-
niotro fino a posizionare il diodo led sulla casella
posta nella colonna di destra nella quale desiderate
memorizzare il colore che andrete a creare
Per creare il colore dovrete programmare l'infensità
dl ciascuna delle componenti che avete deciso dl
utilizzare.

Supponiamo che desideriate creare' un colore oom-
posto viole, sommando ii Rosso e il Blu.
Premete e mantenete premuto il testo posto a de-
stra della lettera R lino a scegliere I'intensità desi-
derata della componente di colore Rosso.

Noli: non appena premere il testo I'intensrtã va-
ríerà lentamente poi, mentenendolo premuto, au-
menterà più rapidamente.

Una volta raggiunto il giusto vaiore di Ronco, pre-
mete il tasto posto a destra della lettera B, aumen-
tando ia componente Blu fino ad ottenere la giusta
tonalità del colore composto viola.



PremeteiltastoStoreemanteneteiopremlmper
almeno 3 secondi. fin quando vedrete acoendersi il
led posto al di sopra del tasto.
Il vostro colore è memorizzato nello strumento, e vi
resterà anche dopo lo spegnimento.

Per aiutarvi a ricordare. potrete apporre sulla casei-
la il nome del colore.

Per richiamare il colore memorizzato, dovrete pre-
mere ll tasto Custom e quindi uno dei due tasti Se-
lect posti sul lato sinistro fino a portare il led sulla
posizione corrispondente al colore prescelto.
Quindi premete il tasto Continue e poi il tasto Start
per dare inizio al trattamento.

Per creare una sequenza di colori dovrete procede-
re come segue:

Premete il tasto Sequence.

Tramite uno dei due tasti Select posti sul lato do-
etro selezionate la durata di un ciclo di colore.

Se selezionate il tempo di 2 secondi, significa che
ogni oolore avra la durata di 2 seoondl.

Se selezionate un tempo di 5 mlnutl, ogni colore
avrà una durata di 5 mlnutl.

La durata e identica per tutti i oolori della sequenza.

Dopo avere scono il tempo dovrete scegliere quali
ootori usare per la sequenza

Se desiderate scegliere un oolore base dovrete pri-
ma premere il tasto Base e poi selezionano tremite
uno dei due tasti Select, portando il led in oorri-
spondenza del colore scelto.

Se desiderate scegliere un oolore pereonalm
e già memorlnato, premete il tasto Custom e pol
uno del due tasti Select fino a portare il led in cor-
rispondenza del oolore presceltoV

Dopo avere scelto il oolore. premete il tasto Color Sei.
Si aooenderà il led corrispondente alla casella nu-
mero 1, ad indicare che il colore soelto e stato inse-
rito nella prima posizione della sequenza.

Selezionate il secondo colore e premete nuove-
mente il tasto Color Set.
Vedrete accendersi il led corrispondente alla casel-
la numero 2. ad indicare che il oolore scelto e stato
inserito nella seconda posizione delle sequenza.

Potete procedere cosi, fino a memorizzare 5 colori
diversi.
Per dare inizio alla sequenza premete il tasto Start.

l colori si presenteranno nella sequenza stabilita,
ciascuno con la durata programmata.

Nota: durante la sequenza è possibile variare Ia
duran di ciascun colore agendo sul tasto Sei.
Per cancellare la sequenza è sufliciente uscire
dalla funzione Sequence, premendo ii tasto Pulce
oppure il tasto Continue.
Allo spegnimento della strumento la sequenza
programmata viene automafl'camenve cancellato

l componenti necessari per realizzare la scheda
micro LX.1160 (vedi figg.10-11), oompreso il circui-
to stampato Euro 15,00

La eohede tastiere Klimt( che vi torniamo
montata in SID e collaudata (vedi flg.14)

Euro 60,90

il mobile consolle proiessionale ergonomico
uomo cometa di mascherina ruflso (vedi
flg.1) Euro 62.00

l componenti necessari per realizzare la schede
driver led LX.1761 (vedi fig.16), compreso il circu-
ito stampato + la scheda suppone led Kll1701l(
(vedi fig.16) che vi temiamo in SIAD e collaudata

Euro 29,00

II manipolo "01761 completo di dlttusore (vedi
09.24) Euro 10.00

calli-mom Kuoaom da sv I 1A (vedi flg.1s)
Euro 9,00

Il solo circuito stampato LX.1760 Euro 30.00

Il solo circuito stamapto L11761 Euro 2,70

l prezzi sono comprensivi di IVA. ma non delle spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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In quesio capilolo entriamo nel vivo dell'uso dello suumenlo e vi Illuslriamo alcuni esempi delle panologie
più comuni e le indicazioni di lraflarnonlo ad esse oorrispondenli.

Albnzlon.: vogliamo precisare che il trattamento con lo shiatsu-chrome non può mai soslimirsl ne a
una rsrapia vera e propria né all'iniervenio del medico curante. Inoltre, anche se il massaggio eseguho
con lo shiaisu-chrome non presenta conseguenze dannose qualora sia eseguito con movimenli o
pressione adeguati, lo shumenm va utilizzati) rispettando sempre le controindicazioni da noi indicate.

La prima cosa che oooorre sapere e come deve essere eseguito il massaggio Una volta individuato II
punio o i punii da traliare per curare un deierrninalo disturbo. eccone esercilale su dl essi un micro-
massaggio, one consiste nell'appoggiare la punta del manipolo sul punto indicato esercitando allo
stesso lampo una leggera pressione Per essere ellicace la pressione deve essere abbaslanza decisa
da essere awertita, ma non lroppo luna da risuliare dolorosa. II massaggio può essere eseguilo con
lle diverse modalilà e cioè mantenendo il manipolo immobile sul punlo. ruolandolo leggermente in un
senso o nell'allro, oppure laeendolo oscillare di pooo inlomo al punloi Per unire i benelici del massaggio
a quelli della cromopunlura` il manipolo andrà illuminalo con il colore indicalo nelle islnizioni ripoflaie
nella pagina che seguonoA l| lranamanlo ha lo scopo di eliminare il dolore. ma anche quello di risiabilire
il giusto equilibrio energetico e va eseguito una sola volla al giorno per Il lampo di cima un minuloA

mila-mmmm
un “unum-w

PIEDE DESTID
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deidisturbi.

|| piede
Tutti noi conosciamo l'imrnediato sollievo che si prova allorché. al term'ne di una glomata particolarmente
faticosa, riusciamo a Iiberarci dalle calzature e ad immergere i piedi nell'ecque tiepida. Se poi abbiamo
la lcrtuna di avere qualcuno disposto a pratiwrcl un delicato massaggio sulla pianta del piede. la
sensazione di benessere divenla completa Questa parte del corpo ha una grande rilevanza nello
shiatsu, non solo perché un piede lrascuralo condiziona negativamente la nostra postura e l'luem
della colonna vembrale, provocando spesso dolori di diverso tipo e senso di clanchem, ma perché
ll piede rappresenta una vera e propria “centralina” dei punti riflessi corrispondenti ai diversi orglnl
del nostro corpo, Nel disegno riprodotto qui sollo polele vedere come non ci sia in pratica una zona
della nostra pianta dei piedi che non abbia una precisa corrispondenza con l'organismd Anche se le
corrispondenze sembrano a prima vista le atene sia sul piede dem che sul clnlm, osservando la
ligure con maggiore attenzione vedrete che non è cool. Anche semplicemente massaggiando con la
punta del manipolo queste zone` si ottiene come ellello una migliore lrmrazlone di langue negli organi
corrispondenti, che si traduce in un loro migliore lunzionamenlo.
Una volta che vi sarete allenati a riconoscere l punti rillessi, sarele irt grado di pralicare, e di Iervl
praticare, un benefrco massaggio rivitalizzanle perlullo Forgenlsmo.

tantum-_..
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Secondo la cromopuntura agli organi del oorpo è
asooiata una coppia di ooiorl tra loro complementari
Anehesealtrioolorisonoingradodiinteragireomgi
organi, laeoppiadioolorioorrplemenlarieingadod
eserdtare magg'ormente ia sua influenza sill'oigano
bersaglio
Spesso, un trattamento consiste nella applicazione
duneoioreenellasimeesivaappimzionedeisuo
complementare. per riequilibrare l'energia sriiuppata
dalla prima applicazione.
Come regola generale, tenete presente che i colori
ealdi, come il roseo, l'aranclone, il giallo. hanno
un effetto stimolante, mentre i colori freddi come il
blu e il viola hanno un eflelto calmanhe.
ll verde viene considerato un colore neutro, ed ha
un eflelto rlequlilbrante per eocellenza.
Nelatabeilaotieseguesonoirwteleoopriedooiori
mmpiemenwi ieiarive ai principali organi inni-ni.

Cuore: arancio. blu
Polmonl: verde. rosso
Fegato e cloflfolioe: giallo, viola
Stomaeo: blu, arancio
Mllza: giallo. viola
Reni: verde, roseo
Intestino: blu, arancio
Veaciee: verdev rouo

Di seguito vi presentiamo un elenco dei disturbi
che possono essere trattati con lo shiatsu-chrome.

1 disturbi oculari
2 disturbi deli'oreccillo
3 male al denti
4 male alle articolazioni della mano
5 gomito del tennista
6 mal dl schiena e iembagglne
7 affezioni del fegato
8 dlflurbl della digestione
9 affezioni del reni
10 elnusite
11 crampi alle gambe
12 dolori alle ginocchia
13 edemi
14 reumetlsml
15 Insonnia
16 impotenza
11 atanchena
18 cefalea

here: quando non ari/me nm la mmm
delrallamerm e di 1 minuto per ciascun colore.

elorrognm
Antonio Maglio “Curarsi con In pressione"Ed Demetra
Carl Hermann Hempen 'Niente di ntura'Ed. Hoepli
Roberto Aleide "La crornoterapia "E/.1A enia
Linda Clark"Cromotelapia”€d. Red

Mom(1)

Tra i disturbi che più frequentemente interes-
sano gll oochl vi sono la congluntivlte. l'ori-
zaiolo, il eelezio, la cheratlte, la bleflrlte.

Per alleviare la sensazione dolomsa che
spesso accompagna tall affezioni. ma en-
che per risolvere una condizione di affatica-
mento della vista, occorre apporre la punla
del manipolo sul punto poslo alla radice del
naso (vedi figura)v mantenendo le palpebre
chiuse durante l'applicazione del colore.
A questo proposito dobbiamo precisare che
si tratta di un punto incmcialo e cioè per trat-
tare l'occhio destro, bisogna massaggiare il
punto posto a sinistra e viceversa

Qualora il problema aflligga entrambi gli
occhi, ia stimolazione deve essere effettua-
ta su entrambi i punti.

il colore da selezionare e il BLU.



Diet-'bi deli'onoohio (2)

Per migliorare iI decorso delle ailezioni che
più frequentemente interessano l'organo
dell'oreochio, quali otalgla, lnfilmmlzlone.
otorrea, ipoacusia, ronzll e acutene, ver-
tlglnl. i punti da trattare sono tre: uno posto
dietro il lobo dell'orecchio e gli altri all'ailac-
calura superiore ed inferiore dei padiglione
auricolare (vedi figura a lato).

ll colore da selezionare è il VERDE.

“dum

Tutti noi. almeno una volta nella vita. abbia-
mo solferio di un lastidiosissimo mal di denti.

Le cause possono essere molteplici: un'in-
iiammazione, un'irritazione delle gengive o
della polpa demaria.

Per superare la tese più acute del dolore,
i punti da massaggiare sono 4: i primi due
localizzati sul dorso della mano e a lato
dell'unghia del dito indice (vedi ligure); gli al-
tri due sulla parte superiore ed interiore della
mandibola.

ll colore da selezionare è il BLU.
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Soprattutto con l'età aumentano i distuml
ohe interessano le articolazioni delle mani,
dovute a forme di artrite, artrosi, ecc., che
rendono a volta diflìoottosi anche i più banali
gesti quotidiani.

Per oontrastarli, i punti sui quali esercitare il
massaggio con il manipolo si trova sulla fa-
lange intermedia di ciascun dito e sulla parte
esterna del dorso della mano (vedi figura).

ll colora da selezionata è il GIALLO.

mumß)

Per gomito del tennista sl intende I'In-
fiammazione del punto di attacco dei
tendini all'osso causata da uno sforzo
eccessivo e da un trauma ripetuto.

Tale inliammaziona è così definita perché è
particolarmente frequente tra gli sportivi.

ll punto sul quale esercitare il massaggio con
il manipolo corrisponde al piooolo osso noto
oon il nome di epicondilo situato all'sstmmi-
tà esterna dalla piega del gomito.

u come da seleìionare è u aLu.
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ll mal di schiena è mollo dilluso e le cause
sono diverse: postura sooneila. movimenti
bruschi, allalicamento.

Una delle forme più difluse è la lornbaggine
provocata dalla oontraiiura dei musooll in
sede lombare.

Può insorgere in lonna aouia e rendere im-
possibile il movimemo, oppure in forma suba-
cuia. più lollerabile. ma comunque fastidiosa.

I punti da massaggiare in questo caso. an-
che e scopo preventivo, sono distribuitl a laio
della verisbra lombare, sul dorso della mano,
nella piega posteriore del ginocchio e poste-
riorrnenle al polpaccio.

A questi punii, nel caso di lombaggìne, è
bene aggiungere il punto posto sulla caviglia,
ire dila sopra il malleolo (vedi figura).

ll colore da selezionare e il BLU e il GIALLO.

Mflwm

Una alimeniazione non equilibrata, un abu-
so di farmaci, o l'aloolismo sono alcune del-
le cause principali che condizionano il buon
iunzionamenio del legale che è l'organo oe-
puiaio a "filtrare" iali sostanze.

Per disintossicare il legato, oltre ad adotta-
re uno slile di vila sano e un'alimentazione
equilibrata. è opponunu eseguire un mas-
saggio con il manipolo in corrispondenza del
punto posio sul perone, sul dorso del piede
e sul lato interno dell'unghia dell'alluoe.

Il colore da selezionare è il GIALLO.
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l sintpml dl una cattiva digestione sono mol-
teplici: nausea, vomito. inappetenza, gonflo-
re e un senso diffuso di malessere

Per contrastare la loro insorgenza o per
attenuare i sintomi più fastidiosi. oltre ad
adottare una dieta equilibrata e a iavorire
gli alimenti tipici della dieta mediterranea, è
oonslglìabile massaggiare con il manipolo i
punti rappresentati nella figura.

ll primo è localizzato nella parte esterna
dell'avambraooiov tre dita sotto la piega del
gomito, il secondo a circa 7 cm dalla parte
interiore della rotula, il terzo sopra il malleolo
interno.

ll colore da selezionare e il GIALLO.

l sintomi di un cattivo funzionamento dei reni
si manifestano in forme e modi diversi e van-
no dalla comparsa di edemi, a una diuresi
troppo scarsa o, al contrario. troppo abbon-
dante. a una anomala eliminazione dell'aoi-
do urioo.

I punti da trattare sono situati nella regione
lombare ai lati della colonna venebrale, due
dita sotto la piega posteriore delle glnooohla
e nella parte interna del polpaccio.

u colore da seleåionam è il GIALLO.



Silllltl (10)

Quando i seni paranasali, cioè le cavità po-
ste ell'incrocio delle sopracciglia, si infiam-
mano, si ha la sinusite, che si manifesta con
dolori molto torti a livello lrontale, a volte
lancinanti e accompagnati da una assoluta
intolleranza alla luce.
Le sinusiti possono essere causate da rat-
treddamento, da repentini sbalzi di pressio-
ne atmosferica oppure da latti allergici.

l punti da massaggiare sono 3 e sono loca-
lizzati all'incrocio delle sopracciglia e sugli
zlgoml, poco al di sotto dell'estremità degli
occhi.

ll colore da utilizzare per il trattamento è il
ROSSO.

ll crampo è uno spasmo involontario e do-
loroso di uno o più lasci muscolari.
Solitamente si manifesta durante uno sfor-
zo o un'ath'vita fisica intensa e prolungata
soprattutto se non preceduta da una fase
di riscaldamento, ma può accadere che si
manifesti anche durante il riposo notturno.

l crampi sono intatti, a volte, manilestazione dl
alcune vere e proprie patologie di tipo nervo-
so, muscolare. ecc., per la cura delle quali è
necessario rivolgersi ad uno specialista.

A scopo preventivo può essere utile mas-
saggiare con il manipolo i punti lnclicatl nelle
figure, posti rispettlvamente sotto la giunture
tra il primo e il secondo dito del piede, sul
bordo interno di quest'ultimc e, ancora, an-
teriormente al malleolo interno, al centro del
polpaccio, 6 cm al di sotto di esso e esterna-
mente al tendine di Achille.

II colore da selezionare è il BLU.



Dolori Ill. flmìcdlllflì)
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Il dolore alle ginocchia amigge soprattutto
le persone anziane. ma anche i giovani che
esercitano una intensa attività sportiva.

Esso è dovuto generalmente al logoramento
e aesottigliamento dello strato cartilagineo
che ricopre le superficle dell'artioolazione.

I punti da massaggiare sono posti 3 oenti-
metri circa sopra la mtula, nel cavo presente
esemamente alla rotule e 7 centimetri al dl
sotto di quest'ultimo punto.

ll Dolore da Selezionare è ll BLU.

Gli edemi sono provocati da un accumulo
eccessivo di liquido trasudato delle pareti
dei vasi sanguigni e determina gonfiore a
carico soprattutto degli arti interiori.

Le cause di questa aflezione possono es-
sere di origine cardiovascolare o renale, ma
la torma più diffusa soprattutto tra particolari
categorie di persone, quali le donne e coloro
che per lavoro sono costretti a stare molte
ore di seguito in piedi o seduti, è provocata
da una più o meno greve forme di lnsutfi-
cienza venosa.

l punti da trattare sono posti nello spazio
presente tm il primo e il secondo dito del
piede, sull'angdlo dell'ungnìe del secondo
dito e sul punto mediano interno del piede.

l ooiori da selezionare sono Il GIALLO e Il
VERDE.



WII(14)

Sotto il termine generico di reumatismo vie-
ne Indicata una serie piuttosto vasta dl pelo-
logie, sia acute che croniche, anche molto
diverse tra loro, come I'artrosi, la gotta, la
spondilite e più in generale tutte quelle ma-
lattie che si manilesiano con infiammazione
e dolorabilità delle articolazioni.
uesle alfezioni costituiscono una delle pa-
tologie più difluse e, purtroppo, anche più
dolorose.

Un vera e propria cùra del reumatismo non
esiste, tuttavia è possibile arginare quelli che
sono gli aspetti più fastidiosi della malattia,
cioè i dolori localizzati alle articolazioni, al
tendini e ai muscoli, e che si riacutizzano
spesso in concomitanza di alcuni fenomeni
meteorologici (lreddo, umidità, vento. ecc.)

Per il trattamento dei reumatismi i punti con-
sigliati sono i seguenti:

1) ll punto posto in basso, a tra dita dalla ar›
tiooiazione della mano. che va trattato con il
colore VERDE per circa 1 minuto.

2) Il punto posto a metà tra l'articolazione
della mano e la punta del gomito. da trattare
con applicazione del colore ROSSO per cir-
ca 30 secondi.
Si consiglia di trattare prima il braccio sini-
stro e poi il destro.

3) subito al di sopra dell'osso dell'anca, trat-
tare entrambi i punti con colore ROSSO per
30 secondi ciascuno, iniziando da sinistra.

4) all'altezza della piega posteriore delle gi-
nocchia trattare entrambi i punti con colore
ROSSO per 30 seoondi ciascuno. iniziando
da sinistra.

5) a metà del polpaccio, veriiicare quale di
questi due punti risulta più dolente, e trattar-
lo con colore VERDE per 30 secondLTraita-
re i'altro con colore ROSSO per 30 secondi
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L'insonnia è un disturbo molto più diffuso di
quanto si pensi, che condiziona la buona
qualità della vita quotidiana di moltissime
persone.
Questo disturbo si manifesta con la dilficoltà
a prendere sonno oppure con la tendenza a
svegliarsi in piena notte o a svegliarsi ripetu-
tamente e con la costante dilfieotta a ripren-
dere il sonno.
Spesso tale disturbo dipende da problemi
digestivi. stati ansioso-depressivi. a esauri-
mento fisico.
Un aiuto può. anche in questo caso, venire
dal massaggio shiatsu-chrome eseguito in
corrispondenza del polpaslrello dell'alluoe
con un movimento ascendente e discen-
dente, a lato della rotuia, 6 cm sopra il mal-
leolo interno, 4 cm sopra il malleolo esterno,
alla base dell'alluce lateralmente e all'angolo
esterno dell'unghia del secondo dito del piede.

ll Odore da selezionare è íl BLUV
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L'Impotenza sessuale nell'uomo puo avere
origini organiche o psicologiche.

Nel primo caso per debellare il sintomo si
impone la necessità di consultare uno spe-
cialista. nel secondo caso oltre al consulto
medico può essere d'aiuto il massaggio
elieltuato con il manipolo dei punti indicati
nelle figure.

Un punto è localizzato tre cm setto l'ombe-
llco, un altro 4 dita sopra l'osso sacro sulla
colonna vertebrale, un altre a 2 cm dall'artl-
colazione del polso, un altro ancora sono e
lateralmente I'articolazione del ginocchio e
nell'incavo situato tra il tendine di Achille ed
il maileolo interno.

Il colore da selezionare e il ROSSO.

mm": ,-“swñ'i'åf



Summa (17)

E' un'esperienza comune quella di sentirsi
a volte atlaticati pur non avendo compiuto
sforzi particolari e dormendo un numero ra-
gionevole di ore per notte.
Soltanto in piccola parte tale stanchezza è
da addebitare a patologie vere e proprie.
come disfunzioni endocrine, malattie intelli-
ve, diabete, eoc.
Nella maggior parte del oasi questo tlpo di
stanchezza e legato allo stress e alla ten-
sione che i ritmi frenetici della vita odierna
ci Impongono.

Per alleviare tale sensazione di stanchezza
puo essere utile massaggiare il punto che si
trova 7 cm sotto la rotula esternamente, nel-
la cavità presente alla radice del naso, sulla
sommità del la testa e 2 crn sotto l'ombelioo.

ll colore da selezionare a scopo di preven-
zione è il ROSSO.
Il colore da selezionare per curare le lasi
acute del malessere e il GIALLO.

h

Le cause della cefalea possono es-
sere molteplici ll trattamento che in-
dichiamo risulta utile per la cefalea
muscolo tensiva, derivante cioe da
una eccessiva tensione muscolare. I
punti da traßare sono 4. Due sono si-
tuati all'inizio delle sopraociglía, due
sono situati alla base della nuca, su-
bito al di sotto della protuberanza os-
sea del cranio. l punti vanno trattati
nella sequenza di descrizione, oon il
colore BLU, per una durata di 1 mi-
nuto ciascuno.
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Nella rivista N.200 abbiamo presentato un generatore dl scariche elettri-
che per recinzioni, che funziona egregiamente per proteggere orti ed al-
levamenti domestici dalle incursioni dei predatori. Poiché i nostri lettori
ci hanno richiesto ripetutamente di progettarne uno più potente, ìn grado
di proteggere recinti di maggiori dimensioni, abbiamo realizzato il nuovo
generatore LX.1759 che presentiamo in questo articolo.

Chi ha deciso di smetterla una volta per tutte con
le verdure awelenate dai pesticidi e dai concimi
chimici, e con fatica si è dissodatc un piccolo ap-
pezzamento di terreno, trasformandolo in un orto
ad uso familiare, sa perfettamente che oltre che
con gli incerti del raccolto dovrà fare i conti anche
con alcuni 'visitatori non invitati',l come roditori
e cinghiali.

Raramente, infatti, questi animali si lasciano sfug-
gire l'oocasiona di fare una soorpaccìafa di pm,

72

tuberì e verdure fresche, con il risultato di riuscire
a mandare in turno in una sola mite interi mesi di
duro lavoro.

E cosi può capitare di recarsi di buon'ora nell'or-
to per raccogliere due foglie di insalata e trovare
ai posto delle file regolari dei cavoli o dei fagiolini,
solo poveri resti calpestati e smangiucchlatl sen-
za pietà.
Naturalmente, più le verdure risultano gustose, e
più le incursioni si fanno frequenti.



Chi poi e riuscito a crearsi un piccolo allevamento
di polli o conigli, sa bene quanto questi animali
costituiscano un richiamo praticamente irresistibile
per volpi` donnole e laine.

ln questi casi il problema è addirittura duplice, per-
ché oltre a proteggersi dalle razzie degli anima-
ii predatori, i'alievatore ha anche la necessità di
impedire che gli ospiti dei suo allevamento. che si
tratti di animali da cortile o di quadrupedi di corpo-
ratura più robusta. come capre, cavalli e mucche,
possano acontinare dalla proprietà.

in questi casi non basta una recinzione, per
quanto ben costruita. per garantire una protezio-
ne sufficiente.

La soluzione che si rivela più efllcace e meno
costosa, e allora quella di stendere lungo ii
perimetro deii'appezzamento che si vuole pro-
teggere uno o più cavi metallici collegati ad
un generatore in grado di produrre aoarlche
elettriche ad alta tenaione.

Queste, pur non risultando mortali, sono sut-
flcientemente fastidiose da dissuadere chiun-
que. uomo o animale, a oltrepassare i liii della
recinzione, garantendo un soddisfacente livello
di protezione da tutti i... l'curiosi'í

Nella rivista N.200 avevamo già allrontato questo
problema, presentando ii progetto di un generatore
di acariche elettriche per recinzioni, 1111390.
Questo circuito iunziona egregiamente per piccoli
recinti ma non è sulficiente a garantire una ade~
guata protezione ad aree più estese. e molti lettori
ci hanno chiesto di realizzarne un altro simile ma
più potente.
Ci siamo messi aii'opera e cosi è nato il nuovo ge-
neratore di scariche ad alta tensione LX.1759 che
vi presentiamo in questo articolo.

Lo schema elettrico di fig.2 mostra tutti i compo-
nenti dei circuito LX.1759, compresa la bobine ad

per RECINZIONI

recinzioni di più ampie dimenelonl.

uvu rarrALutt'i iirlEliIiIiti'i

Fig.1 Elettriflcando la recinzione di un orto oppure di un allevamento el evita l'intrualone
di animati selvatici e alla eteuo tempo ai ha ia aicurem che gli animali restino adegua-
tamente cuatodltl all'lntemo. Il generatore LX.1759 che presentiamo In questo articolo e
una versione più ponente rispetto al precedente circuito LX.1398 e consente di proteggere



alta ten-Iene la quale, essendo nient'aitro
che una comune bobina da automobile, non
viene da noi lornita perché risulta molto più
conveniente acquistarla direttamente presso
un demolitore dl autoI dove la troverete ad un
costo molto contenuto.

ll cuore del circuito e costituito dall'integrato
sGasz-t, siglato It¦1v che abbiamo già avuto
occasione di utilizzare in diverse applicazioni.

Questo integmto costituisce un converti-
tore CCIOC (corrente continua/corrente
continua), ed e in pratica un alimentatore
switching con sistema PWM (Pulse Width
Modulation).
In 09.4 potete osservare io schema a blocchi e
le connessioni dell'ìntegrato.

Sui piedini 11 e 14 dell'563524 sono presenti
degli Impulsl ad onda quadra della inequen-
za di circa 30-40 kHz.

Questi impulsi hanno la caratteristica di esse-
re stanti di 180° e vanno a pilotare la base
dei due transistor TR1 e TRI. che sono a loro
volta collegati alla coppia di Monet Mil-'l'1 e
Um.

In questo modo quando l'impulso è presen-
te sul piedino 14 di IC1, il transistor TR1 ed
il Moshi MFH entrano In conduzione e sul
primario del traslormatore T1 si produce una
corrente diretta dal piedino 1 al piedino 2.

Quando invece l'impulso è presente sul piedi-
no 11 di iC1, sono il transistor TRZ ed Il Ilo-
aiet Mil-'l'2 ad entrare in conduzione, facendo
circolare sul primario di T1 una corrente diret-
ta dal piedino 3 ai piedino 2.

Sul secondario di T1. che e un trasformatore
caratterizzato da un elevato rapporto spire,
si genera una tensione alternata che dopo
essere stata raddrlzzata dal diodo 053, va a
caricare i tre condensatori poliestere da 1 ml-
croFarad/BBO Volt (210-6114212, attraverso
l'awolgimento primario della bobina da auto-
mobile applicata ai terminali +V e GND.
La tensione ai capi dei condensatori può va-
riare da un minimo di 130 Volt fino ad un mas-
simo di 600 Volt circa, a seconda della rego-
lazione impostala sul trimmer R1.

Variando il valore dì R1, intatti, varia la tensio-
ne appllcata sul piedino 1 di ici, modificando
cosi il duty-cycle, cioè II rapporto tra il tern-
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R1 = 20.000 ohm trimmer

R10 = 330.000 ohm
R11 = 330.000 ohm
R12 = 330.000 ohm
IUS = 2.200 ohm
R14 = 2.200 ohm
ms = 0,33 ohm swqit
R10 = 330 ohm
R11 = 10 ohm
R1! = 1.000 ohm
m9 = m Milli
R20 = 10.000 ohm
R21 = 33.000 ohm
m = 500.000 ohm trimmer
ct = 100.000 pF pulman i
02 a 100.0000 pF palm
m - 41.000 pF poliem
00 = 3.300 pF poliestere
os = 100.000 pF poliestere
00 = 100 mlcmF. elettrolitico
0'! = 3.300 pF poliestere
00 = 410 microF. elettrolitlco
oa = 410 micron unanime
010 = 1 mlcroF. poliestere 830V
011 = 1 microF. poliestere 630V '
012 = 1 microF. poliestere 630V
C18 = 100 mlcroF. elettrolitioo
C10 = 100.000 pF poliestere
O15 = 10.000 pF poliestere
€16 = 10 mlcroF. eiattrolitioo
011 = 100.000 pF polm-
DLI = diodo led
081 = diodo tipo "44150

diodo tipo "M150
083 diodo tipom
DS. = diodot 1014150
SCRI = SCR tipo BT152IUO
TRI = PNP tipo 56557
m = PNP tipo BC551
IF" = mosto! tipo IRFZM
IIFI'2 = moaiet tipo IRFZM
lO1 = Integrato tipo 563524

. 102 n Integrato tipo MESH
r n - mmm. «pot-mm
i ~ F1 = 'uillllo 2A



Flgz Schemi elettrico del generatore dl alla tensione per recinti L11150.
Il trimmer R1 consente dl regolare le lenelone Il capl del condeneebrl CIO-€11-
Clì da un mlnlmo dl 130 V n un massimo dl 600 V, mentre ll trimmer R22 eerve
per regolere le irequenu della scarica da un minimo dl une ogni 6-1 second!
Id un massimo dl 2 scariche el secondo.

ev 'I l i

Ø
` A ® l

-"~ mono
_ 1 I I A I LE"

ness Iau

Fn Conneulonl dell'lntegrlm NESSS viale dn sopra e con la lecca dl rlierlmen-
0° rivolti vena llnlm, del Inolbì IRFZM e dell'SCR “52/000 ville inni-l-
menie, del innalemr 86551 vlm da .olio e del dlodo led.
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FlgA Schemi I blocchl e connoollonl dell'lntegrllø 563524 Vlm dill'llß. Dll pledlnl 11 e 14
vengono pnl-voti qll lmpulcl ed onda quadra, lo cul nmplezn viene modulato ln PW".

po TIOn ed il tempo T/Ofl, dell'impulsc PWM.
e di conseguenza il valore della tensione in
uscita, come visibile in fig.5.

Per comprendere come si genera la scarica
elettrica dovrete spostare om la vostra attenzione
sull'integrato ICì, un NESSS che genere
ciclicamente sul suo piedino 3 un lmpulse, la cui
frequenza è regolabile tramite il trimmer R22 tra
un minimo di 1 lmpulso ogni 1 secondi ed un
masslmo di 2 lmpulsl ai secondo.

L'irnpulso prodoho da ICZ viene applicato al
gate del diodo SCRt che viene cosi portato
bruscamente in conduzione.

La conduzione di SCR1 la sl che i 3 condensatori
610-0114312 vengano scaricati di colpo sul
primario della bobina da auto collegata ai
terminali +V e GND del circuito, producendo sul
secondario della stessa bobina la scarica ad
alta tenslone che viene applicata alla recinzione
metallica.

ln questo modo partendo dalla tensione di 12 Volt
di alimentazione del circuito, prelevata da una
comune batteria, 'e possibile produrre scariche di
tensione che possono arrivare anche a qualche
mlgllalo di Volt.
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Contemporaneamente, l'impulso presente sul
piedino 3 di ICZ viene inviato anche al piedino
4 di IC1, interdicendo l'erogazione dell'ìmpulso
F'WM sui suoi piedini 11 e14, in modo che questi
non si trovino con l'uscita del secondario di T1
in cortocircuito, al momento della conduzione di
SCR1.

La tensione presente sui terminali 4 e 5 di T1
viene raddrizzata dal diodo 054 ed inviate al led
DL1, che sl accende durante la lese dl carica del
condensatori.

mmm

La realizzazione di questo circuito non presenta
alcun problema, come potrete constatare voi stessi.

Per iniziare prendete il circuito stampato LX.1759
sul quale andrete a montare gli zoccoli dei due
integrati Ict e IC2. facendo attenzione a non
creare, nella saldatura dei loro piedini, involont..ri
cortocirculti.

Eseguite poi iI montaggio delle resistenze, che
potrete identificare tramite le tasce colorate
stampigliate sul loro corpo, completandolo con la
resistenza R15 da 0,33 Ohm/5 Watt.



Inserite quindi i due trimmer R1 e R22 nelle posi-
zioni ad essi corrispondenti

Proseguite con i condensatori poliestere e succes-
sivamente con i condensatori elettmlltlcl, facen-
do attenzione alla loro polarità. tenendo presente
che il polo positivo corrisponde al loro terminale
più lungo.

Ora montate i due transistor TR1 e TR! rivolgendo
iI lato piatto del loro corpo verso l'alto.

E' poi la volta dei due Montet MFTI e MFI'Z che
andranno dapprima fissati tremite I'apposila vite
alla aletta di raflreddamento e quindi inseriti nel
circuito stampato in modo da tar combaciare I'alet›
te con lo stampato.

Successivamente montate il diodo SCR1 rivolgen-
do il lato metallico del suo corpo verso sinistra,
come indicato in lig.6, poi inserite i 4 dlodl DSl-
DSz-DSWDS4 facendo attenzione a rivolgere la
fascia stampigliata sul Ioro corpo nei verso indicato
nel disegno.

A seguire, etiettuate il montaggio del diodo led Dl.1
tenendo presente che I'anodo è rappresentato dal
terminale più lungo.

Quindi inserite sul circuito stampato il trasionnatore
T1 e prowedete a stagnare l suol terminali.

Per completare il montaggio. inserite II portatusibile
F1 e le due morsettiere che permettono di collega-
re il circuito alla batteria da 12 Volt e alla bobine
esterna.

Da ultimo inserite nei rispettivi zoccoli I due Integrati
ICI e 162 ed il montaggio è completato.

Una volta completato iI montaggio del circuito do-
vrete provvedere ad alloggiano all'interno del con-
tenitore plastico.

Per questa applicazione abbiamo previsto un con-
tenitore apposito, come quello rappresentato in
figß. che consente di montare il generatore in pool-
zlone verticale in modo da garantire la necessaria
ìmpenneabilità all'acque e agli agenti etmoolerlcl.

Il contenitore è costituito da una base di fissaggio,
provvista di 2 lori che consentono di bloccano age-
volmente mediante due viti ad un palo della recin-
zione.

Nella parte interiore del contenitore sono Inoltre
presenti dei tappi in plastica che andranno oppor-
tunamente lorati per lare fuoriuscire i due cavi di-
tetti alla batteria da 12 Volt e l due cavi diretti al
primario della bobina alte tenelone, come lndlcato
in figß.

Per inserire il circuito LX.1159 nel contenitore do-
vrete procedere in questo modo:

- togliete il coperchio in plastica;

- prendete dal kit le 4 clips autoadesive ed Inserite-
le ad una ad una nei tori predisposti sulla scheda
LX.1159;

.
I aiutatemi!!

Flg.5 Sul piedini 11 e 14 dell'lntegreto S63524 sono preeentl gli lmpulel ed onde quadra, ataaltl
in loro dl 180' che vengono utlllzzltl per pilotlri tremite due lrlrlllltor, I due Molfet MFN e
MFT2. nuotando ll trimmer R1 varie ll duty cycle degli Impulsl e qulndl Il tensione dl carica del
tre condensatori Il poliestere da un minimo dl circa 130 Volt ed un maulmc dl 600 Volt circa.
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Fiqß Schema pntloo del generatore LXJTSS. Sono vlllblll a elnlnre I tre conden-
ubfl 010-0114212 che producono le scena sul primarie delle bobina.

Fn Ecco come al presente le schede LXJ759 el termine del montaggio.



tjln quutetdheflprodotteheotiedemfiäfl gialleuteell'lnbmodelmo-
bile." flulgglodella scheda viene ottenuto tramite 4 clips lumi". Nella
puhlnbnoreeomvtetbllllteppllnpleetleecheendrennotontlperhnhnrlu-
eelnleduocoppledlfllldleotlegalmhallabeblneeellabltterh.

~ ora posizionate la scheda all'interno del conteni›
tore e appoggiatala sul tondo esercitando una di-
screta pressione, in modo che le clips vadano ad
aderire perfettamente al fondo del contenitore;

- praticate un piccolo toro sui tappi in plastica pre-
senti sul lato interiore del contenitore e tate fuoriu-
sclie i 4 fili4 Cercate di praticare un loro di pochis-
simo superiore al diametro del filo` in modo che i
tappi esercitino una chiusura adeguata.

E' quindi la volta della bobine.

Riguardo a quest'ultima. come abbiamo detto. con-
viene rivolgersi ad un rivenditore di materiale elet-
trico per auto o ancora meglio ad un demolitore,
dove potrete acquistarla per una citra irrisoria.

Tenete presente che oggi esistono svariati modelli
di bobine. a seconda del tipo dl auto su cui vengo-
no impiegate.

Vi consigliamo di utilizzare una bobina tmdizionale.
evitando di acquistare quelle che prevedono gia al
loro interno alcuni componenti elettronici.

Noi abbiamo eseguito le prove di laboratorio con la
bobina utilizzata sulla Flat Punto. che ha funzia
nato egregiamente. producendo una scarica poten-
te e ripetuta
Questa bobina ha inoltre il vantaggio di presentare
dimensioni alquanto ridotte.
Questo vi consentirà di alloggiarla comodamente
net contenitore plastico indicato in fig.11 , che può
essere anch'esso montato verticalmente sul palo
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Figa in questo schema abbiamo riprodotto l collegamenti del generatore dl scariche elet-
triche oon Il bobine per nuto. E' visibile Il illo dl num prelevato delle monettlera In
blue e sinistre che andre collegato el tito Interrato, collocato al dl lotto della recinzione.

della recinzione, facendo fuoriuscire dal basso i 2
tlll che vanno al generatore, il illo di meu. ed

cavo ad elia tensione collegato alla recinzione.

A questo proposito vi raccomandiamo di non di-
menticare di acquistare, insieme alla bobina. an-
che il relativo cavo per lita tensione, che andrà
inserito nella apposita boccole predisposta sulla
bobina stessa.

Questo cavo, tatto luoriuscire delle parte interiore
del contenitore, dovrà poi essere collegato tremite
un morsetto al cavo metallico della recinzione

Boh: non utilizzate altri dispositivi elevatori diveß
si dalla bobina per auto, cha potrebbero risultare
pericolosi.

mAdlm

Una volta che vi siete procurati la bobina per euto
dovrete come prima cosa identificare i suoi tre ter-
rnlnell, e cioe il terminale poettivo contrassegnato
dal segno +. il terminale negativo contrassegnato
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dal segno -, e Il terminale di ueclte dell'elta ten-
lione.

A questo punto potrete collegarta al circuito del ge~
neratore.
Per lare questo vi consigliamo di utilizzare dei fili in
rame di almeno 1 mrn di spessore, che andranno
collegati in questo modo:

- il filo proveniente dal terminale +V del genero-
tore va collegato al terminale contrassegnato del
segno + della bobine; '

-il tilo proveniente del tennlnele GND del genera-
tore va collegato al terminale contrassegnato dal
legno - della bobina.

Inoltre sulla morsettiera di uscita del generatore,
sul suo terminale GND dovrete collegare un ee-
condo tllo che vi servirà per collegare la musa
del circuito alla terra durante I'installazione del ge-
neratore, come vedrete in seguito.

Fatto questo siete pronti per effettuare un primo
collaudo del vostro generatore.



Per veriflcame ll funzionamento dovrete procedere
ln questo modo:

- collegate al terminale contrassegnato dai segno
- della bobina alta tensione uno spezzone dl filo
metallico rigido, In modo che resti in posizione ver-
ticaie;

- inserite nella boooola di uscita dell'alta tensione
della bobina un secondo spezzone di filo metalli-
co rigido in modo che vengano a formare, insieme
ail'altro fiio, due elettrodi separati da una distanza
di circa 1 cm come indicato in iig.10.
Per facilitare il collegamento alla bobina, vi consi-
gliamo di ripiegare a U il iilo prima di inserirlo nella
bowoia deli'alta tensione;

- ora, senza toccare la bobina con Is mani,
alimentate il generatore. Se questo funziona
correttamente dovreste vedere una robusta
scintilla scoccane ciclicamente tra l due fili collegati
alla bobina.

Ruotando il trimmer R1 potete regolare l'inbnsi-
ta delle scintilla, mentre ruotando il trimmer R22
potrete regolare il numero di scintille prodotte dal
generatore in ciascun secondoY

*mamslm*Ai-
Anche se le scariche prodotte da questo gene~
ratore non rappresentano un pericolo per una
persona In buone condizioni dl salute, e molto

Importante osservare alcune Indispensabili pre-
cauzioni:

-evitstsditoccsreodlfartoccsnadaltrll'slta
tensione prodotta dalla bobina;

- segnalate sempre con cartelli ben visibili e coi-
locati a breve distanza tra loro la presenza di una
sita tensione pericolosa sulla rsciaano;

- utillnats se possibile il generatore solo nelle
ore notturne, stawendoio, se non serve, nelle ore
diurne;

- non utilizzata mai questo generatore come
antifurto, collegandolo a porto, finestre, can-
celli. ecc.:

- non collegate al generatore dispositivi elevato-
rl di tensione diversi da una comune bobina per
auto, per ricavare tensioni ancor più elevate.

mm. 111--- w
Una volta che avete verificato il funzionamento dei
generatore potrete procedere alla sua installazione.

Prima di tutto dovrete eseguire il fissaggio del con-
tenitore del generatore e del contenitore della bo-
bina A.T. a uno dei pali delle recinzione.
Collocate le scatole vicino alla sommità di un palo
delle recinzione e fissatele saldamente, facendone
penzolare i till.

Fig.10 Una volta completati) ll montag-
gio dol circuito dovrete controllarne li
funzionamento.
Psr farlo sara sufliciente collegare alla
bobina due spezzoni di filo metallico, di-
stanziati tra loro dl circa 1 crn.
In questo modo potrete verificare I'in-
tensita della scintilla prodotta dal gono-
rstore LX.1159.

ii
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M11Nolhmlfllmvlslblfllloumnlluedllhmm1moflm
mndqulepoùebnlloggllnhboblmeltahnolominwnblpaumnu-
“mumbodunpolodflla mon-,garantendonlm
mmmdallaplogghodlgllegemlm

Fate fuoriuscire dalla scatola stagna sia il cavo
dell'lltl hnslono che il om dl hm, Insieme al
due cavi di alimentazione facendoli penzolare ver-
SO il Dosso.

Eventualmente, per maggior sicurezza, potrete si-
gillare con silicone il punto di fuoriuscita dei cavi
dalla scatola.

Quindi dovrete eseguire i collegamenti elettrici, ini-
ziando dal collegamento dell'alte tensione alla re-
cinzione metallica.

Collegate il mo che porta l'llta Milone ai fili
della recinzione metallica. lissandolo solidamente
oon un morsetto serraoavo.

Fìrstendefeifilidieleltrifioezionedellareoinzionevi
sconsigliamo d utilizzare il comune lllo :incita che
tmvaieinconvneioiopeidiéquewvßsendocosliwib
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da una unica animarfi term. presenta il non tmscura-
bileületiodioedereinbrevelempoellatrazioneaoul
èsottoposm,oonilrisultelodinonrinianeremo,madl
“pannolan”benprestotraunpaloel'altrodelreoinn

E' molto meglio utilizzare un buon cavo in acclnlo
multlfllare. che una volte collocato, resterà penet-
tamente tuo, oltre ad assicurare una superiore re-
slltenu meccanica.

Bsendo collegato alla alla tensione, il fiio metallico
deve risultare perfettamente loolmdabnu.

Se i pali della vostra recinzione sono in legno, a
prima vista verrebbe da pensare che non sia ne›
cessano prendere particolari precauzioni
Tuttavia, in caso di pioggia, nebbia o forte umidità, po-
trebbeverificarsiohe lereoinzioneseariohiaterraV
Per questo vi consigliamo di adottare comunque gli
lsolltori in plastica, come indicato in lig.12.



Se Inveoe i peli sono in metallo, allora è assoluta-
mente necessario isolare il Iiio metallico mediante
ieoletori in plastica oppure in ceramica,

Una volta eseguito il collegamento delle recinzione
all'aita tensione, dovrete procedere ai collegamen-
to della terra.

Aquesloproposinsevoleteottonereunabuonfelet-
trificeziond' della vostra recinzione vi consigliamo di
nonaooonientervidìoollegarefloevoditerrepm
niente dal generatore ad un unloo peiettosoiidamen-
teinfieeoneiieneno, perohequestooondzionerebbe
I'intensiiàdeilasoarioeaiiaresisienzadelterrenoin
queil'unioopmto

Inoltre, se il tratto di recinzione non è breve, il
collegamento della terra ad un unico punto in-
troduce una resistenza di terra non trascurabi-
le, che impedisce la propagazione e distanza
della scarica. pregiudicando il lunzionamento del
generatore.

M°k° 'n°950' Per “009m Una buona Pmpagalio* Fig.12 Se Il cavo metallico vorrà Installato
ne, interrare ai di sotto di tutte la recinzione. un tile au una recinzione gli esistente, dovrete
metallico. chiuso ad anello, che porterà la terra provvedere ad Ieolarlo edeguetamenfl del
lungo tutto il perimetro della recinzione. garanten- Plll In MIIO Il" 'Nm '1| 'WNW llflll-
do una scarica ottimale anche nei punti più lontani W' I" Plum
dal generatore.

I FNSI'IIILM

CAVO METALLICI! mi"

Flg.13 Per una buona eiettriticazlone della vostra recinzione vl suggeriamo di
non collegare eemplicernente il cevo dl terre ad un pale lntioeo nel terreno. ma
di lnterrare lungo tutto Il perimetro un cavo metallico, che permetterà dl propaga-
re uniformemente l'aita tensione anche nel punti più lontani del recinto.
Non dimenticate dl opporre oertelll con Indicazione dell'aite tensione.



fig.11 Nella totogratle sono vlelhlll Il contenitore delle .diede LXJTEO e ll eonh-
Mbrenelqualepetleteellegglereleboblnaethtenelene. Entrelnblpoeeono“-

.› eueflmflnrueemnhedunpewddhndnzlomøenmendeelmn
I.: wmmmumarupmuøwmnumm

Daultimodovreteprowedereaoompletareiool-
legamenti dalla bobine alla scheda L11759 e rh
quest'ultima alla batteria di alimentazione da 12
Volt.
A questo proposito vi conviene prevedere un Inter-
rutterechevioonsentediattlvareedidleettlvare
I generatore quando vi serve, da collocare in serie
alla alimentazione a 12 Volt. che potrete inserire nel
contenitore del circuito LX.1759 oppure direttamente
'n prossimità della bethrle.

Tenete presente che il generatore può essere
alimentato con una tensione continua che può
andare degli 11 ai 15 Volt.

A questo scopo potrete usare una comune bat-
terie al piombo da automobile, che vi consentirà
di dlslocare il generatore anche nei punti nei quali
non e possibile arrivare con Ia corrente elettrica.

Dalle prove di laboratorio abbiamo verificato che
questo circuito assorbe circa 100 mllllAmpere
con una scarica ogni 2 secondl.
Perciò considerate che se utilizzate una batte-
rìa della capacltù di 60 A/h, avrete energia suf-
ficiente per circa 15-20 ore, dopodichè dovrete
procedere alla ricarica della batteria.
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Se invece avete a disposizione una presa a 230
Volt, potrete alimentare il circuito con un normale
ellmentetore a 12lloltv purchè sle in grado dl lornl-
re una corrente dl uscita di almeno 1 Ampere.

mdmm

l componenti necessari per realizzare il generatore
ad alta tensione LX.1759 (vedi fig.6) compreso il
circuito stampato ed eecluea la bobina ad alla ten-
sione che può essere reperita presso un demolitnre
di auto Euro 36,90

ll moblle pleetleo completo di suppone e stalla
per il fissaggio su palo MTK13.04 (vedi fig.11 a
destra) Euro 9,50

Il contenitore stagno cilindrico per aooogliere la
bobina delle dimensioni di 8x12 cm cod.MP10.01
(vedi fig.11 a sinistra) Euro 3,50

Il solo circuito stampato LX.1759 Euro 4,80

l prezzi sono comprensivi di IVA. ma non delle spe-
se postati di spedizione e domicilioV



UNA COMPLETA GUIDA
di ELETTRONICA

COSTO dell'HANDBOOK Euro 20,60
COSTO per ABBONATI Euro 18.55

Un originale e completo volume di elettronica, Indispensabile ad hob-
bisti. radioamatori. tecnici progettisti e a tutti coloro che hanno necessità
di trovare subito schemi` lormule ed informazioni tecniche complete, sen-
za perdere tempo in lunghe e complicate ricercheV L'esauriente spiegazio-
ne di ogni argomento vi consentirà di apprendere senza diflicoltà tutto ciò
che occorre sapere per diventare un esperto tecnico elettronico.

Per ricevere l'ulilissimo HANDBOOK di NUOVA ELETTRONICA potrete
utilizzare un assegno oppure il CCP allegato a line rivista o, se preferite,
potrete ordinarlo al nostro sito intemst:

WWWMUOVAELETTRONICAJT i ,;
Mob: dal costo del volume sono ESCLUSE le sole spese di spedizione



MISURARE la FREQUENZ
Considerata la relazione esistente tra I'elfieienza visiva e il valore del-
la frequenza di persistenza della retina, abbiamo realizzato questo
semplice circuito con ll quale potrete eseguire degli utili test che vi
tomlranno un'indicazione in più sullo stato della vostra vista.

Dopo l'artioolo pubblicato nella rivista N.242 dal
titolo 'Test di controllo della vlsta'; continuiamo ad
lnteressarci dell'argomento prendendo questa volta
in considerazione un altro interessante aspetto de-
nominato “persistenza visiva?

La persistenza visiva non e altro che la capacità
propria dell'occhio di trattenere sulla retina un'lm-
magine per circa un decimo di secondo` anche
dopo che essa è sparita dal campo visivo.

Se si la oompan're un'altra immagine, un poco di-
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versa dalla precedente, prima che sia trascorso un
decimo di secondo. si ottiene l'elielto del movimen-
to, anche se in realta ciò che abbiamo visto sono
due immagini fisse.

ll cinema slrutta questo fenomeno e, intatti, sulla
pellicola sono impressi dei lotogrammi che riprodu-
cono una serie di immagini in posizioni suocessive,
fornendo al cervello l'illusione del movimento.

Ciò che vediamo sullo schermo, quindi. non e altro
che una sequenza di immagini statiche proiettate in



una così rapida successione, cioe 1! fotogrammi al
secondo. 24 fotogrammi al secondo o 36 fotogram-
ml al secondo` da riuscire ad ingannare il nostro
occhio

Anche le immagini che la televisione ci propone
sono il frutto dell'illusione grazie alla quale perce-
piamo come una singola immagine una serie di
"trarne" trasmessi nel numero di 50 al secondo.

Con I'acrcnimo FCF (Frequenza Crltica di Fuslo~
ne) si indica la frequenze elle quale le immagini
possono essere percepite come immagini distinte,
frequenza oltre la quale le percepiamo come con-
tinue.
Questa frequenza non ha un valore standard. ma
varia notevolmente con la stanchezza del soggetto:
quanto più si e stanchi. tanto più basse diviene la
frequenza di persistenza delle immagini.

Questo fatto ci ha dato lo spunto per realizzare un
semplice circuito che vi consentirà dl misurare tale
frequenza e di eflettuare del semplicl test su vol
stessi e i vostri amici.

Potrete così apprezzare come varia la frequenza
misurata da soggetto a soggetto. della mattina alla
seta, dal giorno alla notte, in condizioni di particola-
re aftaticamento. ecc

Unlieddoìoetertoo

l primi radioamatori che ricevevano le cartine del-
la terra dal satellite "l'lron',l non disponendo dl una
memoria digitale, utilizzavano dei monitor a lungo
persistenza per visualizzare il segnale che, in pra-
tica, consisteva in una serie di righe video, compo-
ste a loro volta da pixel a diverso valore di grigio in
lunzione dell'immagine ricevuta.

Se avessero utilizzato un monlnor normale avreb~
bero visto solo une successione di righe senza ri-
uscire a capire nulla di quanto veniva trasmesso.

Utilizzando invece un rnonltor a lunga persisten-
u Il tempo di spegnimento dei fosfori eoclfeti era
tale die rimanevano visibili della prima all'ultlma
riga che compariva sul monitor.

di persistenza della RETI

Flg.1 In quem Mo potete vedere come Il presenta ll circuito dei misuratore dl
frequenze dl peuletenzl della retina una volta lneerlto lll'interno del mobllo.

S7



Conuna maochinaiotogl'aticesiscattavalaidlodei
monitor e il gioco e'ra tatto.

Immaginate ora che quel monitor sia il nostro siste-
ma visivo. che mantiene I'immagine per oiroa 5-6
milliaecondl come tosse una memoria.

A questo proposito teniamo a precisare che la teo-
ria secondo la quale la percezione del movimento
continuo delle immagini sarebbe dovuta ad un le-
nomeno fisico di persistenza delle immagini sulla
retina e stata in tempi più recenti sostituita dalla tesi
che individua nel cervello la sede di meccanismi
di assemblaggio delle singole immagini fisse che,
grazie a procedimenti non ancora del tutto chianti,
vengono interpretate come movimento.

“mm V 'mi'

Questo circuito e a tutti gli eiletti un frequenzimetro
caratterizzato dal tatto che la frequanu d'lngrea-
ao viene generata dallo stesso circuito e viene usa-
ta anohe 'per tar Iampeggiara il display a led per la
visualizzazione.

Ildoppiodtapily(aduecitre)dperrnetbboricemen-
bdnisuramhequenzefinewtkmanelcasodei-
la nostra applicazione ci Ienneremoprima inquanlo
nemmrlßceadlecrlminarelampeggiloonirequen-
:sommato-coro.

Duooomabrìoompletiddeooiifitzcllloamti)
(vedlcaeiC4)bmariolostadiodoormgg'oevlsua-
ilzma'one,rnentreuntimerNE§SS(vedlCt)iormaii
generatoredellabeseternpi.

I 4 Nend a trigger di schmitt contenuti nel Cilloa
604093 sono suddivisi per comporre il generatore
a frequenza variabile (ICWC), lo stadio d'ingresso
(ICI/D) e il generatore dei segnali (ICZIA-lCZ/B)

di Latch, Rent, Toggle a partire dalla base dei
tempi.

ll timer NESSS genera una serie dl lmpulsi positivi
della durata di 50 ma Intervaliatl da un livello Iogioo
0 della durata di t minuto (naturalmente dopo aver
tarato Il trimmer R2).

E' proprio durante la pausa tra I due impulsi che av-
viene la misurazione della frequenza generata da
ICfl/C come evidenziato in fig.2.

La porta trlggerata ICZ/C rappresenta l'oscillatore
ad onda quadra a frequenza variabile, tramite Il
potenziometro R5, da 7-70 Hz circa, che ci servire
per il test.

Lo stesso segnale oltre che a pilotare l'Ingresso del
irequenzimetro (pin S di ICÀ), tramite la porta Nand
(ICZ/D) che svolge il compito di inverter-squadra-
tore, serve anche a spegnere ed accendere il di-
splay alla stessa frequenza dei segnale generato
da l02IC tramite il transistor TRt che pilota i catodi
di entrambi i display.

In questo modo. utilizzando il solo doppio display,
otteniamo Il duplice scopo di visualizzare la tre-
quenza in Hertz e allo stesso tempo dl generare lo
stimolo visivo per eseguire Il test.

Per eseguire il montaggio di questo circuito siglato
LX.1164 potrete tare riferimento ai disegni riprodotti
nelle figgß-Z

Inserite innanzitutto gli zoccoli dei 4 integrati e sel-
date tutti i loro piedini sulle piste in rame del circuito
stampato. facendo attenzione a non oortoclrcuitare
due piedini adiacenti mn qualche grossa di stagno.

a. m_.
num "il

_ . _ E1
n n nn I. nn n n

_ mimmn ICI-l
i i ii i li i i

nm FINI
ll¦Z›l

Figz Nella tigura aono rappresentati! legna-
li di hmporlnazione derivati dal generatore
bale del tempi ICI.
Nei tempo di 1 sec. In cui l'ueclta dl ICt è a II-
vello logico 0 verranno lncrementatl l contatori
ICS-m4 con le iraquenza generata da ICZIO. Nel
aucceulvl 50 ma a livello logico 1 verra aggior-
nata le visualizzazione da parte del display e
Infine le porta IC?JB generati un brave lmpulao
per I'azzarlmento In modo che II auooaaaivo
ciclo poaaa ripartire.
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F193 Somma .Who del mlwmon dl mquonzl dl ponkhnu dalla ntlna llgllb
LX.1764 o, sono .lance compmo dol mpomntl munari por In :un nlllxuzlom.

ELENCO COMPONENTI LXJm

R1 = 1 meguohm
R2 = 500.000 ohm Irlmmør
R3 = 100.000 Ohm
R4 :100.000 ohm
ns = 1 megaohm pøm lln.
R6 = 100.000 ohm
R7 = 10.000 ohm
R0 = 100.000 ohm
R9 =100.000 ohm
R10-R23 = 330 ohm
R24 = 4.700 ohm
cl = 100.000 pF pollame
CZ = 1 mlcroF. pollemrn
C3 = 150.000 pF poliestere
04 = 10.000 pF pollom

65 = 10.000 pF polluhm
06 = 100.000 pF pollutofo
c1 = 100.000 pF pullman
00 = 410.000 pF polluhri
69 = 100.000 pF polluhru
C10 = 470 mlcroF. elattrolhlco
Ds dlodo llpø luana
DS2 = dlcdo llpø 1N4148
Dlnplhy 1 = doppio (Ipo LTS”
TR1 = darllngton NPN Ilpo 56511
IC1 = Intøgralo tipo NE555
162 = ClNlos ilpø 4093
ICS = CIMO! tipo 40110
lcd = ClMol tipo 40110
J1 = pontloello
S1 = Inbrruflnn



Se in fase di saldatura notate che il vostro stagno
lascia sul circuito stampato una patina nerasira o
gommosa. sostituilelo, perché questa patina pro-
dotta dal disossidante si comporta come una invi-
sibile resistenza ohmica che mette in cortocircuito
le piste adiacenti Per eliminare questa patina gom-
mosa dovete ripulire tutto il circuito stampato sire-
gandolo con uno spazzolino imbevuto di solvente
per vernice alla nitro, che si acquista presso una
qualsiasi mesticheria.

Completato il mfliaggio degi zoccoli, inserite nel u'r-
cimiultelemiotenzndedfrandoneilvalorei'idicato
dalielasceincoloreesaldaieinbassoadestraidue
diodialsilicio DS1-DS2 onentamorispeitivamemever-
aol'aitoeversoilbassolaiasciadnterirnenbpieserm
sul loro corpo (vedifigßi

A questo punto potete iniziare a saldare tutti i con-
densatori poliestere nelle posizioni Indicata sulla
serigralia, terminando con iI condensatore elettro-
litico 010 visibile in alto in iig.6À
A proposito di quest'ultimo vi raccomandiamo di ri-
speitame la polarità +1- dei terminali.

Inserite poi nel circuito il trimmer R2 riconoscibile
per il corpo a forma di parallelepipedo e ii transistor

TR1 posizionando verso il basso il lato piatto del
suo corpo (vedi fig.6).

Ora potete saldare al centro dello stampato il ponti-
cello siglato J1 e i due terminali contraddistinti dalla
dicitura "entrata frequenza? sui quali andrà applica-
ta la tensione alternata prelevata da un traslormatore
necessario per eseguire l'operazione della taratura.
Da questo lato dello stampato dovete anche prov-
vedere a inserire negli appositi lori i 3 terminali del
corpo del potenziometro R5 ripiegati ad L; tali ter-
minali andranno poi saldati dal lato opposto dello
stampato.
Saldate quindi In alto a sinistra i flll di collegamento
della presa pila rispettandone la polarità +I-.

Concludete questa tase del montaggio innestando
gli integrati lc1-IC2-lCa-Icl nei rispettivi zoccoii,
orientando verso l'aito la tacca di riferimento a U
presente sul loro corpo.

A questo punto capovolgete il circuito stampato per
eseguire Il montaggio dei componenti che dovran-
no luoriuscire dalla mascherina del mohile e cioe
l'interruttore S1, il display LT533 a 18 piedini e il
perno del potenziometro H5 (vedi fig.7).
Potete quindi eseguire la taratura del circuito.

FlgA DI llnlotn, connessioni degli integrati "5555, del Cillo: 4093 e 40110 vlm da sopra e
con Il tacco dl riferimento rivolta vano sinistre e del translator 56511 vlm da sono.

fidi/if
'little'

cellKllle LT”

Figa connmlonl dei dopplo dlspI-y
LT533 vllto dai lato dei 16 terminal! a
irontalmente. Per evitare di Inseririo nel
circuito stampato alla rovelcla, dovrete
rivolgere verso Il buco ll Into In cul appa-
n in mm Ltsaa (ml ngrn.



Flg.6 Schema pntlco del noslro progem che abbiamo :Igino LX.17M. Segun-
do le lndlulzloul 00a nell'lrtloolo non lnoontnnte llcunl dimmi!) I por-
hn n hnnlne con successo questo monugglo.

Fn Sul retro del clrcuho Stampato dovrei: provveda' ad Inurlm l pochi com-
pomml vlllblll ml dlagno. Fate mnzlonc l mom-n II corpo del dllplly rivol-
gendo vano ll bano Il Im del como In cul ù sumplglllll Il llgla LT533.



Flgj A slnlstrl Mo dello alampm del circuito vlm dal Im oomponlntl a a
dubaiotoddlosbnovlmdll mooppostø.

Flgs Fano del circuito montato a ln-
:omo all'lnumo del moblla plutluo.
In bano è vlslhlle Il .vano destinato
lll'llloqglumemo dalla plln da 9 V ch.
garantisce l'allmanìnzløna del clrculh.



Hg.10 In quem dlugnu e nel successivo abblnmo lllumlø In sequenza dl fb-
ilflglo dll clmulb mmpm lll'lnlmø dll møblli O Illl mllchll'lnl.

â

F-llllll I
K m...

Flg.11 mlzlnnm o flum ll monugglo nel mohllu, In modo dl hr fuorlulclll
dal Iorl gli pndllpufl sulla much-rin: l'Inbmmon dl milena, Il pome di!
ponnzlnmetro e Il duplly, dovute pmweden a chluderlo con ll coperchio.



FnZ Per eseguito la taratura dol circuito dovrete utilizzare un trasformatore da 230W".
5-12 Vac o un covo me che vl peul-Ino fomlro I richiesta.

La taratura di questo circuito è estremamente sem-
plice e non richiede il ricorso a nessuna strumenta-
zione particolare.

DopoaverposizionatoilpontioelloJisuB.applicefe
sui terminalicontrassegnatidallascritta'entratafre-
quenza"lannslomaltampielevatadaunql.lal-
siasitrasiormamieoonemrataamvblteuscliaa
s-12vec (vedi fig.12).

Ruotate quindi il trimmer R2 per visualizzate sul di-
splay il valore di 50 Hz.

Perportareatemtlnel'operazionadwatmanondo-
vetefaraltiocheriposizionarellponticelloJ1suA.

mmouuuoeu ' "f ~W
Eseguite la taratura del circuito, dovete preoccu-
parvi del suo alloggiamento all'interno del mobile
plastico che abbiamo destinato ad awoglierfo.

Per farlo potete fare riferimento alle due Illustrazioni
delle figg.10~11.
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Ponete su un piano la mascherina con i pemi filet-
tati rivolti verso I'alto.

Posizionate sopra la mascherina il corpo del mobile,
innestando nei perni gli appositi distanziatori e ser-
vitevi di questi ultimi per procedere al fissaggio dello
stampato per mezzo delle piccole viti in dotazione.

Conoludete quindi questa fase fissando i 4 gommini
che troverete nel blister. sul coperchio del mobile
utilizzando le piccole viti di chiusura.

A questo punto potete capovolgere il mobile e pes-
sare alla fase più interessante di collaudo del circuito.

`Wsloieguollleúlu
Eseguire la misura della frequenza dl persistenza
delle immagini è estremamente semplice.

Una volla acceso il circuito per mezzo dell'interrut-
tore di accensione 51 con il potenziometro ruofafo
tutto verso sinistra, sul display vedrete comparire
un numero lampeggiante corrispondente alla fro-
quenza, numero che potrete variare semplicemen-
te ruotando il potenziometro verso destra.



Via via che aumentereta la lrequenza noterete che il
Iampeggio si alfievolirà gradatamente fino ad annul-
larsi: vi apparirà allora un numero tisso corrispon-
dente alla vostra lrequenza di persistenza visiva

Se eseguirete più test nell'arco della giornata e in
condizioni lisiche diverse e annotarete ivalori dl ire-
quenza onenuti, constatereta I'estrema variabilità
degli stessi.
In particolare noterete che quando la vostra vista
è particolarmente altaticata. ad esempio dopo ore
passate di fronte al monitor. o alla sera, il valore
della frequenza sarà nettamente più basso.

Dopo diverse prove riuscirete ad avere un quadro
approfondito della relazione esistente tra la tre
quonu misurata e l'oru in cui viene eseguita la
misura, tra la lrequenza e il vostro angolo visuale
e cioe la posizione del display (frontale, laterale)
rispetto ai vostri occhi, o ancora l'etù. l'aver assun~
lo alcolici o molti callè. o aver trascorso molle ore
davanti al pc` alla TV o leggendo un libro.

Vadasécnedil'rpnhavaloridiirequenupartico-
lamlentebassièraccomandabile larrlpooerela vista.

'marrormendol'attivitad'iesistansuolgendoocam-
biandolecoridlzionidivisione.

Siamcerüdudopoaveresegiibibawvcistasä.
nonesisreteadestenderliaivostriamlcleooriowerd
suscitandornoltacuriositaedintaresee.

WOW

l componenti necessari per la realizzazione di que~
sto misuratore di persistenza della retina siglato
L11784 (vedi liggi4~5). compresi il circuito stampa-
to e il mobile plastico "0.1764 con la mascherina
gia forata e serigrafata Euro 34,50

A richiesta possiamo iomirvi il lraslormatore siglato
TN00.04 e il cavo CAIO necessari per eseguire la
taratura (vedi fig.12) Euro 6,50

lI solo circuito stampato LX.1164 Euro 5,00

l prezzi sono comprensivi di WA. ma non delle spe-
se di spedizione a domicilio

CARD PAY l'altemativa alla ca i credito

.unfin-I-x
I i fl i .il 2 I J
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n-u-m-iL-r
_ _- n-...- |_ ._- _i. ui..

_- rmmn.. __- n-i. mi...
'binocu-'na-.cam

Serronaveleononvolereuüflzzarelavosoacutadlcredinopereflewareacquisfldildlsocomporrend
orrllne,potete ricorrerealla GAHDPAhsitreimdìuna vera epropriacorh dlcredllo virùnlochepotrem
ricaricare di volta in volte, scegliendo llmetodo dlpagamento preferito: borrlflco bancario, contocorrorm
postale, assegno non mlledblla. CARD PAY funziona accredimndo un importo che va da un minimo
di 20 Euro ad un massimo di 500 Euro. Una volta atfl'vata la carta. potrete procedere ai vostri acquisti
on-Ilne ed il relativo impone verrà decurtalu dal voshe credlm fm a esaurimento. llaltivazlone della
CARD PAY è gratuite e non vi sono llmltl dl scadenza. Per conoscere le modalità di ßcrr'zlone a
attivazione dalla CARD PAY consultate ll moon alla al'lrrdlrizzio: Wllwwmnuovlolmnìollt



Un PANNO p
Con II nuovo panno ditlusore che presentiamo In questo articolo, chi
ha acquistato la magnetoterapía e bassa frequenza LX.1680 ha ora la
possibilità dl curare anche parti più estese del corpo, come il collo, la
spalla. il dorso e le articolazioni del gomito e del ginocchio.

Nella magnetoterapla a buca frequenza LXJGBO
che abbiamo presentato nella rivista N.23lJ, I'elletto
terapeutico è ottenuto creando un campo magneti-
co lonemente concentrato e orientato con polarl-
ti Nord-Sud, che può raggiungere una intensità di
100 gauss eltettlvlÀ

ll campo magnetico è generato da un solenoide il
cui awolgimento è formato da 300 lplre di lìlo di
rame da 0,5 mm, awolte su un nucleo di materiale
non termmagnetioo.
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Lamaggiofeeonoentrazionedellellneedltomedi
conseguenza la maggioie Intensità del campo ma-
gnetieosinlanifestaaloermodelsolenoide,ehelor-
niscelemiglioriprestazioniquandosideveellemaraíl
tramnlodiunaaiearlstrmdeloorpo.

Risulta invece meno pratica quando la patologia
da curare viene ad interessare una zona più ampli
del corpo, come ad esempio un arm. la spalla, il
dono. oppure un'artlcollzlone come quella del
ginoochio o del gomito.



Per questo motivo abbiamo pensato di creare un
accessorio analogo a quello che a suo tempo rea-
lizzammo per la magnetoterapia ad alta frequenza.
e cioè un panno diffusore che può essere dleteeo
sulla zona interessata oppure ewolto attorno ad
un arto, oppure ad una articolazione come il go-
mito o il ginocchio. consentendo di trattare con la
magnetoterapia a bassa frequenza anche queste
parti del corpo.

Con la differenza che mentre per I'aita frequenza il
panno risultava relativamente semplice da realizza~
re, essendo costituito da un'unlca spira di metallo,
nel caso della bassa lrequenza, non e stato altret-
tanto facile.

ll risultato e stato raggiunto reochiudendo all'ìnter-
no di panno di cm 26 x crn 38 circa, 6 eolenoldl in
rame, ciascuno del diametro di 7 cm. che consen-
tono di ottenere una distribuzione del campo ma-
gnetico sulla sua superficie.
ln questo modo il campo magnetico viene applicato
contemporaneamente su tutta la zona da trattare,
ottenendo cosi iI miglior elteno curativo.

La fig.1 mostra come e costruito il panno per la ma-
gnetoterapia a bassa frequenza.

Come potete notare i 6 aolenoldl sono disposti su
una superficie che e presseppooo equivalente a
quella di un comune foglio di carta.
l solenoidi sono collegati tra loro ln serie in modo
da essere visti dal circuito di pilotaggio come se sl
trattasse di un unico eolenoide.
In questo modo si ha la certezza che il campo me-
gnetlco viene applicato contemporaneamente in
tutti i punti della superficie del panno.

Eintensità del flusso magnetico, che nel caso del
solenoide unico arrivava fino ad un valore di 100
Gauss al centro del solenolde. raggiunge nei
caso del panno un valore massimo di 60 Gauu
per ciascun magnete, che è un ottimo risultato.
se pensate che il campo magnetico w'ene distri-
buito sulla Intera superficie del panno, e cioè su
un'erea molto maggiore.

Chi ha già acquistato la magnetoterapie, per uti-
lizzare il panno dovrà prima eseguire un semplice

MAGNETOTERAPIA BF

Flg.1 ll nuovo panno diffusore per magne-
ioierapla a bem frequenza e computo da
6 eolanoldl che consentono dl dinrlbulra
uniformemente ll campo magnetico eu una
zona più ampia.

aggiornamento software dell'apparecchio.
Per fare questo dovrà ricordarsi di ordinare in-
sieme al panno anche la EPROM cod.EP16MD
che contiene l'aggiornamento.
Per effettuare I'eggiornamento dovrà procedere
come segue:

- togliere il cavo di alimentazione di rete;
- aprire la magnetoterapia, svitando le 4 viti po-
ste sulla parte inferiore del contenitore e ribalta-
re il pannello frontale;
- togliere dal circuito la eprom esistente aiutan-
dosi con un cacciavite e inserire al suo posto la
nuova eprom. come indicato in fig.2.

Tenete presente che eventualmente questa ope'
razione puo essere eseguita anche presso il
nostro laboratorio ad un oosto certamente con-
tenuto

Chi invece procederà da oggi all'acquisto della
magnetoterapia troverà già installata la versione
dl software che consente l'uso del panno.
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Una volta che il software è stato aggiornato, dopo
avere richiuso l'appareochio e collegato nuovamen-
te ll cavo di rete, dovrete eseguire una facile ope-
razione di programmazione. procedendo come
segue:

~ prima di accendere l'apperecchio premete il testo
MODE:

'Br - Irllrm *t Ill!

- quindi. mantenendo premuto ii tasto IIODE, pre-
mete ii tasto dl accenolono;
- rilasciate iI tasto MODE.

- nllrßlllr o

Sul display vedrete comparire una delle seguenti
indcazioni:

mi FREQUENCV

iiDirrus cIRcLE
GAUSS FIGHE

corrispondente al soienoide circolare;

Tlli FIliiJUENCV GALISS PRO!!

pirrus REcTnNa_i

- :rm/nu! +

corrispondente al ditlusore rettangolare;

98

TIME FREDUENCV GAUSS PIOIE

DiiTus U_LUTH:iii

- fummo! +

corrispondente el panno.

M: Ia dicitura che appare sul display corrispon-
de el dìiiusore che e stato precedentemente pro-
grammato sul/'apparecchio

Per Impostare il panno, a questo punto oooorre uti-
lizzare il tasto MODE.

Quindi. dovrete ripromoro il tasto IIODE fin quan-
do sul display non comparirà la aprilia:

TIME FREGUENCV GAUSS Pim!!

inirrus cLuTH

corrispondente al panno.

Ora opognoto la magnatoterapia e riaccendotalo.
Vedrete comparire sui display una dicitura come
quella raifiguraia sotto

TIIIE FHEHUENCV GAUSS PND!!



nPer esegulre l'ngglomamento software dovrete lnnanzltutb allentare lo l viti
I poet sul tondo dell'opponoehlo e, dopo averlo aperto, ribaltare In mntl ll pon-

nelto frontale. Ennete quindi la Eprom dallo zoccolo llutondovl con un eoeellvlb
odhueflhalmpoomhnuwlipromrbpofllndohpoolxlomddm

l due rettangoli posti a destra indicano che è stato
selezionato II panno.
La magnetoterapia è ora pronta all'uso.

Sul panno sono presenti 4 laooetti che consentono di
lermarlo, dopo averlo awolto sulla parte interessata.

Qualora la magnetoterapia losse utilizzata da più
persone, abbiamo previsto, per garantire il neces-
sario rispetto lgienico, l'uso di una custodia protet-
tivo lavabile in tessuto che si interpone tra il pan-
no e la pelle, senza che I'efletto curativo della ma-
gneloterapia venga minimamente compromesso.
ln questo modo la custodia potrà essere facilmen-
te pulita e igienizzata di volta in volta ed il panno
racchiuso all'interno risulterà sempre perfettamente
pulito e pronto all'uso.

mdm

Tutti ooloro che sono già in possesso della magne-
tolerapia a bassa lrequenza e desiderano acqui-

stare il nuovo panno dillusore dovranno procedere
all'aggiomamento del firmware.

Per lare questo dovranno ordinare, Insieme al pen-
no. la nuove Eprom (cod.EP16800) e procedere
all'aggiornamento come indicato in precedenza.
oppure potranno rispedirci I'apparecchio per I'ag-
giornamento presso il nostro laboratorio.

Costo del panno (oodPClSOO) Euro 45,00

Costo della Eprom (ood.EP15MD) Euro 15,50

Se siete già in possesso della Megnetoterepla BF
nella versione montata (KM1680) o nella versione
in kit (LX.1680), per utilizzare questo nuovo panno
dovrete inviarci l'appareochio oppure la sola Eprom
per oonsentirci di eflettuare l'aggiornamento del fir-
mware presso il nostro laboratorio al costo di

Euro 15,50

l prezzi sono comprensivi di IVA, ma non delle spe-
se postali di spedizione a domicilio.
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SOFTWARE per
ln questo articolo presentiamo lI software per ii contatore Geiger
LX.1710. con il quale potrete analizzare sul vostro personal computer
i valori misurati dallo strumento e memorizzati sulla SD card. Con lo
stesso programma avrete la possibilità di visualizzare lI grafico che
mostra l'andamento della radioattività nell'ambiente.

Quando nelh rivista N235 abbiam mutato il nuo-
vooomatoreGelger,abbiairiooeioemdìspiegareol1e
una delle caratteristiche che to rendono maggiormente
utile per coloro che sono interessati ad eseguire questo
generedimisura,èdatanonsolodallasuawpadtà
di eseguire una precisa rilevazione della radloatttvttà
presente nell'lmblente ogni 10 seoondt, ma anche,
e soprattutto, dalla possibilità di memortnare i valori
in una memoria interna costituita da una SD card, salA
vando tutti i dati registrati dallo strumenti) in un interval-
iodlnmpoohepuòandaiedapoohlmlnutifimaun
nossirrio di 6 giorni.
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ldatimemorizzatiriettaSDoardsottotorrnz-idlllloe
dtbo.TXT,possonoessereestrapolatiinunseoon-
dotempo,estiaendola$0oardedirseiendolainun
lettoreoollegatoallapresausßdelvostropononal
computer.

Oosl facendo, è possibile elaborare sullo sohemio
delpcilgratlooohemowal'arrdamentodellaradlo-
attività ambhntale in un certo intervallo di tempo, in
rnododapomrsi' rendereoonwimmediatamentesevi
sono stati aumenti Inglusflttcatl della concentrazione
di radioattività, rioeivando allo stesso tempo utili intor-



rnazioniorxneilvaloromodtooetliveliodi radioattività
nell'intenrallo di tempo prescelto, il mummia ti
dehrminati valori di soglia. l'eventuale attivazione di
lllannl, la presenza di anomalie, ecc.

Naturalmente. per eseguire queste operazioni e ne-
cessario installare nel personal computer un apposib
amare, In grado di interpretare i dati contenuti nella
SD and e di tradurii nella forma gafica desideram.

Poiché riteniamo che questa sia una delle lunzioni più
irrteressami del nostro contatore Geiger, peraoooman-
tare i numerosi lettori che lo hanno acquistato abbiamo
deciso di realizzare il pacchetto sommeW
che vi presentiamo in questo articolo, che vi consenti-
rà di utilizzare al meglio questo strumento, eseguendo
rilievi di radioattività anche prolungatl nel hrnpo e vi-
sionandopoioontuttacalrnaidatiregistratisulmnpo.

Abbiamo cerato di soddisfare aflo stesso tempo an~
oheurfattmewnzadegliutilizutoriecioèquelladi
ooloroohe, in debrrninan circostanze preferiscono

nonutilimrelaSDoordJnaoollemreürettamemeil
oorWUGelgoralloroponomloompuhmramita
laoonmuioneRSm,valutandoidafiol'tefirrivfim
manmanodallostmmentoememorizzandolisuunfde
all'intemo dell'han! dillo

lnquesmmwo.wnilnommsmweàmbibw
quisiresulpciimloriistanteperistanmeoäervare
sullosd'iennoilgrafioooont'amarnenmdellarodloot-
tlvltàintomporeolo.

Probabilmente saretoouriosi di saperequantovivllrù
a oootro questo software agguntìvo.
lt suo oosto e'rrrisorio e copre unicamente le spese
di realizzazione del CD-Flom.

Con questo accessorio. intatti. intendiamo ringra-
ziare tutti quei lettori, e sono numerosissimi, che
hanno acquistato lo strumento, dlmostrandooi an-
cora una volta la loro fiducia, e lo mettiamo volen-
tieri a vostra disposizione oon la speranza di tarvi
cosa gradita.

contatore GEIGE

rw" Won/im

MMMMMi... ...___-.a-

211;;
Flg.1 Con Il programmo Codornd potrete elaborare l grnflcl che mostrino
l'ondamentin della radioattività nell'lnßrvallo dl tempo che plù vl interessa.
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Figz La atringa memorinnm nulla SD card e ionnata da 28 caratteri che indicano lI numero del
oolpl registrati nell'lntervallo dl letture di 10 secondi, la data e l'ora della mlsure, la preeenza dl
una eoglle dl ellarme, l'lndicazione sullo stato delle batterie, l'eventuale modifica del parametri
dl letture, la presenza dl una soglia dl registrazione, il tipo dl tubo utilizzato, l'lmplego dello
schermo metallico e ll tipo dl leotopo di riferimento.

Flg.3 con ll programma Coderad sarete in grado di analizzare con Il vostro personal computer I
dati della radioattività che :vele provveduto a registrare sulla SD card.
Per lare questo dovrete dapprima inserire i'SD card nell'apposito lettore collegato alla presa
USB del pc. Quindi potrete procedere ad importare l dati, selezionando" In lunzlone dl diverti
criteri, come la date e l'ora delle misura, ll superamento dl un determinato valore di soglia, il
tipo dl tubo, ecc. Una volte eseguite l'importexione del record, potrete visualizzare II grellco che
mostre come varia Il valore della radioattività nel tempo e anallmno nel dettaglio, scegliendo
gli intervalli dl tempo che vl interessano.



mmlu'l'lddhsbflm

Dopo avere insiallato ll soflwan nel vosiro pc, come indicato nella sezione Inslallazlone
ed averlo collegato ad un comune Imre di SD clrd. dovete estrarre dal contatore Golger
la SD card nella quale sono stati memorizzati tut!! l dati relalivi alle misure che desideraie
analizzare, e inserirla nel lenore.
Naturamenle, se il vostro pc dispone già di uno slot che vi consente di inserire dlnflnmnnlø
la SD card, non avete la necessità di utilizzare un letter. ottimo.

A questo punto dovete aprire il soflware facendo doppio cfic sulla icona Codcnd presente
sul desktop.
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Ora dovete procedere a caricare I dati contenuti ell'interno delle SD card.

Per tere questo cliccate sulla opzlone “Loader-Menu' posta sulla barra in etto a sinistra.

Comparirà sullo schermo una finestra simile e quelle sottostante, nella quale dtwrete rloerce-
re lo directory ali'lntemo della quale sono memorizzati i dati della SD card.

Oulndi dovete selezionare Ii llle In cui sono contenuti I dati che desiderate analizzare.

Supponiamo. ad esempio, che i dati che vi interessano siano contenuti nel ille GEIGEmO.

Selezionate il nome del tile e cliccate sul tasto Apri4

Si apre e questo punto le tinestna seguente, denominate Filtro ooqulolziono. che funziona
da fllvo. consentendo di seiezionare l record che compongono il tile ln base e dlversicrltefl.
Le scelte possibili sono le seguenti:

- tutti records
- dlu
- lttlviß
- tubo SL .
- mm mulllplo
- glomo
- loglll
- tubo



Vediamo oosa consente di tare ciascuna di questa opzioni.

Cliwandosul testo'tuttl noorde'vengonooerioati tutti l reoordeohesonooontemriiait'in-
terno della SD card.

Naturalmente. se avete effettuato una registrazione prolungata nel tempo. vi troverete a ge-
stire un numero grandissimo di records.

Vogliamo richiamare la vostra attenzione su un particolare importante.

Durante i'importazione, i reoord non vengono caricati tutti indistintamente, perche alcuni
vengono volutamente esclusi.

Si tratta dei records nei quali sono presenti la lettori 0 oppure la WI B, che stanno a
signiticare rispettivamente un cambio del parametri durante la letture e la condizione di
batteria lnoutl'lcionto.

Poiché queste anomalie non garantiscono la correttezza del dato, abbiamo praterito elimina-
re quei record che contengono questa due indicazioni. per evitare di prendere in oonsidere›
zione valori non attendibili.

Pertanto, se nella progressione dei tempi di lettura indicati ìn ciascun record notate un 'saitofi
questo non è dovuto ad un errore di importazione rna al tatto che sono stati scartati l rooord
non corretti contenuti In quel punto.
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Nella finestra sovrastante è riprodotto un esempio di importazione di tutti i records contenuti
all'interno di un tile. Se invece di esaminare tutti i records presenti in un file, siete interessati
unicamente ai dati rilevati in un certo giorno, scrivendo le data che vi interessa nella casella
“data” nel lormato umrnqg (annomesegiorno). e premendo successivamente il tasto dato,
importarete solamente i record che sono contenuti nelle 24 ore a partire dalla mezzanotte
della dm indicata.

W:se volete esaminare ideti delle misurazioni eseguite ll 10 Ottobre 2007, scrivendo
prima nella caselle la data 071010 e poi cliccando sul tasto "m7 verranno visualizzatl
soltanto i record disponibili nel file tra le ore 0.00 e le ore 24.00 del giorno indicato.

mg fine MENUf
Q W'L I
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Come potete notato. utilizzando l'opzione “data” vengono importati unicamente i record che
sono stati registrati nella data selezionata.
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Se invece di esaminare i record registrati ad una cena data. vi interessa vedere solo quelli
che superano un delerminaio valore di soglll. selezlonando “attività” e possibile caricare
solo I record che superino un valore di soglll da voi prefissato, scelto In una delle seguenti
unlià di misura:

mR/h
cp/s

v mlcmy
mlcroSlev-rt
mlcmclkg

ln questo caso, dovete prima scegliere l'unlfl dl misura che desiderate utilizzare come
nogllu, ad esemplo mlcroy.
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e successivamente sposiarvi nella casella posta al dl sono. comraddisiinia dalla dicitura
'coglie gnflco': nella quale andrete ed impostare ll valore di soglia desiderato.

Scampia: se scegliamo come unirà di misura i rnicreGruy e lrnpostiamo un valore di soglie
dl 2 microGrIy, verranno imperiali solamente quei record i cui valori sono eguali c maggiori
a 2 microGrly.

A questo punto, per arrivare l'lmponazione dei record dovrete premere il tasto scvraslanie
siglato "attività" e vedrete comparire la lisia di quei record la cui altiviià risulla uguale o su-
periore al valore di soglia prescelto. Tenete presente che il valore di aliiviià viene misuralc e
memorizzato dal conlaicre Geiger in numero di colpi acquisiti nell'ìniervallc di misura di 10
secondi. l record perciò riportano sempre queslc dalo, che viene suwessivamenie elaborato
e convenire nelle unirà di misura desiderate.
Perciò anche se imposiate Il valore della soglia in una qualsiasi delle unirà di misura, i record
verranno selezionati in base al numero di colpi equivalenii.
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Esiste poi una teaa possibilità di scelta e cioè quella relativa al tipo di tubo Geiger che e
stato usato el momento della esecuzione delle misure.
I tipi di tubo selezionabili sono 2 e cioè:

S tubo SEM 20
L tubo LND 112

“i wilii i lim
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Scrivendo nella casella I'Tubo S-L" le lettera corrispondente al tubo desiderato e premendo
Il tasto "tubo" verranno importati solamente i record relativi a quel tubo.

Elomplo: scrivendo la lettera S vengono importati solo i record relativi al tubo SBM 20.
Scrivendo la lettera L vengono lmponati solo i record relativi al tubo LND 112.
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Ndh: per eseguire I'imporlazione dei record occorre sempre prima scrivere i valori nella
finestra corrispondente e poi cliccare sul tasto posto al di sopra delle finestra, per rendere
effettiva I'importaziorie.

Le soelie che abbiamo elencato fin qui` possono essere attivate solo singolarmente.

Cliccando sul tasto "scelte multiple? la selezione può invece essere eilettuata anche corn-
blnlndo i diversi criteri precedentemente illustrati.

Se, per esempio, si vogliono imponere solo i record relativi al giorno 10 Ottobre 2001, aventi
una attività superiore a 2 microy ed eseguiti con il tubo LND 712, occorrerà prima scrl-
vere questi valori nelle relative iineslre, come indicato in precedenza.

Quindi, per attivare la combinazione dei criteri scelti, occorrerà spuntare le caselle dote.
attività, tubo SL, come indicato nella figura in basso a pag.110.

- iw `mimi i mm
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Dopodichè, cliccando sul laslo "Icom rnultlplc': verranno importati unicamente l record:
che soddisfano contemporaneamente a questi tre criteri, vedi ligure sottostante:

' m rul I'mru lr'ml
Erin WSZIZ HQ Erd Oni-:d

Una volta che avete eseguito l'importazione dei record seguendo l criteri che vl abbiamo ll-
Iustrato. lì lmverele elencati nella flnocm prlnclpolo, ove compariranno in ordine crescente
di dltl.

Come potete notare, ogni record è formato da una ctrlngl che contiene luni i deli relativi alla
slngola misure. e cioè, partendo da sinislra verso destra. dopo il simbolo I:

6 cifre numero di colpl mqlstratl in 10 loc.
6 cifre anno, mue, glomo
6 cifre on, mlnutl, cecondl
lettere A allarme
letter- B batteria bassa
lettori C cambio parametrl
Imre T soglia di registi-alleno
lettera L, S tipo di tubo Geiger
lettera U presenza delle schermo
lettera x, y laotopo CoôO-Cs131

il simbolo 6 e posto a chiusura della stringa. ll numero che compare e destra indice ll pro-
gressivo del recordV

l dati contenuti in ciascuna stringa poMIo essere letti facilmente, semplicemenle eviden-
ziando la stringa con il mouse.
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li record che e stato selezionato viene decifrato dal programma, e nelle caselle nere poste
nella parte superiore compaiono i dati relativi al numero di colpi. al glomo e all'ora In cui
e stata eseguita la misura` al tipo di tubo utilizzato e ell'isotopo preso come riferimento.
Nella prima casella in allo a sinistra compare il numero dei colpi letti dal contatore nell'inter-
vallo di 10 secondi, mentre nella casella bianca posta nella parle inferiore, contraddistinte
dalla sigla cple, è visualizzato il numero dl colpi al secondo, che risulta owiamente essere
1/10 del valore precedente.

Nelle caselle bianche poste nella parte inlerlore della finestra compaiono i valori della Itti-
vitù espressi nelle diverse unità di misura, e nella casella time/rn la durata in minuti delle
misure visualizzate.
Se. ad esempio, abbiamo importato 309 record, visto che ogni record rappresenta una ml-
sura eseguita ogni 10 secondi, avremo che questi record rappresentano un tempo comples-
sivo di misura pari e:

309 record x 10 locondl = 3.090 secondi

e cioè:

3.090 :60 = 51,5 minuti

ln questo caso percio vedremo apparire sulla casella tlmolrn un valore di:

51 m

Vogliamo farvi notare un particolare degno di nota.
Se visualizzate il contenuto del file presente nella SD coro tramite un comune editor per file
di testo, come il Notepad, vi accorgerete che in alcuni record compaiono la lettera C e la
lettera B.
La lettera C. significa che durante quella misure i'operatore ha modlflcoto i parametri di
lettura, e per quesla ragione iI valore registrato non e da considerare attendibile.
Lo stesso discorso vale quando compare la lettera B. che sta ad indicare un livello Inoufll-
clonte della batterio.



E' owio che i valori registrati in entrambe queste condizioni dovranno essere scartati.
Se osservate i record importati tramite il programma Coderad. noterete che non compare
mai ne la lettera C ne la lettera B.
Questo è dovuto al tatto che i record contrassegnati da queste lettere vengono scartati auto~
maticamente dal programma durante ta tese dl Importazione, In modo da evitare di prendere
in considerazione valori non attendibili.
Sulla parte interiore della finestra sono presenti 5 diodi iod di colore rosso contrassegnati
delle scritte: '

Ill. allarme
mod. modalita
bet. batteria
soglia soglia dl registrazione
och-r. schermo metelllco

~ w un l izmi imil

Wflüilflmw...Lß
mflülmßilfll. .Lß

lrccoidvetvedereidli Intl'

11.383 llflllm

t led hanno la funzione di visualizzare questi parametri aggiuntivi, mediante la loro awenslone.
Se, per esempio, evidenziando un record sí accende lt led all. significa che quando sono
state eseguite le letture sul contatore e stata programmata una soglia di allarme.

ll led mod. slgnìfica che quel record non e da tenere in considerazione, perche la misure
è stata eseguita durante un cambio dei parametri del contatore, e quindi da ritenersi non
valide. Lo stesso se si accende il led bat. che Indica un livello troppo basso della batteria.
Questi due led non vengono mai attivati, perche i record contrassegnati dalla lettere 0 e dalla
lettera B non vengono importati.

L'aocensione del led soglia indica invece che il contatore è stato programmato per registrare
solo i valori di attivita che superano un determinato valore dl soglia, mentre l'accenslone del
led scher. indica la presenza durante la lettura dello schermo metallico.

Facendo scorrere la barra evidenziatrioe sui record e possibile in questo modo avere gia da
subito alcune importanti intolmazioni sulle misure, intormazloní che si riveleranno motto im-
portanti quando andrete a visualizzare I dati sul grafico e che vi aiuteranno ad interpretano
correttamente.
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Esistono 2 modi di visualizzare il grafioo dei valori registrati del contatore Geiger. una volta
ohe sono stati lmponatj i record che si vogliono analizzare.

Se dopo avere esaminato sommariamente i record come indicato nel paragralo precedente,
siete già in grado di definire queli di essi desiderate visualizzare, non dovrete tar altro che
marcare il primo e l'ultlmo record del gruppo che vì interesse, e proietterete sul video il
grafioo che riguarda unicamente I record compresi all'interno di questi due valori

Se invece desiderate proiettare sul grafico una anteprima di tutti i record che avete im-
portato, sarà sufficiente evidenziare unicamente il record numero 1. Richiedendo il grefloo,
visualizzerete così sul video tutti l record che avete importato
E' bene sapere che se Il numero dei record che avete importato è elevato, il grafico che otter-
rete risulterà inevitabilmente piuttosto compresso, e questo probabilmente andrà a scapito
della sua leggibilità` vista la grande mole di dati da rappresentare.
ln questo caso avrete comunque la possibilità di fare una prima valutazione dell'andemento
generale delle misure, e di scegliere in un secondo tempo le porzioni che desiderate ingran-
dire.
ln questo modo avete la possibilità di "zoomma" sulla porzione dl grafioo che vl Interesse, e
valutare nel dettaglio e con maggior precisione i valori che ne fanno parte.

Fatta questa breve premessa, andiamo a vedere qual è la sequenza dei oomancli che occor-
re ettivare in ciascuno di questi due casi.

Wtm bùnrflto il record

Per visualizzare una porzione ben definita dei record che avete importato. procedete oosl:

- penale l'evidenziatore sul primo record dell'intervallo che avete scelto
- cliccate sul tasto “scelta 1 parametro"

O Ni llll I'illHl.l|'AlL

Mu suina ownszn mu Em omini



- penale i'e'videnziaiore sull'ultimo record dell'inlervallo
- cliccate sul tasto "scelte 2 parametro"

Q m mi mimi Il'nll
W Gain CMSZJZ "ù End Mind

iUl-'ÂUU

amomalicamenie vedrete apparire il grafico relativo all'intervallo di record selezionati.

z ___ _ _z ä̀
LIII [Il l lE'[T

I
_

v-w n ..un-mio.)

monnwmuaomm :minimum12-4a un:umanwinnowum nummsum mmminnwm ùmamßmimimm 'Ii-ulllmmnumimimmlm- :ammo 'mn- .I

ll graiieo mostra i diversi valori di anivltà, espressi in colpi nl secondo (Cp/e). in funzione
del ßmpo dl acquisizione. espresso in numero di lmervnlll. della durata di 10 secondl
ciascuno, necessari alla acquisizione deile misure.
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La prima cosa che potrete notare è che il grafico è formato da tante colonne quante sono
le misure eseguite.
L'aitezza di ciascuna colonna indica il valore della attività in Gpl' in quel punto.
E' importante sottolineare che la rappresentazione a colonne è quella che meglio si addice
ad un lenomeno aiutarlo come quello della disgregazione radioattivo, nella quale non si
va ad analizzare un fenomeno continuo, che sarebbe meglio rappresentato da una llnu
continua, ma un fenomeno discontinuo, nel quale i valori si presentano con una distribu-
zione statistica particolare, che dal punto di vista matematico e stata classifioata oon il nome
di distribuzione di Poison.
Naturalmente, quanto maggiore e il numero dei reoord, tanto più titte e sottili risulteranno
le colonne.

Un'altra cosa che vale la pena ricordare è che il grafico seleziona automaticamente il valore
più opportuno della scala verticale, in modo da rappresentare sempre per intero ia colonna
di altezza mlulml. La scala orizzontale. inveoe, dipende dal numero di record e quindi di
intervalli di 10 secondi selezionati, e rappresenta il tempo di acquisizione, it cui valore,
espresso in minuti, compare nella casella a destra contrassegnata dalla scritta tlmdm.

Il grafico è “plrilntel' Questo signiiioa che è possibile leggere tutti i valori associati a ciascu-
na delle colonne che lo compongono.
Nelle caselle poste nella parte interiore e in quelle poste a destra dei gratioo sono visualizzati
tutti i valori associati a ciascuna colonna. Di default vengono sempre visualizzati I dati relativi
all'ultlrnl colonna, posta ali'estrerno destro.
Per visualizzare i dati relativi ad una determinata oolonna è sul'ficiente portare su di essa il
puntatore del mouse e tare un click con il tasto sinistro
Sui grafico tutte le colonne appariranno limitate da piccoli riquadri di colore giallo.

1 rimmuni
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Ora cliccate nuovamente sulla colonna deeideraia con il iasic sinistro e l riquadri gialli pre-
senti sulle altre colonne sparlrannc.

Fiesieranno solo due plccoll riquadri sulla colonna che aveie selezlonaic.

l valori che leggete nelle varie finesue che contcmeno ll grafico corrispondono alla colonna
selezionata, mentre il record corrispondente viene evldenzlaio nelle someianie Ilsia dei
record.

Il :iill
r-pn .eu-mln-1

mmmwusmzmmms ha.:m' -4mmmmmmu mímzwmzswmimm neu-s
Wlßnmnfl2~ù1flflm5201m1mm "ù-i

m WIR-Cl flflMn-Ozlm :Ih'f

Se cliccaie con il iaeie sinistro eu un'elira colonne del grafico, nelle fineeire compaiono iuiil i
valori relativi a quelle colonna.

Cliccando Invece sul puleanie '3d' avete la possibilità di ottenere una visualizzazione tridi-
menelonale del grafico.

Se manieneie premuto coniemporaneamenie ll iasic cTRL e il lasio sinistro del mouse.
sposiando quest'uliimo poieie lar ruotare il grafico a vostro piecimenio.
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Se Inveoe cliccate sul tasto 'suflsflcafl' Il grafico a colonne sl uasioma in un grafioo a Intor-
polulene continua e compaiono 4 dlvom llnoo che rappresentano:

- il vnlon maulmo (1 linea)
- ll vllon medio (1 linea)
- l'Irmrvullo della deviazione mad-nl (2 linee)



Vlnnllmnùmllnoord

SedesiderahavisualizzaresulgrafioomltlImoovddmeavehsimpofialodovreìepmoederecosì:
- portate I'evidenzialore sul record contrassegnato dal numero 1.
Nm: il record N°1 è il secondo panenda dall'alro. Fare attenzione a non selezionare il pn'-
mo record partendo dall'alto, cioè il record N°0, perché non oflerresle il grafica
- cliccare sulla opzione "graficn" nella barra in alto.

° m Hu Pmm IPMI
Wu Grün: Euflsz!! Hub End traina

nnunns ` mm

Geiger Camus/JKM1110 on llne
m

o:

a..
o:

u
'unum-(mm

F-'Fläìf'FT Wiinni-.nú-

Cliocats sulla freccia nera posta in alto e vedrete apparire il gralico nel quale sono rappre-
sentati tulti i record che avete importato. ll grafico rappresenta un numero massimo di 100
ncord che corrispondono ad un tempo di aoquisizione di:

180 record x 10 uo. = 1.800 secondi = 30 mlnutl
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Geiger Counter KM1710 on line

imam-mon

Turrini: luwm i um W.I ll a. i.
'4.

Se la quantità di record che avete importato è superiore a 180. cliccando sulla freccia nera
potrete visualizzare le porzioni successive di grafico. contenenti ciascuna tw record, fino
ad evidenziare quella che vi interessa, come indicato nella figura sottostante

` .immuni IME ~|
Geiger Counter KM1110 on IIM

...__
Se ora lo desiderate, potete selezionare una porzione del gmfico ed espenderla per ese-
minaria meglio nel dettaglio. Per lare questo dovete portare il puntatore del mouse sul pioooio
riquadro con la scritta records posto alla destra del grafioo.
Cliccate una prima volta con il tasto sinistro del mouse. Vedrete che le colonne verranno
evidenziate da tanti ploooil riquadri luminosi.

.i

1m
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Geiger Counter KM1110 on line

*_-m-n ___-__. ___-_ ___

ummNm
"a, i*Viu

Ora portate il mouse sulla colonna che vi interessa. Premete una seconde volta il
tasto sìnlstro del mouse, e rlmen'anno due eoll riquadri ad Indicare le colonne che
avete scelto.

aszm
In

V :annullii- I,- .
,

..io.,L3n
.ma

Ora ripeieie le medesima procedura per evidenziare la seconda colonna che vi Interesse,
cliccate sul tasto 'prima lettura" posto a destra del grafica
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quindi cliccate sul tasto “seconda lettura?
Immediatamente vedrete apparire la porzione che avete selezionato, lngrandlta sullo schermo.

la' .IDI

eemrcøumu Kmm on um

Se desiderate ingrandirla ulteriormente potete farlo, ripetendo la stessa procedure che avete
appena eseguito.

Anche in questo caso ll grafioo è “panamel' perché cliccando due volte su una colonna potre-
te leggere nelle caselle i valori relativi ad ogni record.
Empflmaaveteadsposlfloneslahmppmsennfiommmel'mu
mdelvnlormmßelvnlormedloedeladovlaflomm.
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Se dopo avere visualizzato il grafioo desiderate stamparlo, potrete farlo cliccando sulla
opzione “Stampai'
ln questo caso viene stampato il grofloe cosi come appare sullo schermo, seguito delle
stampa di tutti | record che lo compongono.
E' ovvio che se il numero di record selezionati e eccessivo. la stampa risulterebbe troppo
estesa,
In tal caso vi conviene scegliere prima sul grafico la porzione che desiderate vedere, e solo
dopo avere ridotto in questo modo il numero dei record, procedere alla stampa

vm. mmm)

mamma u -cu -amizsmimuimwixms nn--immmummunz- :sm-Mmszznmummrs "b-1

In questo articolo abbiamo illustrato la procedura che consente di installare il programma, dl
estrarre i dati dalla SD card, di selezionare i record in funzione dei diversi criteri e di visualiz-
zare sullo schermo il grafico che mostra l'andamento della attività nel tempo. Prossimamente
vi spiegheremo invece come elaborare il tile .txt mediante il programma Excel e come
realizzare i collegamento del contatore Geiger via R8232.

Il CD-Hom contenente il sollware Coderad. siglato CDR1110 Euro 10,50
(IVA Inclusa spese dì spedizione escluse)
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INSMLI-ANNE dll programma OOIJERAD

ll programma Codemd è compatibile con i seguenti sistemi operativi:

XP Home Edltlon
XP milena!

Perciò, prima di procedere alla installazione, veriflcate che ll sistema operativo del vostro
computer risulti compreso tra quelli sopva elencati.
Fallo questo. inserite nel lettore Cd il CD-Rom contenente il programma “Codemd'f

U WW" ' mmm-n T su;

“nn-..._- .__-..-...__4--.t-S'--_.._-.-

É-L



Cliccate sul tasto OK e comparirà la finestra seguente:

Programma di installazione di CODERAD

:uz-lnunnmn-u-ø-n

(W e_-n
...__

Cliccate sul pulsante in alto a sinistra per dare inizio alla installazione dei programma. Com-
pare la finestra seguente:

Programma dimsm/lazione di L'ODERAD

Cliccate sul tasto Continua.
A questo punto il software procede con l'insiallazione. Seguite le istruzioni che di volta in
volta compaiono sul video e al termine cliccate sul taste Fine. Il programma è installalo.

1%



NEl: un laboratorio virtuale a portata dl un click

lnstaliando nel vostro personal computer Il programma NELeb, avete a disposizione un
laboratorio di elettronica virtuale, che racchiude 12 diverse funzioni, malto utlll per chi si
interessa di elettronica:

- conversione del codici colore delle resistenze
- legge di Ohm
- conversione del codice del condensatori ceramici e poliestere
- connessioni del display 7 segmenti
- calcolo di un regolatore di tensione con diodo zener
- possibili conllgurezlonl di un ampliiicatore a transistor
- calcolo dei iiitrl passa alto, passe basso e passa bande
- funzionamento di un diodo SCR in continua e in alternata
-tavola della verità delle principali porte logiche
- simulazione del lunzionamento delle porte logiche
- corrispondenza gradi Celsiue - gradi Fahrenheit
- conversione dB In tensione - dB In potenze

Con l'NELab, oltre ad avere a portata di mano un promemoria con le formule più utili, potete
simulare sul vostro pc alcune prove pratiche e ricavare facilmente il calcolo dei componenti.
Con questo 'tool' vi accorgerete che l'eiettronlca può diventare un hobby creativo.

m per ulteriori informazioni potete consultare le riviste N.230-231.

COSiO del CD-ROm NEllb (00dí06 CDR1030) Elli!) 10130
curnpnee IVA cechi.wdl epedflone



i i
per TELEFONARCI

L'azienda telefonica neil'intenro di velocizzare il
servizio. ha installato nel nostro quartiere una con-
trollnl digitale che pone ln collegamento auto-
matico tutti i nostri Uffici interni digitando un solo
numero.
Componendo il numero della centraline. una voce
registrata r'spondera elencando tutti i numeri oor-
risponcienti ad altrettanti uffici Interni.
Questo dispositivo, installato con la flnalità di ren-
dere più fluido e immediato il servizio. in realtà ha
ingenerato un po' di confusione tra i nostri lettori.
Per questo motivo vi oonsigliamo come procedere:
- Digitate ll numero list-46.11.09 e. senza attende-
reoheieoentrailnavieiencniinumeiioorrisoondenti
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ai vari uffici. premete uno dei seguenti numeri:

1 - per tutte le informazioni relative all'ubbonl-
monto e per ordinare un lrlt. un volume. una rt- ¦
vieta. un CD-Rom o altro mterlalo elettronico o :
per sapere se risultano encore disponibili.
2 - per parlare oon un tecnico del laboratorio o per
una pronta consulenza tecnica.
3 - per oollegarvi con I'ufficio di lmminlttrlzlofil.
per informazioni su fatture, eoc
4 - per collegarvi con I'ufficio commerciale.
5 - per collegarvl con Ii negozio di vendita per se-
pere se sono disponibili klto, o altri componenti.
6 - per oollegarvi con le redazione della Rtvletl
per tematiche editoriali.
1 - per oollegarvi amomatioamente all'ufiicio dela
Hettron per conoscere l'eslto di una lpedlflone.

Dalle ore tti alle ore12 potete telefonare diretta-
mente al numero “li-64.14.90.

E
per la sede di Bolognl digitate 051-450387
per la Sede Hflm digitfllã 0542-611949

pu mvuinci un Fax

Blto INTERNET
mmuoivaelettmnlel."

In questo sito potete ricamare qualsiasi kit o com-
ponente, oltre a visualizzame I punt, effettuare
ordini e chiedere informazioni e consulenze.

Vi ricordiamo che lI pagamento puo essere roelz-
zato in oontnooegno, con urta dl credito o tm-
mite card-pay,
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GOIIE ll COMPILA Im CCP In EURO

Con I'lntroduzlone della nuova monete eu-
ropea, cambia anche la compilazione del
OCP allegato ad ogni riviste.
Per evitare di commettere errori, specie nel-
la scrittura del decimali, vi poniamo qualche
esempio su come dovete compilare il nuo-
vo bollettino.

Il bollettino si compone dl due partl: le ri-
cevute di versamento. che rimane a voi` e
la ricevute dl eocndlto.
In entrambe queste ricevute dovete scrive-
re l'lmporto in cltn ein letmeoome ora vi
spieghiamo.
L'impono in cIFflE va riportato nelle casel-
le in alto a destra e sl scrive sempre indi-
cando i centesimi dopo la virgola, che e già
prestampala, anche nel caso ìn cul l'impor-
to non abbia decimali.
Mesempio, per inviare un lmpoilodl 132,45
Euro, dovete scrivere:

DUDUUEEEEE
Permviareunlmpomdlfliuro,dovete
mrivere'

UUUUUUEEÉÉ
L'lmporto in LEITERE va scritto sulle riga
piedieposta a tele scopo, e deve 'iportere
l'indiazione del centesimi espiesei in oilre
separali con una barra anche se I'impono
non ha dedmali.
Adesempio,perlnvlereunimponodl132,45
Eum. dovete scfivere:

Amman-._anmmhdulflã

Perinviemmiimoriodleliuro.dme
scrivere:

Mami-...mmm
Prima dl riempire ll bollettino con tutti l vo-
stri dati, tagliatele lungo le linee tratteggia-
te. E' assolutamente umano che scri-
viale sempre chiaramente in stampatello il
vostro indirizzo con nome, cognome. via,
numero clvlco. clp, città e provincla.

inoltre, sulla parte frontale del bollettino, nel-
lo spazio riservato alla causale, dovete sem-
pie precisare chiaramente il materiale o le
riviste che dobbiamo inviervi.
Se utilizzate il bollettino per sottoscrivere o
rinnovare il vostro abbonamento. indicate
sempre: "per nuevo nbbonanunto" o “per
rinnovo lbbonlnento".



TELEFONA-[Em per ricevere i kits,
i circuiti stampati e tuttl I componenti dr

IElfllll0lll¦l
SEGRETERIA TELEFONICA:

0542-641490
TELEFAX:

› 0542-641919
Ileh Per lntormezlonl relative alle spedi-
zioni. prezzi o disponibilità di kits, ecc., pote-
te teleionare tutti i giorni escluso iI sabat
dalle ore 10 alle 12 al numero 0542- 641490

Non lanciamo consulenza tecnica.
Per questo servizio dovete rivolgervi alla rivi-
sta Nuove ELETTRONICA, tutti i giorni e-
scluso il sabato dalle ore 17.30 alle 19,00.

Se nella vostra città non sono presenti Concessionari di
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procurarvi i no-
stri kits, potrete telelonare tutti i giorni. compresi Sabato.
Domenica. i giorni lestivi ed anolre di notte. a qualelul
era e la nostra segreteria telelonica prowedera e me~
morizzare il vostro ordine4

Se il servizio postale sarà efficiente. nel giro dl pochi gior-
ni il pacco vi verrà recapitato direttamente e casa del po-
stino. con il supplemento delle sole spese postali.

Eflettuaro un ordine e molto semplice:

Prime dl comporre II numero annotate su un foglio di
carta tutto cio che dovete ordinare. cioè la sigla dei kit.
del circuito stampato. il tipo di integrato o qualsiasi altro
tipo di componente e la quantità.
Dopo ever composto il numero teleionico, udrete tre squil-
li ed il seguente testo registrato su nastro:

"Se/vizio celere per la spedizione di kit e componenti elei-
rronioi Denale il vostro completo indirizzo e il vostro nu-
mero telefonico per potervi chiamare nel caso ll messag-
glo non risultasse comprensibile Iniziate a parlare dopo rl
rrr'iio acustico che tra poco ascolterele. Dopo questo irilio a-
verea disposr'z'one 3minun'perilvosrro messaggio."

HELTRON via dell'lNDUSTRlA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO di Nuova Elettronica

Se avete gia eliettuato degli ordini, nella distinta presen-
te all'interno di ogni paoco troverete il vostro Codice
Cliente composto da due lettore ed un numero di cin-
que oltre4

Questo numero di Codice e il vostro numero persona-
le memorizzato nel computer. Quando ci inoltrerete un
ordine, sarà suliiciente che indichiate il vostro cognome
ed il vostro codice personale.

Ce i il computer individuerà automaticamente la vostra
via. il numero civico. la città ed il relativo CAP.

Non dimenticate di indicare oltre el cognome le due
lettere che precedono il numero. Se menzionate solo
quest'uttimo` ad esempio 10991. poiché vi sono lenti el-
tri lettori contraddistinti da tale numero, il computer non
potrà individuarviA

Precisando A010991, il oomputer rioercherà il leltore
10991 della provincia dl Mill, precisando Int/608
MT10991. il computer ricercnerà iI lettore 10991 della pro-
vincia di Matera.

Se siete abbonati il computer provvederà automaticaA
mente a inserire lo sconto riservato a tutti gli abbonati al-
la rivista Nuove Elettronica.



4_“cLAsslcl” di Nuova Elettronica in cD-noriì. -
r arricchire la vostra biblioteca multimediale `_` r--l il" :

.J

L'oflerta include i CD-Fløm:

Imparare I'elettronloa partendo da nero 1
Imparare l'elettronloa partendo da zero 2
Le ANTENNE rloevantl a trasmittantl
AUDIO handbook 1
AUDIO handbook 2

accuratamente custoditi in un pratico cofanetto.

La configurazione richiesta per consultare i cinque CD-Rom è veramente minime E' infatti sufficiente che
il vostro computer abbia un processore Pentium 90, 16 Megabryte di RAM, una scheda video Super VGA,
ll display settato 800x600 (16 bit). un lettore CD-Rom 8x e un sistema operativo Wlndows 95 o superiore.

Per ricevere oolanerlo e CD-Rom al prezzo speciale di soli Euro 46,00 inviate un vaqlla o un aaacgno
o il cCP allegato a fine rivista a:

,_ movAaLn'rnocvlacrunubJamaam mag-2
o. se prelerite. ordinateli al nostro sito lntemet:

(i mmm/WwfÈ
dove è possibile effettuare il pagamento anche con carta dl credito.

Nota: dal costo sono ESCLUSE le sole spese dl spedizione.


